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Vietnam 


In ma oparazioM yar fe tt aw Mi U sincronizzata, rasi, mortai e bombe dogli oomiai del FNL colpiscono 
di decollo • accantonamenti - Gli USA e faatocci prosi di sorpresa - Gravi perdite mflitto agli invasori 

Illusioni e realtà 


colpiranno ancora ? 

Si teme 
anche 

I 
I 

per la vita 

caserme, istallazioni, qaartier generali, piste 

- Aspri combattimenti ni confine cambogiano PolftllSkì 


Dal aaatra carriiaaaaeate 

PARIGI, 12 

E » PIU* FACILE agli 
Stati Uniti america¬ 
nizzare la Luna che l’Asia » 
diceva giorni fa ad un grup¬ 
po di amici italiani il mini¬ 
atro Xuan Thuy, capo della 
delegazione di Hanoi alle 
trattative di Parigi. E’ quel¬ 
lo che anche Nixon sembra 
aver capito subito dopo il 
suo insediamento alla Casa 
Bianca se è vero che nel cor¬ 
to del suo recente periplo 
del mondo ha lanciato il se¬ 
ducente slogan «l'Asia agli 
asiatici ». 1U la coincidenza 
dei due punti di vista sulla 
impomibiliti per gli Stati 
Uniti di continuare o di ri¬ 
lanciare la vecchia politica 
dullesiana in Asia ai ferma 
qui. E qui si fermano le 
■aèriima di uno avUuppo po- 
lifico della iniziativa dialo- 
natica mastra la guerra con¬ 
tinua il ma corso nel Viet¬ 
nam ora il rìschio quasi quo¬ 
tidiano di « sconfinare » do¬ 
ve i generali americani lo 
ritengono necessario. 

Da sette mesi quattro de¬ 
legazioni — Stati Uniti, Re¬ 
pubblica democratica viet¬ 
namita, Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio del Viet¬ 
nam del Sud e Saigon — si 
incontrano ogni giovedì a 
Parigi. Il bilancio di questi 
incontri, nel corso del quali 
il Fronte di liberazione ha 
presentato un articolato pro¬ 
gramma di pace in dieci 
punti, è dei più sconfortan¬ 
ti. Nessun passo avanti, sino 
ad ora, è stato compiuto 
verso la pace o verso qual¬ 
cosa che possa preludere ad 
una modificazione dello sta¬ 
to di guerra nel Vietnam del 
Sud. E se qualcuno poteva 
aperare in un rilancio della 
trattativa dopo il viaggio di 
Nixon in Asia — la crisi del 
governo di Saigon, una cer¬ 
ta stasi sul terreno di batta¬ 
glia, indiscreàoni su contat¬ 
ti s egr e ti tra le parti sem¬ 
bravano rafforzare queste 
speranze — la rivelazione 
dèi « nuovo corso » della po¬ 
litica americana verso i pae¬ 
si asiatici costringe ora an¬ 
che i meno disposti alla dif¬ 
fidenza nei confronti degli 
Stati Uniti a riesaminare la 
situazione nel suo quadro 
reale e non in queUo astrat¬ 
to delie speranze. 

Ritirando ventìcinqnemila 
uomini dal Vietnam del Sud 
e promettendo, per un fu¬ 
turo più o meno vicino, un 
altro alleggerimento di al¬ 
cune migliaia di combatten¬ 
ti, Nixon ha detto che l’Ame¬ 
rica è arrivata al limite 
estremo delle concessioni 
possibili e che oltre questo 
limite non può ondare. In 
altre parole il presidente de¬ 
gli Stati Uniti ha confessato 
fl carattere puramente de¬ 
magogico e propagandistico 
dell’operazione perchè la 
guerra non può cessare con 
mezzo milione di occupanti 
nel Vietnam del Sud e tanto 
meno si possono tenere li¬ 
bere elezioni in presenza 
di un tale corpo di spedi¬ 
zione. 

M A NIXON non si è limi¬ 
tato a questo. Attraver¬ 
so il suo slogan < l’Asia agli 
asiatici » ha fatto sapere, 
come commentava recente¬ 
mente il settimanale ameri¬ 
cano Newsweek che « gli 
Stati Uniti cercheranno da 
era in poi di esercitare il 
massimo di lnfluenaa in 
Asia ora il minimo rischio ». 

L A POLITICA asiatica di 
Nixon mira a tre obiet¬ 
tivi essenziali: far credere 
all’opinione pubblica mon¬ 
diale che l’Ameriea non sa- 
gè più il «gendarme arroa- 

S i» deiTAsi* (sarà un gen¬ 
erine ut borg h ees?); enne- 


gare il «complesso vietna¬ 
mita » nella più vasta pro¬ 
blematica di tutta l’Asia sot¬ 
to controllo americano; 
spingere i popoli asiatici a 
dissanguarsi reciprocamente 
fornendo ai regimi più o 
meno al servizio degli Stati 
Uniti le armi, i consiglieri, 
gli ufficiali, i dollari desti¬ 
nati a reprimere l’« altra 
Asia », quella che — coi viet¬ 
namiti in testa — vuole li¬ 
berarsi del neocolonialismo 
americano. 

Nella pratica Nixon ha de¬ 
ciso di sostenere a fondo il 
regime di Saigon, non esclu¬ 
dendo tutti i regolamenti di 
conti interni die possano 
tornare a vantaggio della 
sua politica, purché questo 
regime, tra qualche mese o 
tra qualche anno, sia in gra¬ 
do di reprimere da solo (ma ' 
non l'appoggio costante del- 
l’America) la lotta popolare 
di liberazione. Ha deciso 
inoltre di impedire che « al¬ 
tri Vietnam » si creino in 
Asia lasciando carta bianca, 
per azioni preventive di re¬ 
pressione, ai governi che 
godono della sua fiducia e 
che avranno alle spalle la 
potenza militare e finanzia¬ 
ria degli Stati Uniti. Non a 
caso un senatore americano 
ha accusato Nixon, al suo ri¬ 
torno dall’Asia, di premedi¬ 
tare un allargamento del 
conflitto in Thailandia. Non 
a caso la Cambogia è minac¬ 
ciata da una grave esplosio¬ 
ne interna e il Laos i più 
che mai in bilico tra guerra 
e pace. 

Questa è « l’Asia a rii asia¬ 
tici » di Nixon. Una svolta? 
Una rinuncia alla vecchia 
politica di Dulie» come han¬ 
no scritto precipitosamente 
gli agiografi del presidente 
americano? Si tratta piutto¬ 
sto di un vasto piano che 
dovrebbe permettere agli 
Stati Uniti di continuare la 
« colonizzazione » dell’Asia 
senza apparirvi in prima per¬ 
sona, di uno schermo ingan¬ 
nevole che dovrebbe pieto- 1 
samente coprire agli occhi 
dell’opinione mondiale il dis¬ 
sanguamento indeterminato 
del Vietnam e gli « altri 
Vietnam * che la spinta po¬ 
polare all’indipendenza po¬ 
trebbe far nascere nell’Asia 
sud-orientale. 

Per questo la conferenza 
di Parigi segna il passo. Per 
questo, invece, i combatti¬ 
menti nel Vietnam del Sud 
si fanno sempre più duri e 
sanguinosi anche se alter¬ 
nati da pause che non pos¬ 
sono e non debbono trarre 
in inganno nessuno. 

P POPOLO vietnamita, da¬ 
vanti. alia « nuova poli¬ 
tica asiatica » degli Stati 
Uniti, è più che mai deciso 
a continuare la lotta perchè 
non vi può essere una giusta 
pece senza indipendenza, 
cioè senza il ritiro totale e 
incondizionato di tutti gli 
occupanti americani. « Oggi 

5 iù che mai — ha detto 
uan Thuy agli amici ita¬ 
liani — è necessario che le 
reciproche posizioni siano 
chiare. Nixon parla di pace, 
ma fa la guerra. Questa è la 
realtà più elementare. Ce¬ 
dere agli incanti di Nixon 
vuol dire portare un contri¬ 
buto alla politica neocolonia- 
listica americana. Oggi più 
che mai dunque deve svilup¬ 
parti in tutti i paesi, e so¬ 
prattutto nei paesi alleati 
degli Stati Uniti, l’azione po¬ 
polare di solidarietà col po¬ 
polo vietnamita che combat¬ 
te par la propria indipen¬ 
denza, a per l’indipendenza 
di tutti coloro che sono mi¬ 
nacciati daU’imperialismo 
americano, contro un aggres¬ 
sore senza scrupoli a senza 
pietà ». 







Un patriota vietnamita in azione noi proni di Huè 


Incrinature e divergenze nella maggioranza 

Senato : fragile e insicura 
la fiducia al monocolore 

Br«v« ed elusiva la replica di Rumor — Il compagno Pirastu mo¬ 
tiva il voto del PCI — Mozione comunista por la ratifica del trat¬ 
tato anti-H — La dichiarazione di voto del senatore Parrì 


A » dall Aria (sarà un gen- Aioaueta Pinealdl 
lame » borri»**?); ano*. 1 Augusto rancami 


0 governo Rumor ha ottenuto 
ien anche ai Senato una fiducia 
tanto scontata dal punto di vista 
numerico quanto fraglie e insi- 
cura dal punto di vista politico, 
per le palesi incrinature e di¬ 
vergenze che lo svolgimento del 
dibattito e anche le stesse di¬ 
chiarazioni di voto hanno messo 
vistosamente in luce tra il 
PSI e il PSU. Del tutto 
conforme a questo quadro di 
estrema provvisorietà e stato de! 
resto il breve discorso di repli¬ 
ca del presidente del Consiglio. 
I) governo — egli ha detto fra 
l’altro — « non può certo pre¬ 
vedere il futuro. No* sappiamo 
l’obbie+tivo che vogliamo conse¬ 
guire. e cioè la ncoataturione di 
un governo organico di centro¬ 
sinistra; e per questo lavorere¬ 
mo ». Nulla di più, dunque, che 
reopressione di una speranza. 

Circa lo svolgimento della en¬ 
ei, Rumor ha dichiarato di re¬ 
spingere come « ben costruite 
ma artificiose » le interpretazio¬ 
ni sviluppate da Terracini: tut¬ 
to si sarebbe svolto. « in ogni 
sua fase e da parte di tutti gli 
organi dello Stato, secondo la 

C iu corretta prassi costi tu nona- 
t». E la parte politica, aa si 
eccettua un tentativo di « gran 


finale » polemico verso i comu¬ 
nisti, si è fermata qui. 

Quanto al programma, nessuna 
novità, salvo una accentuazione 
negativa nel richiamo ad evita¬ 
re « una spinta eccessiva e con¬ 
centrato nel tempo dei redditi 
monetari ». 

Questo governo si è riconfer¬ 
mato cosi — come ha detto il 
compagno Luigi PIRASTl) mo¬ 
tivando il voto contrario dei se¬ 
natori comunisti — un governo 
che non risponde alle attese e 
alle richieste del paese. Easo 
serve soltanto a concedere re¬ 
spiro alia DC, a salvarne l’uni¬ 
tà, sia pure in modo apparente 
e fittizio. Un simile governo può 
fare un lungo e freddo ateneo 
di problemi da affrontare; ma. 
ed e«., quale azione potrà svol¬ 
gere per impedire rii aumenti 
ingiustificati dei prezzi, par evi¬ 
tare l'inflazione? E quale atteg¬ 
giamento assumerà nei confron¬ 
ti delle lotte dei levoratori elle 
soadeow contrattuali del pros¬ 
simo autunno? Io che modo ver¬ 
rà concepita la difeso daU'ordi- 
na pubblico? Da una parte ab¬ 
iti. gh, 

(Segue in ultime pagina) 


/lei prossimi giorni 
un'inchiesta dell'Unità 

Lettere 
di militari 
sulle forze 
armate 
italiane 

« Facevi poMtka tu a ce¬ 
ra? SI, gli riapesl. Depe 
un giorno fui trasferito» 
— Per arriverò oll'offl- 
ciale modico bisogno con¬ 
vincere del proprio stato 
di malessere del caporale 
al comandante dalla com¬ 
pagnia. 


SAIGON, 12. 

In «'opemlsae perfet¬ 
tamente sincronizzata, le 
forxe del Frante Naziona¬ 
le di Liberazione hanno 
attaccato la scorsa notte, con 
razzi e mortai, 120 basi ame¬ 
ricane e dei fantocci, tra cui 
alcune situate in grandi cit¬ 
tà (compresa Saigon), men¬ 
tre reparti di fanteria e 
« commandos » investivano, 
con armi automatiche legge¬ 
re. bombe a mano e cande¬ 
lotti di dinamite, decine di 
postazioni. Si è trattato di 
un'azione snodatasi pratica 
mente lungo tutto il territo¬ 
rio del Vietnam del Sud. dal¬ 
la linea della zona smilitanz 
zata sino alla punta di Camau. 
Gli americani sostengono di 
aver subito complessivamen¬ 
te appena 32 morti ed una 
trentina di feriti. 

Lo notizie fornite dalle va 
rie fonti USA sul complesso 
dei combattimenti sono tutta¬ 
via confuse, incomplete e vo 
Ultamente imprecise. Ecco, 
comunque, un primo quadro, 
il più ampio poasioile, rica¬ 
vato dalle ■teff? informazio 
ni ufficiali diffuse da Saigon, 
dell'opera? ione che supera 
quella della notte tra il 5 ed 
il 6 giugno scorsi, quando 
vennero attaccate 102 oasi 
USA e del regime fantoccio 

Le pressione più forte, da 
parte del FNL, è stata eser¬ 
citata questa volta nella re¬ 
gione a nord ovest di Saigon, 
non lontana dai confini con la 
Cambogia, la stessa sottopo 
sta dai BS2. negli ultimi me¬ 
si, a terroristici bombarda 
menti con migliaia di tonnel 
late di bombe. L'inefTicacia 
militare di questi bombarda- 
menti è stata confermata pro¬ 
prio dagli scontri di que 
sta notte. Prima ancoia del¬ 
lo spuntar dell’alba, mentre 
era in corso il bombardamen¬ 
to simultaneo di cui abbia¬ 
mo parlato all'imzio. le forze 
del FNL partivano all'assalto 
di decine di posizioni nelle 
province di Tay Ninh, Binh 
Long e Phuoc Long. 

A Loc Ninh e a Quan Loi, 
i guerriglieri penetravano 
nell’abitato dando luogo a ve¬ 
re e proprie battaglie che si 
sono protratte sino a mezzo¬ 
giorno, quando le unità del 
FNL si sono ritirate. Sempre 
a Quan Loi. che si trova a 
106 chilometri a nord di Sai¬ 
gon, « commandos » partigia¬ 
ni sono riusciti a penetrare 
nel recinto difensivo del cam¬ 
po base della terza brigata 
di cavalleria aviotrasportata 
americana e con le cariche 
esplosive ne hanno resto uni- 
tiljzzabile la pista di atter¬ 
raggio. L’artiglieria ed i car¬ 
ri armati amen cani, presi di 
contropiede dall’audacia degli 
attaccanti, hanno dovuto spa¬ 
rare a zero. 

Quasi contemporaneamente, 
altri « commandos » di guer- 
riglieri penetravano nella cit¬ 
tà di An Loc, sette chilome¬ 
tri a sud-ovest di Quan Loi, 
e in un campo della prima 
divisione di cavalleria avio¬ 
trasportata americana vicino 
a Puoc Binh. dodici rhilome- 
tri a sud di Quan Loi. 

A 64 chilometri a nord- 
ovest di Saigin. altri repar¬ 
ti del FNL hanno distrutto 
una pista di atterraggio per 
elicotteri vicino a Katum. 

Principali obiettivi dei ntor 
tai e dei lanciamissili par¬ 
tigiani sono stati invece le 
basi aeree di Gnu Lai e Birii 
Hoa, i quartier generali del¬ 
la prima e della terza divi¬ 
sione di fanteria americana 
(a Dong Ha e a Danang), 
quelli della seconda e della 
nana divisione di fanteria (a 
Lai Khe e Dong Tarn) e il 
quartier generale di una bri¬ 
gata della 101* divisione avio¬ 
trasportata, nella valle di A 
Shau, nella parte settentrio¬ 
nale del paese. 

Per quanto riguarda Sai¬ 
gon, due razzi da 122 mm. 
sono esplosi su impianti mi¬ 
litari alla periferia della cit¬ 
tà. Altra località bombarda¬ 
ta sono state Danang. dove 
alcuni proiettili sono anche 

(Segua in ultima pagina) 



Nessun indizio consistente è vomito a far luco sul massacro porporato vtnordl notte In 
cosa Polanskl, a Boi Air. E il timore elio gli autori (o l'autore) dalla strage intenda colpire 
ancora non è fugato. La pollila. Infatti, non ha ancora il controllo dolio situazieno, o, preoc¬ 
cupata por lo vita di Roman Polanskl, ha disposte uno spadaio sorvizio di protezione por la suo 
partono. GH investigatori stanno approfondando alcuni dagli sconcertanti damanti dal macabra 
giallo: il cappuccio noro sulla testa di una dalla vittima, la bandiera americana spiegata dai 
killer*, la scritta « molali » tracciata col rangu# A PAGINA 5 


6 milioni e mozzo di auto in circolazione 


48 morti in sciagure stradali 
dall’inizio d’agosto fino a ieri 


IÉ04 stari 


mi: 


O* 'V 




MOOCNA — Un'Immagine dot l'inciden te verificateti sull'Auto¬ 
strada che à cattate lo vita a 2 p arto n o 


Quarantotto morti sulle stra¬ 
de italiane e oltre 300 feriti 
costituiscono tl tragico bilan¬ 
cio delle sciagure automobili¬ 
stiche che si sono verificate 
dall'inizio dell'esodo di agosto 
lino a ieri. Il mese, il più pe¬ 
ricoloso dell'anno per quanto 
riguarda gli modesti stradali, 
è lontano dall'essere finito e, 
anzi, il grosso della circola¬ 
zione deve ancora verificar»! 
nei giorni immediatamente pri¬ 
ma e immediatamente dopo il 
Ferragosto. 

In questi giorni, è stato cal¬ 
colato, oltre sei milioni e mez¬ 
zo di veicoli, senio contare le 
auto con targa estera dei to¬ 
riati. transiteremo nelle arte¬ 
rie stradali e autostradali ita¬ 
liane che hanno un indice di 
affollamento fra i più alti di 
Europa. 

Sono cifre che invitano alla 
prudenza, come le immagini 
che ogni giorno vengono Kit- 
tate sui luoghi degli mcédiuti. 
Quella a lato si riferisce alla 
sciagura più pavé di ieri, av¬ 
venuta eull'Autootrada del Sol» 
a pochi chil o me tri da Magma: 
sono morte tra pi renai 
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Il Vaticano non sconfessa 


il nazista Defregger 


Un cauto articolo dell'* Osservatore Romano » che di fatto suona come 
un’indiretta difesa del responsabile della strage di Filetto di Camarda 
Il giornale tuttavia ribadisce che la Curia romana non era a conoscenza 
del « passato militare » dell'ex-capitano al momento della sua designa¬ 
zione episcopale - Il sottotenente che eseguì l'ordine di fucilazione di¬ 
chiara di condividere la reazionaria intervista televisiva a « Reporter » 


Mentir* continua la lotta do! braccianti 


Agrari divisi 
nel ferrarese 

Improvviso voltafaccia (tri mattina . Quasi con¬ 
cluso l'accordo ma poi gli agrari ci ripensano 

Continua unitaria la lotta dei braccianti ferrar*) che 
iavada tutta le attenete. ine ha quella un tempo considerate 
< diffidi! », S costrinse Sii agrari a una difesa confusa, con 
reazioni di disperata ostinazione che non hanno parò alcuna 
prospettiva. 


FERRARA. 12 
Alla vigilia dalle 72 ore 
di sciopero il Prefetto ave* 
va convocalo ieri le parti. 
Sindacati • padroni si ri¬ 
trovavano attorno ad un ta¬ 
volo nel tardo pomeriggio 
di ieri e ci rimanevano Ano 
alia sei di questa mattina, 
allorché gli agrari chiedeva¬ 
no qualche ora per consul¬ 
tare i propri organi diretti¬ 
vi su quanto era stato nel 
frattempo concordato. Rima¬ 
nevano ancora alcune que¬ 
stioni importanti da discu¬ 
tere, ma nel complesso tro¬ 
no stati compiuti importanti 
passi avanti. Con lo sciope¬ 
ro in piedi, uno sciopero che 
incida sui profitti dei padro¬ 
ni a che e destinato a la¬ 
sciare i auoi segni, i Binda- 
ceti — In perfetta uniti e 
con atteggiamento responsa¬ 
bile — avevano atrappato 
importanti risultati. Un nuo¬ 
vo appuntamento era stato 
fissato per le 12,90 di oggi. 
Avrebbe potuto essere quel¬ 
la la riunioni conclusiva. 
Ma a questa riunione gli 
agrari non si sono fatti ve¬ 
dere. In loro vece giungeva 
una lettera nella quale «ssi 
chiedevano un ulteriore rin¬ 
vio (a lunedi prossimo, si 
dice) onde poter meglio con¬ 
sultar* i propri organi di¬ 
rigenti. Cosa sia successo in 
quelle poche ore nella sede 
degli agricoltori ferraresi in 
Contrada della Rosa non è 
dato di sapere. Tuttavia non 
4 difficile Immaginare che 
ci sia stata battaglia gros¬ 
sa. Una classica lite in fa¬ 
miglia tra coloro che sono 
disporti a concludere per li¬ 
mitare i danni alla produ¬ 
ssi» a coloro invece cne so¬ 
no attestati su posizioni di 


assurda e pregiudiziale in 

transigenza, il Prefetto, non 
c'è dubbio, c'è rimasto ina¬ 
le. Irriguardosi anche nei 
suoi confronti si sono rive¬ 
lati gli agrari, sui quali de¬ 
ve aver pesato un quateha 
intervento esterno, teso ad 
impedire qualsiasi conclu¬ 
sione. Altrimenti non si ca¬ 
pisce come abbiano potuto 
scegliere la via del rinvio 
che oltretutto gli costa pa¬ 
recchi milioni: vi sono pro¬ 
dotti che ormai da troppo 
tempo aspettano d'essere 
raccolti e che ora rischiano 
di marcire. 

Gii stesti dirigenti della 
bonomiana hanno stigmatii- 
zato questa improvvisa pre¬ 
sa di posizione degli agrari. 

iMtnto tritolarti 

raggivi!» a Pavia 

PAVIA, 12 

Le tre fedtrastoni brac- 
cianUU CGIL, CI5L e UIL 
hanno concluso un Importan¬ 
te accordo di categoria a 
Pavia. Con esso si realiua 
un aumento salariale del 7 
per cento: un aumento del 
2 per cento dei parametri 
di qualifica; modifiche posi¬ 
tive dei parametri per etè; 
scatti biennali di anzianità; 
aumenti del lavoro straor¬ 
dinario festivo; riduzione 
dell'orario di lavoro da 45 a 
44 ore settimanali; elevazio¬ 
ne da 4500 a 20 mila lire 
della quota affitto casa e 
altri vantaggi normativi. La 
lotta continuerà a livello 
aziendale per una serie di 
obiettivi e diritti che in se 
de provinciale l padroni 
agrari non hanno voluto ac¬ 
cettare. 


Firenze 


Il card. Florit 
visita i preti 
delVIsolotto 


FIRENZE, 12 

L'arcivescovo di Firenze, 
cardinale Ermenegildo Florit, 
Si è recato oggi aU'Ibolotlo, 
e si è trattenuto per oltre 
un'oro nsU'appurtamente m 
cui abitano don Enzo Mazzi 
e don Gomiti, rispettivamente 
ex-parroco ed ex-viec parro¬ 
co del popolare quartiere fio¬ 
rentino. e don Caciolli. pur 
rooo della vicina parrocchia 
della Casella. 

A quanto è dato sapere, l'ar¬ 
civescovo. che era accompa 
gnato da don Bensì, ha par¬ 
lato con don Gomiti e con don 
Mazzi: ma la conversazione 
con quest’ultimo è stata tele¬ 
fonica, perché don Mazzi non 
si trovava all'Isolotto La vi¬ 
sita è stata decisa Improvvi 
■amente: tuttavia, l’arrivo del 
cardinale è stato notato ed in 
breve diecine di persone si so¬ 
no affollate nel pressi della 
porta dell'abitazione dei tre 
sacerdoti. Sull'esito del collo¬ 
quio non si hanno particolari 

Il documento è un tentativo 
per riconciliare l’arcivescovo 
di Firenze e la comunità del 
PTsolotto. ed è stato compie 
tato dal partecipanti, cattolici 
ed evangelisti, al Convegno- 
è redatto sotto rnrms di let 
lers sd è stato portato a co 
nosoensa oltre ohe de) car¬ 
dinale Florit. di don Mazzi 
s della comunità deU'laololto 
e del Presidente della Confo 
lenza Episcopale Italiana ear 
dinaie Urbani Esso, fra l ai 
tre, dice: < Slamo convinti 
che db attorno a cui oggi si 
divida la comunità fiorentina, 
non è tal* da giustificar* né 
una astromisaione né una frat¬ 
tura, eh* tutta la Chissà ita¬ 
liana — a soprattutto ' i pie¬ 
tà» " di questa Chissà - aof- 
tor sbbs come uno scandalo. 


Esami di riparazione 


A ottobre 
ti tradurrà 
solo dal latino 
in italiano 

Le prova scritta di latino, 
per pii ("..lini di riparazione 
della prossima «sessione anturi 
naie nei licei classici a scien¬ 
tifici e negli istituti magistrali, 
consisterà nella sola traduzio¬ 
ne dal latino in italiano. 

Lo ha comunicato Ieri il mi¬ 
nistero della pubblica istruzio¬ 
ne, confermando la prassi, già 
istituita, di abolire le più dif¬ 
ficile. e per molti versi inutile, 
traduzione dall'italiano in lati¬ 
no. 


Insegnanti medi: 
prorogata al 
18 agosto 
la presentazione 
delle domande 

H ministero della pubblica 
istruzione informa di avsr prò 
rogato al IH agosto li termine 
per le presentazione delle do¬ 
mande per l'inclusione (con ri¬ 
serve) nella graduatoria degli 
abilitati «D'Insegnamento nslls 
■suoli media, fl provvedimen¬ 
to riguardi gli Insegnanti che 
hanno conseguito IsblHtsilons 
negli esami di stato Indetti nel¬ 
l’agosto 1968. 


Il Vaticano, per la prima 
volta da quando questo « ca 

so a S venuto ella lune in a» 
lutto ad* rivelati*-ni dal sette 
manate amburghese Dar Spie- 
gei, ha affrontato pubbuoa- 
metrt», In un articolo costipar 
so sull ’Ossareat ore il ornano, 
la quaettan* dal notaste — ve¬ 
scovo MaUhia* Dal regger, l'es 
— capitano del reggtmsnèo dai 
CaooMtorl dalle Xpi ohe si 
rese remonsabde, 11 7 giugno 
1944, della fucilazione per rap 
pretaglia di (Uolasstte marmi 
cittadini di Filetto di Camar¬ 
da, in provincia de L’Aquila. 
Si tratte di una presa di po¬ 
sta] otte e rtnemamteite pru¬ 
dente, « diplomatica », destina¬ 
te a suscitar* aspre reeaioni 
e nuove polemiche anche ne¬ 
gli ambienti cattolici, tedeschi 
e non tedeschi. Il quotidia¬ 
no della Santa Sede non espo¬ 
ne ai suoi lettori i termini 
« dalla truta vteenda, cHa ab- 
ba quale protagonista un mi 
tifar* dtvanuto poi prefa e 
vescovo ». Perché? Perché — 


spiaga 11 giornal* — « Ut stani 

e na ha trattato a ne trai- 
ampiamente, a tuffi pi* o 
mano, na conoscono i termi¬ 
ni. Inoltre, dopo l'inchteata 
delta Procura dt Stato ger¬ 
manica compatente, un'altra 
Istruttoria i stata aperta, in 
seguito a denuncia, dotta Ma¬ 
gistratura italiana. In tati con 
dtstont sembra doveroso svi¬ 
tar» tutto ciò che, a torto o 
a ragiona, possa apparir* co¬ 
ma un'tnter/aransa nell'astone 
responsabtls dalla piu*tizia ci¬ 
frila ». Certo, 11 ■ caso » non 
potrà «aaere e dal tutto risol¬ 
to o chiarito » da un s non 
luogo a prooedars» o da un 
rinvio a giudiaio: « il varo pro¬ 
blema fondamentale» — se¬ 
condo l'Osservatore Romano 
— à infatti quello di sapare 
« se, quale che sta U suo pas¬ 
sato, il vescovo ausiliare del 
oardtnale Doepfner spiritual¬ 
mente s moralmente sia oggi 
un uomo nuovo ». Ora, anche 
ponendosi in questa angoda- 
taone, stupisce che l'organo 
vaticano lasci in sospeso ta¬ 
le quesito: Defregger ha rila¬ 
sciato pochi giorni or sono al¬ 
la TV tedesco-occidentale una 
intervista d'impronta inequivo¬ 
cabilmente naaionalista e re- 
vanchista, ha fatto appello 
agli strati piu reazionari del¬ 
l'opinione pubblica della Ger¬ 
mania ovest (in particolare, al¬ 
la casta degli ufficiali) e non 
certo per caso ha ricevuto lo 
appoggio del partito neona¬ 
zista. 

Lo aoopo prevalente dell’ar¬ 
ticolo è invece soltanto quel¬ 
lo di ribadire che la Cuna 
romana — la Congregatone 
per I Vescovi — non venne 
a conoscente, non fu infor¬ 
mata, a suo tempo, del « pas¬ 
sato militare » del Defregger 
e che sano stati 1 superiori 
ecolesiastici dell'ex-capitano — 
s cioè il cardinale ai Mona 
oo di Baviera, Doepfner — 
a conoscendo bene il sacer¬ 
dote a il suo ventennale 
apostolato », a deciderà di 
« mantenere la designazione 
episcopale, trascurando circo¬ 
stanza che ritenevano ormai 
estinte moralmente», 

L'arUoolo conclude attac¬ 
camo « la campagna di stam¬ 
pa inscenata su questa vicen¬ 
da» ed avallando, cosi, di fat¬ 
to, ('arrogante « contrattacco » 
sferrato dal IX-frcgger. 

La nota vaticana suona, dun¬ 
que, come un'obiettiva — sep¬ 
pur cauta — indiretta difesa 
dal nazista vescovo 


Fra le poche prese di posi¬ 
zione in favore di Def regger 
se ne è avuta oggi una del¬ 
la quale non può sfuggire la 
giavita: e quella deli ex-sot¬ 
totenente Paul Filiali, che, il 
7 giugno 1944. eseguì l’ordi¬ 
ne, impartitogli dallattuale ve¬ 
scovo (allora mio ospitano), 
di fucilare ì diciassette abitan¬ 
ti di Filetto. Costui ha di¬ 


chiarato al giornale Die Wclt 
di considerare Defregger <t una 
persona perbene » e di appro¬ 
vare pianamente I* dichiara¬ 
zioni resa nel Formai (triste¬ 
mente) celebre intervista tele¬ 
visiva alla rubrica Reporter 
dal suo ex superiore. Inoltre 
khlart, ohe è steto per ora 
sospeso dalie sue funzioni di 
oo-dtrettore di una scuola me¬ 
dia a Rendsburg (Bahloswig- 
Holsteln), seguendo l' e a a mpio 
del suo capitano, ha detto di 
non eenUrsi colpevole, di ave¬ 
re sbagliato sa accettare il 
provvedimento di sospensiva 
dei ministro della P.I. del 
land e di essere adesso in 
tona ionoto ad opporvi si (in¬ 
tanto, un « gruppo di genito¬ 
ri », formate da elementi di 
deetra, ha annunciato ohe 
« fard tutto ti possibile affin¬ 
ché Paul Ehlert possa rapi¬ 
damente riprendere la sua at¬ 
tività di insegnante! »). 

Msthiss Defregger, intanto, 
ha ripreso le sue attività pub¬ 
blichi: ha pronuncialo, dome¬ 
nica scorsa, un discorso nel 
villaggio bs vi rese di Schiodi', 
in occasiona del 17. Frzfiuol 
folcloristico s del costume locali. 

Il sindaco del villaggio ha 
detto che. nel suo discorso. De¬ 
figger non hs fatto alcuna 
mangione al fatti dai 17 giu¬ 
gno 1944. 

Il cardinals Doepfner, saputa 
la oosi, ha detto cne Defrtiger 
he ancora il diritto di predica¬ 
re, anche se egli rimane il solo 
responsabile ai ciò che dice; 
Doepfner partirà quanta prima 
per Roma, per partecipare a 
una conferente episcopale in 
programma In Vaticano. 


Come si conquista il turista straniero 


VISITATE L’ITALIA 

(prima che gH italiani la distniggano) 

Uno slogan inglese tristissimo per noi • Perchè Marianne non va in Grecia e in Spagna - Il sue* 
cesso dell’Adriatico - Con gli aliscafi jugoslavi da Rimini si va e si viene fra i due litorali 



IL TERREMOTO !M UMBRIA - «eoa te»- 
icorse 24 or*, me le paure non 4 ancora geo* 
seta nelle zone scotte del terre mete. Le gente 
è ancora nelle strade, mentre regno II enee 
e 1 seeeersi nen arrivane I centri più coltati 
sana Mugnai», Platratiti*, Tavernalle, Pani¬ 
cele nel comune di Peniate e Pesitene nel 
comune di Morsetene. Le cifre ufficiali parlane 
di cento case Inabitabili (di cui cinquanta ette 
a Muonano): ma molte w piu partano visibili 
I segni èsile crepe, • te gente si rifiuta di 
tornarvi, mentre sulle zone tre Mugnane e 


Pesitene Ieri 4 continuate a piover*. Uno 
delegazione dal PCI he espresse al prefetto 
di Perugia te pratesi* delle eegetettenl per 
te lentezza con cui arrivane i aeccertls qui 
nen si iene viete ancera né tende nò casa 
prefabbricate par alleggiar* l numerosi senta 
tette, e te famiglia enne state ceslrette ■ pas¬ 
sare un'altra nette all'addtecclo, cen un tempe 
Inclemente. Malia feto! te cesa colonica delle 
fornitila Marchesi, a Pantlgnane, dava tre per¬ 
sane sene rimette ferite. Le lare cendltlenl, 
fortunatamente, nen enne grevi. 


Vicari convoca i questori a Milano • Roma 



Una delle bombe Inesplose 


La polizia italiana, in parti 
colare le questure delle città 
aedi defili attentati terroristici 
reallnati o mancati su una se 
rie di treni la notte del tt ago¬ 
sto, (sette gli ordigni esplosi e 
due quelli scoperti In tempo a 
Roma. Milano, Venezia, Brescia 
e Caserta) brancolano ancora 
nel buio per quanto riguarda 
la identificazione degli attenta¬ 
tori; qualche passo à stato in¬ 
vece compiuto nella determina¬ 
zione del tipo di ordigno usato 
• su talune caratteristiche che 
sembrano assimilarli ad altri 
recenti attentati compiuti a Ro¬ 
ma e a Milano. In sostanza, do¬ 
po tre giorni, gli inquirenti si 
trovano ancora nella ras# della 
< cernita » degli elementi ma¬ 
teriali ritrovati dopo le esplo¬ 
sioni a grazie al recupero del 
due ordigni non esplosi a Mi¬ 
lano e a Venezia. 

Onesto in sintesi il succo dello 
dichiara/.om fatto iou a Milano 
ai giornalisti dal capo della po¬ 
lirla. prefetto \ icari, al ter 
mine di un rapporto tenuto in 
>refettura ai questori dell'Alta 
talia. accompagnati dai riapri 
Uvi responsabili degli uffici po 
litici e ai dirigenti dei commis 
tarlati compartimentali, pre¬ 
senti anche l'ispettore generale 
riott l’inclli della polizia fer¬ 
roviaria, e i comandanti delta 
legione e del gruppo carabi 
meri di Milano Un'analoga rm 
mone si è tenuta in sarata a 
Roma con la partecipazione do 
funzionari delle questure del 
centro sud Al termine mino sta 
ti mostrati t due ordigni non 
rapinai ritritati a Milano e a 
Venezia nella notte tra venerdi 
e sabato scorsi, Ognuno di essi 
é costituito da una scatoletta di 
legno, costruitea in modo rudi¬ 
mentale. di circa 20x15 un , il 
cui coperchio in masomta roz 
semente tagliato è fissato con 
una copula di cerniere metal¬ 
liche. Alnntenw sono sistemate 
due pile rettangolari, marca su- 
perpila-oro, inoltra SO gr. di tri¬ 
tolo avvolto in due piccoli pac- 
cnattt oon carta da pacchi fisi- 


tirate a Rema al giorftalieti 

Li, ed infine un orologio da poi 
«i mari alo « Kuhla » mancante 
della lancetta dei minuti cd al 
quale era stato fissato un per¬ 
no metallico nella zona delle 
ore 12 del quadrante, che airoh- 
he servito e stabilire il conta' 
to ima colta raggiunto dalla lan 
cotta delle ore. Un complesso di 
fili quindi collega le pile all'o¬ 
rologio e quest’ultimo al deto¬ 
natola sistemato sotto la carica 
di tritolo. Il tutto appare av- 
\olto in un foglio di carta a fiori 
da regalo e legato con sottile 
spago colorato. Secondo l'uffi 

ciò politico dalla questura di 
Roma si deve presumore che 
anche gli ordigni eh* nella Stes¬ 
sa notte sono esplosi su alcuni 
troni, siano stati costruiti allo 
stesso modo. 

Intanto, nella giornata di ieri, 
un'altra notiate oh# potrebbe 
acero a che fare con la catena 
di attentati del 9 agosto, è 
stata diffusa dalle agenzie di 
stampa Un bellicoso proclama 
clic preannunci a attentati su 
tutto il territorio Italiano a par¬ 
tilo dal mese di agosto, è stato 
si ritto tl 7 di questo mere da 
un fantomatico « capo del go¬ 
verno provvisorio militare della 
Repubblica Valdostana » che si 
finite < Colono! Mont Rione *. 
Il proclama, Indir untato allo 
inissime autorità dolio stato e 
all'ANSA, à stato Imbucato a 
Bologna il 10 agosto, il giorno 
dopo le esplosioni In esso si 
legge che * partigiani caldo 
stani e sudtirolesi, a seguito 
dell'accordo di cobolligeransa 
fra gli osorelti separatisti val¬ 
dostano e sudtirolese, a partirò 
dal primo agosto del corrente 
anno tuteleranno te cuorriglia 
sull'intero territorio rullano *. 
L'operaaione. continua lo strano 
messaggio, si chiama « Aquila 
azzurra ». Negli ambienti dal 
miniatore dogli Interni si pen¬ 
sa ehe tl messaggio sia opera 
di un grafomtn*. 

A proposito della coeiddotta 
« Aquila \zzurra » un portavo¬ 
ce della Volkspartei ha affer¬ 
mato che < Quotatesi proteso te¬ 


game terroristico tra sudtirolesi 
e valdostani v da lonsidirare 
tomplet,unente fuor di luogo > 
11 portavoce della Miodtlroler 
Volkspartei ha detto iht* a tu' 
to ciò é assolutamente ridicolo « 

Uno dai tecnici di Roma pre 
senti alla conferenza stampa di 
Milano al quale è stato ihiiMo so 
la fattura degli ord fini poteva 
far pensare in modo p irtieo- 
tort ad attentatori alto atesini, 
ha risposto che ciò non ai puà 
affermare, per il fatto che. fi¬ 
nora. gli attentatori alto atesini 
hanno sempre impiegato ordì 
gnt diversi e soprattutto con ca¬ 
riche quantitativamente molto 
piu grandi e micidiali, depo 
sto solo su treni Internszlonnll. 

Glv esperti hanno invece pen 
sato di poter stabilire che gli 
ordigni usati il 9 agosto prc 
sentano alcuni clementi comu¬ 
ni con quelli rinvenuti al Fa 
lazzo di Giustizia di Roma il 
21 maggio scorso e al PalR7/o 
di Giustizia mitene*# il 24 tu 
gl io scorso. 

Altro elemento comune a 
tutti questi ordigni, è rapprc 
sentati* dalla lieve quantità del 
l'esplosivo, il che denotarci* 
he il loro carattere < dimostra 
tivo ». 

Infine, da segnalare, che il 
traffico sulla linea feriovinno 
Roma Fisa é stato lutei rotto 
questa sera per i irea un ora m 1 
timore di un attentato dmatnitar 
do l,'allarme è poi risultato in 
fondato F.‘ ac caduto alle ore 
là a Montalto di Castro, in prò 
vtneia dt Vlterho. dove un ope 
rato guardia blocchi ha avvertito 
il capo «tallone titolare di aver 
notato pochi minuti prima due 
stranieri, sembra rii lingua te 
desca, che si aggiravano con 
farà sospetto sui binari del pon 
t* ferroviario sul fiume Arrone 
Il capnstozione ha subito fer¬ 
mato Il traffico # sul ponte si 
sono receti carabinieri ed ope¬ 
rai i quali hano ispezionato a 
lungo i binari senza peraltro tro¬ 
var# alcunché di irregolare Vi¬ 
le 18,55 il traffico ferroviario è 
state ripristinate. 


iU MxiWriMa togli mtosi non vanno in Grecia e in Spagna per motivi 
politici. Sarebbe cmm Cttllaborife con quel governi che, Invece, condanniamo a: 
cosi Lalse Rvdqutst, Eludente università rio di Lppsala. Laureando In legge Lasse 
da£li inizi della stagione — per « stare sotto il sole d'Italia e guadagnare qual¬ 
cosa > — è fiduciario deU*M*n*U vinggi strade»» < Club SI > eh» in Adriatico 
optra • Onblcce, Ri eden e • Rlminl. Perché venite a Rincorrere le vontre va- 
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_ Ri /lolla 9 Questa té dò 
mend a che abbiamo posto a 
tanti turisti stranieri tncon 
Irati fra Mare he e Romagna 
Una speda di sondaggio OO- 
lante te tte't area » che ti- 
scuota larghe simpatia al- 
resterò, ti gole, il mare, la 
temperatura■ ecco i motivi 
pie tei assetati Per noi ita¬ 
liani, soprattutto rivieraschi, 
quei beni della natura sono 
cosi a di Case » di far forse 
apparire persino prosaiche ri¬ 
sposte dèi genere. Per gli stra¬ 
nieri no Tanto è vero che 
sulle pubblicazioni delle loro 
agenzie dt maggio sono detta¬ 
gliatamente predente, ad 
esempio, la durata del pedo 
do giornaliero di sole e la 
madia delta temperatura — 
di giorno a di notte — in 
maggio, giugno-settembre, tu- 
gliongoeto. 

Tuttavia, a scavare un po', 
si ottengono altre ragioni. Ma 
il soie — osserviamo —, il 
mare, la temperatura ottima¬ 
le non esistono anche te al- 
td paesi del Mediterraneo 9 
Ed allora ecco Lasse Rvdqutst 
di Vppeata che boicotta i go 
verni fascisti di Spagna a di 
Qreda. td anche Marianne, 
stupenda fanciulla di Matinee 
acconsenta. X‘ d'accordo con 
Lasse Poi tutti — evadasi, te¬ 
deschi. austriaci, francesi, ztriz 
•ari, motett — pronunciano i 
nomi dì Urente, Roma, Ve 
natia con foni colmi d'ammi- 
raeione. Ecco, dunque, un'al¬ 
tra ragione importante' il fa 
acino dei centri stodd, lo 
eteseo paesaggio italiano K se 
fa conversatone eupera gli 
schemi meccanici dell'Intervi¬ 
sta e si fa cordiale ed ami 
chevole ci sono motti che ti 
chiedono il perché dette de¬ 
turpazioni del paesaggio e dei 
monumenti maltenuti ed in 
rovina. Apprendiamo della 
grana» eco che ha avuto lo 
«sbasii venule MTJPPhttterra- 
«ruttate VItalia primo che 
li italiani la distruggano » 
no slogan trtettesimo per noi. 
Dettato da «n profondo sen¬ 
so di civiltà .Rivelatosi an¬ 
che fin formidabile strumen¬ 
to propagandistico. Vn appel¬ 
lo-denuncia ascoltato da cen¬ 
tinaia di migliaia di turisti 
stranieri. 

Ma c’i un altro punto su 
cui emerge l'unanimità: t 
pressi. Due coppie di tede¬ 
schi, appena reduci da una 
visita te auto a Roma, ci 
hanno raccontato che in una 
trattoria della capitala hanno 
loro chiesto per un piatto di 
spaghetti « alla matrteiana » 
ed un fiasco di Chianti ben 
7 mite tire. E‘ questo un 
esemplo negativo. Uno di quei 
casi che inducono gli stranie¬ 
ri ad affidarsi alte loro agen¬ 
de di viaggio. Fortunato roen 
te rari net centri che vivo¬ 
no ed intendono vivere con il 
sostentiate contributo delt’at- 
ftiritò turistica dt massa, A 
parte le tariffe alberghiera di 
3000-3500 tire al giorno nei pe¬ 
riodi di «affa stagione », è 
possibile trascorrerà alcune 
ore piacevoli in uno dai tan¬ 
ti dancing e ritrovi della ri¬ 
viera è delle colline romagno¬ 
le espendendo 1000-1500 lire per 
la consumazione- l'Ingresso è 
libero, le orchestrine suonano i 
bene e c'è sempre anche un . 
breve numero di varietà Cer - 
fo, qui i turisti non si « spel¬ 
lano » Ed e un argomento su 
cui gli stranieri sono atten¬ 
tissimi. 

In una «ituattone del genere 
che è romagnola e di Offre fa¬ 
scia balneari dal MadtO Adria¬ 
tico (cd anche di comprenso¬ 
ri come il iMgo di Garda) per 
lo straniero diventa conre- 
menta trascorrere la sua ca¬ 
catua tit Italia Ovviamente 
un gioco importante t svolto 
dal meccanismo del cambio. 
Nel villaggio turistico « Il gi¬ 
rasole » di Senigallia giovarli 
francesi a svisstri et affer¬ 
mavano dt spendere meno a 
fare te vacatue in Italia che 
a trascorrerle nei rispettivi 
paesi pur calcolando anche le 


dito sul «ermi lo sfau darri 
italiano è migliore, tt «tee 
tchmacht di Vienna, studen¬ 
te te teppa ,ct parta dot gran¬ 
de favore eoa cui vengono 
orcolti te Austria t tram spe¬ 
dai! par Vitelle. 

Certo, nonostante tutto, la 

concorrenza degli altri paesi 

del Mediterraneo si fa senti¬ 
re Un discorso particolare, 
tuttavia, va fatto nei confron - 
Il delta Iugoslavia. Da parec¬ 
chi anni si parla d'iniziative 
comuni, dt aUlaboraeione, di 
valorizeàstone a due del « com¬ 
prensorio turistico » dell’A- 
driatico. Un’idea di fondo in 
tenta, ma graduale applica¬ 
zione Quest'anno da Rtmmt 
partono e ritornano veloci ali¬ 
scafi iugoslavi (sono dt fab 
bricaxione russa) in servino 
di collegamento con l’altra 
sponda. Si va e si viene fra 
i due litorali. Bastano tre- 
quattro ore di viaggio Tutta¬ 
via ancora ci sono da vince¬ 
re delle diffidente, dei timori 
Ad esempio, quelli degli EPT 
marchigiani che non hanno 
voluto l’accordo sul servieio 
aliscafi. Eppure furono i pri¬ 
mi ad avviare il discorso con 

'U organi turistici iugoslavi, 
“a la politica • isolazionisti¬ 
ca » non può fermare una 
tendenza fn «viluppo ed irre¬ 
versibile. a sono decine e de¬ 
cine di migliaia di persone 
che « traghettano » fra le due 


epoade dell’Adriatico. Ai po¬ 
sto delio concorrenza, un pre- 
Stoso « comprensorio turisti¬ 
co» unico a gestione tritate 
rate Un obiettivo di grande 
rilievo e per le telateti»** — 
progra m mate e spontanee — 
che io avvicinano t turisti 
stramtn hanno dimostrato pie¬ 
na soddisfattone. 

Da osservare che se t rimi¬ 
nosi hanno consentito al ser¬ 
vieio aliscafi gli iugoslavi non 
sono stati fermi Sono stati 
assi i primi a diffondere al¬ 
l'estero ed in /tolta, riviste e 
deplumts turistici tn italiano 
e croato tn cut t centri bal¬ 
neari delle due sponde vengo¬ 
no presentati sullo stesso pia¬ 
no. E sono stati gli iugosla¬ 
vi che da questa stagione han¬ 
no tutelato i t cosidetto 7 piu 
7 (sette giorni in Iugoslavia e 
sette m Italia) Lo hanno fat¬ 
to, ad esempio, con i cecoslo¬ 
vacchi le cui vacanze sono 
state a metà iugoslave ed a 
meta italiane (romagnole). In¬ 
samma, si sta aprendo una 
prospettiva di ulteriore sn 
luppo per il turismo nell'A¬ 
driatico. Una prospettiva de 
stinata ad avere favorevoli ri¬ 
percussioni fra i turisti stra¬ 
nieri come, d'altra parte, fra 
quelli italiani e iugoslavi Bi¬ 
sogna fare in modo di non 
sciuparla. 

Walter Montanari 



Olì sutsmoblllsfl affollino distributori cerno quelli della fole, 
i cui preprlsferl hanno avuto Fides di rinnovar* tl personale 
mettendo al rifernlmsnfe te ragazze In bikini. < Le moda — han¬ 
no assicurato — continuerà anche d'inverno » 


PALERMO 


Edili e ingegneri 
uniti contro lo 


spese di viaggio Vi sono altri 
stranieri, come gli siedasi che 
— ancor piu favoriti dal cam¬ 
bio — spendono addirittura 
meno per }5 giorni di vacon- 
«a tn Adriatico che per vive¬ 
re nel loro paese. Gli austria¬ 
ci fanno aU'inctrca un pareg¬ 
gio fra spese per vacanze in 
Italia e cotto della vita nel 
loro paese Anche in questi 
due ultimi casi sono calcola¬ 
te le spese di viaggio (i due 
mila chilometri dei « ponte 
del sole » per gli svedesi) Poi, 
«opra, oltre il viaggio, ci so 
no anche le tangenti delle 
ageneie di viaggio Così si 
spiega il perché ad alcune ca¬ 
tegorie di operai soprattutto 
tedeschi non resta irrangiun- 
giblle realtseare tl progetto di 
una vacanza in Italia. Tutta¬ 
via ,anche sui ferrino dei 
presei, su quello del patrimo¬ 
nio storico a paesaggistico cri 
è sembrata opportuna la do- 
manda-raffranto Perché sce¬ 
gliete f'Italia quando il cam¬ 
bio è ancor ptb favorevole In 
Spagna, Grecia, in lugoslu 
via? E forse quei paesi non 
hanno monumenti insigni e 
bfUesee naturali quanto l'ita- 
liaT Basti pensare alta Ore- 
ma. Ebbene, coloro che han > 
no scatto l’Italia puntano U 


crisi del 

Dalli nostra redazione 

PALERMO. 12 
Gli edili e gli ingegneri pa¬ 
lermitani hanno costituito un 
Comitato unitario di lotta per 
coordinare un programma di 
iniziative atto ad arginar* la 
pesante crisi che grava sul 
settore deiredllizte (e. quin¬ 
di. di gran parto dell'econn- 
mia) del capoluogo siciliano. 

! rappresentanti della FIL¬ 
LER CGIL, della PILCA-CTSL, 
del sindacato Ingegneri libo 
ri professionisti e dell'Ordine 
degli ingegneri hanno, infat¬ 
ti. sottoscritto un documenta 
profondamente polemico nei 
confronti del governo regio 
nate, responsabile, oltrs che 
di un « notevole ritardo legi¬ 
slativo s, dell* < mancanza di 
una politica globale e pro¬ 
grammata del settore, 

Nel documento, gli aderenti 
al Comitato di lotta pongono 
anche In riealto aett* punti su 


settore 

cui è nece»sarlo e irrlnviabile 
Il pronto interessamento della 
Ammlnl*tro7innp regionale, e 
cioè’ ui sollecito Intervento 
dell'Istituto Case Popolari, at¬ 
to a far fronte all'aggravarsi 
della criM occupa7ionale; un 
tempestivo adeguamento alle 
diiposirmni antiswniche dei 
progetti per l’edilizia pubblica 
già presentati: la tradii/ nne 
in termini operativi del piano 
di Rinascita per le zone ter 
remotate: l'attuazione del ri 
sanamente del quattro manda 
menti storie! di Palermo* lo 
adempimento alia legge ponte, 
l’Immediata approvazione del 
la nuova legge per le zone 
sismiche e la revisione della 
prassi huroeratiea nll'assesco 
rato per l'iirhanlstlra del fo 
mune di Palermo per II rila¬ 
scio delle hoenre di costru 
■ione- e. Infine l’adozione di 
una legge urbanistiea regimi* 
I* 

a. !. 




l'Unità f m««col«di 13 «gotto 1969 


PAG. 3 / commenti attualità 


! 

I 


OPINIONI 


LA DIFESA ; 
DEL SUOLO ! 

I 

Recenti calamità naturali hanaa prefica- • 
mente scosso l’opinione pnbUica - Le strettire j 
statali • La necessità Ài ma vasta opera a , 
carattere generale ! 


Da tempo e da più parti, 
in particolare da quando le 
più recenti calamità natura¬ 
li (alluvioni, terremoti, fra¬ 
ne disastrose ecc ) hanno 
profondamente scosso l’opi¬ 
nione pubblica, i problemi 
del « riassetto idrogeologi¬ 
co > di vaste aree e della 
< difesa del suolo » su scala 
nazionale vengono posti in 
modo nuovo sul piano tec¬ 
nico e, specialmente, su quel¬ 
lo politico-finanziario. 

Si delinea sempre meglio 
la necessità di una vasta ope¬ 
ra a carattere generale, pri¬ 
ma, e di dettaglio poi, inte¬ 
sa a prevenire, ove possibile, 
gli eventi catastrofici, ed a 
predisporre un pronto inter¬ 
vento in ogni circostanza 

Lo studio del suolo e del 
sottosuolo, è * scienza » re¬ 
cente sviluppatasi rapidissi- 
mamente in questi ultimi de¬ 
cenni, che abbraccia campi, 
materie e tecniche sempre 
piu specializzate e comples¬ 
se. Basta citare, al riguardo, 
la ricerca petrolifera e mi¬ 
neraria, base dello sviluppo 
tecnologico, la ricerca e lo 
sfruttamento delle acque 
sotterranee in un mondo 
sempre più assetato, lo stu¬ 
dio di base connesso ai pro¬ 
blemi agrari e di ingegneria 
civile 

Poiché le strutture univer¬ 
sitarie italiane, in genere, 
non sono ancora in condizio¬ 
ne di assicurare, una ade¬ 
guata preparazione tecnica 
specifica degli studenti, og¬ 
gi è ancora compito e me¬ 
rito del singolo geologo 
quello di adeguare la pro¬ 
pria preparazione alle esi¬ 
genze dì una professione 
sempre più specializzata 

Un tale stato di cose, per 
lunghi anni, ha fatto sì che 
in Italia il geologo fosse 
considerato un semplice na¬ 
turalista, creatore di sassi 
e di conchiglie fossili, e non 
un tecnico, utilizzabile sul 
piano economico 

Infatti, a parte l’ENI, che 
nel settore della ricerca de¬ 
gli idrocarburi ha un valido 
apparato di tecnici specia¬ 
lizzati nelip scienze geologi¬ 
che- e le Ferrovie dello Stato 
l’ANAS. l’ENEL e così via 
hanno nei propri organismi 
un ben modesto numero di 
geologi, spesso sottoutilizza- 
ti 

Altrettanto inadeguata è 
la struttura del Servizio 
Geologico d’Italia del mini¬ 
stero dell’Industria, del Com¬ 
mercio e dell’Artigianato, 
che dovrebbe provvedere di¬ 
rettamente al rilevamento ed 
alla pubblicazione della Car¬ 
ta Geologica d’Italia Solo 
vaghi riferimenti a queste 
strutture ed alle loro caren¬ 
ze si ritrovano nella relazio¬ 
ne della commissione pre¬ 
sieduta dal prof. De Marchi 
istituita dopo la tragica al- 
luvione di Firenze. 

Ferme restando le validis¬ 
sime argomentazioni addot¬ 
te dalla succitata commis¬ 
sione, da più ampie e gene¬ 
rali considerazioni appare 
evidente che l’esame di que¬ 
sto « malato », il nostro suo¬ 
lo, richiede come prima co¬ 
sa una sua adeguata e pro¬ 
fonda conoscenza Tutto que¬ 
sto significa la necessità di 
disporre di una specifica 
rappresentazione cartografi¬ 
ca dei terreni costituenti il 
nostro paese 

A questo punto sorgono 
subito due domande: oggi, 
in Italia, cosa abbiamo di 
valido nel campo della car¬ 
tografia geolitologica? Qua¬ 
le struttura organica può 
attualmente fornire la docu¬ 
mentazione grafica sopra ac¬ 
cennata? 

La realtà delle cose è pre¬ 
sto illustrata. Esistono nel 
nostro paese alcune pregevo¬ 
li pubblicazioni cartografi¬ 
che redatte ad opera di va¬ 
lenti pedologi e di studiosi 
dei suoli ma queste carte 
sono più adatte per la formu¬ 
lazione della « terapia » an¬ 
ziché della diagnosi dei no¬ 
stri terreni. Esiste poi la 
Carta Geologica d’Italia al¬ 
la scala 1:100 000, di recen¬ 
te completamento e di parzia¬ 
le aggiornamento, che dà 
una visione d’insieme della 
natura e dell’assetto struttu¬ 
rale dei terreni ad una sca¬ 
la di interesse pratico limi¬ 
tato. 

Esistono infine numerose 
carte tematiche, a scale va¬ 
riabili, vinco'ate a pubblica¬ 
zioni relative ad aree limita¬ 
te od a studi troppo parti¬ 
colari e settoriali ohe non 
possono fornire alcuna docu¬ 
mentazione organica nè su 
scala regionale nè su scala 
nazionale. 

Si può quindi rispondere 
alla pnma domanda che per 
il programma della « dìfe- 
aa del suolo » è veramente 
asce stana la realizzazione di 


una documentazione grafica 
specifica, redatta ad una sca¬ 
la agevole, oggi proponibile 
almeno alla scala 1 -50.000. 

Per quanto riguarda una 
struttura organica capace di 
realizzare una tale documen¬ 
tazione, il paese dispone, co¬ 
me è già stato detto, del 
Servizio Geologico d’Italia, 
organo cartografico dello 
Stato (legge 2 febbraio 1960, 
n 68), incaricato della con¬ 
sulenza geologica della pub¬ 
blica amministrazione, che 
da quasi un secolo provvede 
ai rilevamenti geologici ed 
alla pubblicazione della Car¬ 
ta Geologica d’Italia. L’at¬ 
tività del Servizio Geologi¬ 
co è nel suo insieme forte¬ 
mente condizionata dalla 
struttura tecnico-amministra¬ 
tiva e dalla saltuarietà dei 
finanziamenti, nonché dalla 
particolare esiguità del pro¬ 
prio ruolo organico limitato 
a 33 tecnici. 

Tenuto conto dei compiti 
istitutivi del Servizio Geo¬ 
logico, della più volte rico¬ 
nosciuta necessità di amplia¬ 
re e di ristrutturare il mo¬ 
desto organico del Servizio 
stesso, dello stanziamento, 
nel relativo bilancio, di una 
somma di L. 600 milioni per 
il suo riassetto, si tratta di 
dar corso a quelle iniziative 
intraprese a livello parla¬ 
mentare nell’intento di otte¬ 
nere l’approvazione di una 
giusta legge di riordina¬ 
mento 

In breve tempo e con po¬ 
co sforzo sarebbe possibile 
mettere al lavoro il Servizio 
Geologico per preparare una 
valida documentazione indi¬ 
spensabile alla formulazione 
della . terapia » più oppor¬ 
tuna per la « difesa del 
suolo » 

Resta da considerare se 
è possibile avere dal Servi¬ 
zio Geologico d’Italia un va¬ 
lido contributo anche per 
quanto riguarda la formula¬ 
zione della « terapia ». 

II minuscolo gruppo di 
tecnici che, da solo, costi¬ 
tuisce il ruolo organico di 
questo Servizio si trova og¬ 
gi a dover affrontare nella 
pienezza della realtà quoti¬ 
diana, una quantità di pro¬ 
blemi vivi ed attuali alla 
cui base sta il rilevamento 
della Carta Geologica d’Ita¬ 
lia, oggi alla scala 1:100 000 
ed in un domani assai pros¬ 
simo alla scala 1:50 000. 
Da questa Carta dovrebbe¬ 
ro poi derivare, con ade¬ 
guati adattamenti, vane se¬ 
rie di carte tematiche. 

A questa mole di la¬ 
voro si può far fronte solo 
con strutture progressiva¬ 
mente differenziate e decen¬ 
trate a livello regionale ed 
interregionale 

Una armonica collabora¬ 
zione tra un forte apparato 
pubblico e la massa dei li¬ 
beri professionisti dovrebhe 
essere il risultato primo del 
potenziamento delle stmt- 
ture pubbliche con vantag¬ 
gio dei professionisti e più 
che altro della Società nel 
suo insieme. 

Per la formulazione di 
una « terapia », valida per 
la « difesa del suolo » è in¬ 
dispensabile pertanto ade¬ 
guare le strutture statali al¬ 
le reali, incontrovertibili, 
pressanti, esigenze quotidia¬ 
ne del Paese 

A tal riguardo bisogna 
che la Pubblica Amministra¬ 
zione ponga termine agli 
emorragici finanziamenti di 
leggi speciali, in atto od 
« in pectore », leggi che so¬ 
no motivate dalla ridotta 
funzionalità del Servizio 
Geologico e che proprio con 
loro attuazione contribui¬ 
scono validamente alla limi¬ 
tazione operatìv* sempre 
più accentuata di tale Ser¬ 
vizio. Ne è prova indiscuti¬ 
bile quanto è accaduto per 
la legge 3 Gennaio I960, 
n 15, che ha pemesso la 
concessione, quasi in appal¬ 
to, dei lavori di rilevamen¬ 
to geologico ad Enti ed Isti 
luti universitari ed, ha in 
realtà impedito, in questi 
ultimi anni, qualsiasi seno 
passo verso il potenziamen¬ 
to del Servizio Geologico di 
Italia che si ritrova, oggi, 
con una situazione interna 
di struttura decisamente ne¬ 
gativa. 

E’ tempo che si affronti¬ 
no con serena decisione i 
problemi del suolo ed in 
particolare quelli della sua 
difesa, problemi che sono 
da ritenersi senz’altro pre¬ 
giudiziali ad ogni altra ini¬ 
ziativa e che rappresentano 
per ogni sana amministra¬ 
zione statale la base inso¬ 
stituibile per una seria pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
economico. 

Leonardo Lombardi 

membra dell'Ordine 

Nei lene le del Geologi 


ESTATE 1969 TRA I GIOVANI INGLESI 



Jazz e «Pop» 
per centomila 

Venti ore di diluvio musicale a Plumpton sui ragazzi e le ragazze giunti da ogni parte • Un gi¬ 
gantesco spettacolo senza barriere tra attori e spettatori - La calcolata tolleranza di un sistema 
che mette nei conto delle spese sociali il divertimento anche scatenato dei giovani - Come tra¬ 
sformare la protesta in consumi 


Sa sono meno di centomila, ti direbbe che non sia un vero raduno: In Inghilterra i giovani 
stanno ormai affermando la moda e il diritte di occupare i parchi per ballare e cantare. 
Dopo Hyde Park, a Londra, dove 250.000 ragazzi e ragazze hanno attorniato i Rolling Sto¬ 
nai (nella foto, un particolare della manifestazione del luglio scorso), è la volta di Plumpton 
Al nono festival jazz a « pop i, in questa cittadina, erano appunto centomila i teen-ager$ che 
hanno fatto da spettatori e attori durante venti ore di musica eseguita da quaranta com¬ 
plessi. Un vivace e straordinario spettacolo anche per gli occhi, dato l'abbigliamento estroso 
e la partecipazione diretta, attraverso li bailo, del pubblico tutto inferiore ai venti anni 


Dal nostro rornsoondeote 

LONDRA. 11 
L’ondata di caldo, ecce¬ 
zionale per l'Inghilterra, 
ha calmato i bollenti spi¬ 
riti dei centomila giovani 

che hanno assistito sul campo 
rii corse di Plumpton. presso 
la cittadina balneare dt Brtgh 
ton. al nono Festnal Naztona- 
le di Musica Jazz Blues e 
Pop Alla ngiha i residenti 
aveicna eretto la diga dei ben 
jiensanti a difesa della propria 
tranquillità temendo un tor¬ 
rente di proteste, un'alluvione 
istintuale e son ertitnce Nelle 
circostanze, la doccia musicale 
e stata cool piuttosto che Hot- 
ha raffreddato, disteso, culla 
to come una droga t tre giorni 
e le tre notti della tendopoli 
improvvisata sorta attorno al 
Palco dove si avvicendavano 
gruppi Pmk. Floyd. Soft Ma- 
chtne. Bonzo Dog. Band e 
Who. Fat. Mattress e Magna 
Carta, gli attori del Music 
Hair e Chris Barber In tutto 
quaranta complessi hanno ro- 
tesciato venti ore dt diluvio 
ritmato in cinque sessioni sui 
ragazzi e le ragazze giunti da 
ogni parte del paese e dal 
continente europeo per uno 
degli « eventi » piu impor¬ 
taci della stagione 
Quale stagione’ L'estate bre¬ 
ve e scottante dei prati, del 
Camping e dell'auto sto a op¬ 
pure l'indefinito e protratto 
interludio di cht passa latte 
sa nel giuoco narcisistico del¬ 
le testi, dei capelli e dei 
suoni' le torme e il colore 
assunti come schermo narco- 


Denunciati « interventi » di Londra, Washington e Sud Africa 

OrTDIFFICILI PER Lfl ZAMBIA 

Appello di Kaunda all'unità contro le pressioni dei trust • « La Zambia — afferma il presidente — 
è virtualmente in guerra con i potenti interessi costituiti del Sud Africa, della Gran Bretagna e 
degli Stati Uniti » - Mobilitate le truppe • Situazione complessa ed incerta 


Nostro servizio 

LONDRA. 12 

Per fulmine.ta e sorpresa la 
« zambianuzazi-me » del rame 
e stata paragonata alla svalu¬ 
tazione del franco Vale a dire 
la decisione del presidente 
Kaunda di acquistare il 51 per 
cento delle azioni dell'industria 
locale del rame è giunta ina¬ 
spettata e rappresenta un ra¬ 
dicale capovolgimento della 
politica economica fin qui se¬ 
guiva dalla Zambia. Londra, 
come il centro dove conver¬ 
gono gli interessi finanziari 
dei grandi cartelli che opera¬ 
no nella zona, e tuttora per¬ 
plessa davanti all'improvviso 
corso di eventi. Gli ampi com¬ 
menti che hanno seguito il pri¬ 
mo annuncio sono comunque 
articolati su un triplice piano: 
deprecano l'accaduto che con¬ 
siderano una cosa « troppo ri¬ 
schiosa » per la Zambia, tro¬ 
vano solido motivo di conforto 
per la proprietà nei fonda¬ 
mentali elementi contabili del¬ 
la operazione, si augurano che 
Kaunda sappia « resistere al¬ 
ia tentazione di andare fino 
in fondo » e — rimanendo su 
posizioni moderate — riesca ad 
assicurare la « continuila » del 
proprio governo scontro le 
pressioni nella sinistra ». 

Le notizie che provengono 
dalla Zambia starebbero frat¬ 
tanto ad indi are un dramma 
tizzarsi delle attuali circo¬ 
stanze Il Presidente Kaunda 
ha sciolto in ant cìpo la se¬ 
duta del Consiglio Nazionale 
del partito di governo, il par¬ 
tito dell indipendenza nazionale, 
proclamando di aver « preso 
certe misure per controbattere 
la pressione mondiale attra¬ 
verso le nostre ambasciale a 
Londra , Washington e in Eu 
rapa ». Kaunda ha ordinato an 
che il dislocamento di reparti 
di truppa dell’aviazione e della 
polizia a guardia delle istalla¬ 
zioni minerarie della famosa 
< cintura del rame » per « fru¬ 
strare qualunque tentativo di 
sabotaggio contro la nostra 
marna verso l'indipendenza 
economica » « La Zambia — 

secondo quanto ha detto il suo 
presidente — e virtualmente in 
guerra con i polena interessi 
costituiti del bud Africa, della 
Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti ». L'imperativo del mo¬ 
mento è quello di raccogliere 
le forze attorno ad un obiet¬ 
tivo comune: « Questa nostra 
battaglia dovrà essere combat¬ 
tuta nei villaggi e nelle città 
di questo paese mediante la 
più completa unità ». 

Il contenuto e il tono del 
discorso di Kaunda sembrano 
prospettare un intensificarsi 
dello scontro all'estero. Chie¬ 
dono anche, come contropar¬ 
tita interna, uno sforzo di una¬ 
nimità da parte di tutti i 
gruppi politici. la ricostituzio¬ 
ne di un fronte unico aotto la 
sua autorità, l’abbandono di 
ogni polemica o diacuaaiooe. 


E qui bisogna osservare due 
fatti. Il primo di carattere 
esterno: la delicata posizione 
della Zamhia in prossimità dei 
« poteri bianchi del sud » e 
cioè il Sud Africa razzista, lo 
impero coloniale portoghese, i 
coloni ribelli della Rhodesia. 

11 secondo c d' natura in 
terna: il relativo indebolì 

mento del prestigio di Kaunda 
stesso, stretto fra le contrari 
dizioni di una sua linea mode¬ 
rata e le necessita obiettive 
dettate da un radicalizzarsi del 
la situazione di fronte alla 
«sfida bianca». 

Sia a riguardo dell’uno che 
dell’altro fenomeno basta ri¬ 
cordare infatti quanto notali 
vamente abbia pesato sull’eco¬ 
nomia e la oolitica della Zam¬ 
bia l’« ammutinamento » della 
ex colonia rodesiana che ha 
sempre costituito la minaccia 
sul fianco del paese africano 
confinante, che poteva quindi 
agire da « quinta colonna » sia 
sul piano tecnico (manodopera 
qualificata, impiegati, profes 
sionisti bianchi residenti nella 
Zambia) sia sul terreno logi 
stico (il prodotto delle miniere 
di rame era trasportato per 
ferrovia attraverso la Rhodc 
sia) sia in campo finanziario 
e politico (l’imbelìe politica di 
sanzioni di Wilson contro la 
Rhodcsia ha avuto una sola 
vittima: la Zambia e questa 
ha dovuto ricorrere ai pre¬ 
stiti inglesi per sopperire alle 
sue difficoltà mentre l’inter¬ 
vento diretto britannico per ri¬ 
durre la ribellione rodesiana. 
invano richiesto da Kaunda, 
non è mai stato accettato da 
Londra). 

Come si vede il complicato 
gioco di spinte e controspinte 
ha duramente coinvolto Kaun 
da: tl suo cauto approccio ha 
trovato sempre minor spazio 
la sua bnea * concibativa r si e 
sempre di piu scontrata con una 
realtà che non ammetteva tei 
tennamenti C’è dunque un fat 
tore preciso di riconquista del 
la propria influenza entro .1 
suo paese nelle azioni che Kaun 
da e andato prendendo sotto la 
spinta degli avven.mrnu ,n 
questi ultimi mesi E troppo 
presto per dire quale sia il ve-o 
significato della naziorwhzzano 
ne proposta per il rame della 
Zambia. La cocnpensaaone vara 
assai alta. Verrà basata sul va 
ìore delie aaom all'atto della 
decisione d’acqiusto. La som 
ma è fantastica. Anche se ver¬ 
rà ripagata in un certo numero 
di anno e solo attraverso i futu 
ri profitti defi’iodustna. essa può 
aggravare sproporzionatamente 
le magre risorse del paese 
Questo è uno dei rilievi che si 
possono leggere nell'odierna 
stampa Inglese per mente aliar 
mata di fronte alla prospettiva 
di esproprio ma preoccupata so 
lo di sapere se Kaunda non ab¬ 
bia per caso voluto inghiottire 
un pesce può grosso di lui. 

w. m. 


Questa immagina appartiene ad una donna dell'Arabia del sud. 
Essa ha potuto buttare II velo dopo che I partigiani dal « Fran¬ 
to per la liberazione dei golfi » hanno doto vita alla « Repubblica 
popolare di Madramat ». La guerriglia — che ha per scopo 
la liberazione delie torre che donno sul Golfo Persico e sul 
Mare Arabico, quello che confinano da un lato con lo Yemen 
meridionale a dall'altro con II sultanoto di Oman o Maskat o 
sottrarre Aden alla sogg ez ione dell'Imperialismo britannico — 
può anche esser# considerata una rivolta per l'emancipazione 
della donna. In quasfa zone Infatti — controllata dalla tribù 
feudali con II sostegno degli Inglesi — lo donno sono costretto 
a portar# un vaio che lascio Intravedere solo un occhio, od o 
sposare a 12 anni ii proprio cugino di cut diventano proprletb 
esclusiva (da un fotoservizio di « Noi Donne >) 



fico davanti alla vita, e come 
piacevole sostituto di essa 9 II 
fenomeno, se ci fosse bisogno 
di ripeterlo ha proporzioni dt 
massa e questultima mani- 
i f e stazione lo conferma K’ in- 
1 valso l'uso dei concerti al- 
' ! aperto. Talora gratis, piu 
' spesso — come questa volta 
[ — a pagamento. E dia tutte 
le parti accorrono t teen-agers. 
Non solo questi ma anche 
chi non lo e più da uno o 
due decenni e comunque si 
ostina a seguire il richiamo 
della età dorata come un ri¬ 
tornello insistente e non rie¬ 
sce a scacciarlo dalla mente 
I Rolling Stones un mese fa 
a liayde Park atei ano di 
fronte a loro 250 mila per- 
ì siine che si esiterebbe a de¬ 
finire ascoltatori perche qui 
si tratta di « partecipanti » 
danzatori, attort, comparse, 
elementi corali o soliloqui- 
sti che tutti insieme fanno la 
folla Pop. 

I parchi di Londra, per 
tradizione, sono sacri Sono al¬ 
trettanto intoccabili quanto il 
fiore, il cane, e tl cavallo nel 
cuore dello inglese medio 
Hanno inoltre antecedenti re¬ 
gali I sovrani Stuart o gli 
Hannover venivano ancora a 
cacciarvi la volpe o a pas¬ 
seggiarvi meditabondi prima 
di decidersi a donarli al « po¬ 
llalo » Sono un patrimonio dt 
tutti e perciò vanno rispet¬ 
tati Ma per la prima volta, 
con ah Stones. si è permes¬ 
so che uno di essi, il piu 
prestigioso, venisse ini'aso, 
usato, consumato addirittura 
zolla per zolla, e ramo per 
ramo E il giorno dopo, da¬ 
tanti alla montagna di car¬ 
taccia vuott di coca cola, 
cannucce, terreno divelto e 
fronde schiantate che quasi 
segnalano il passaggio dt un 
esercito di termiti, non una 
sola voce si è levata a la¬ 
mentarsene « Non si sono 
abbandonati ad eccessi, non 
ri è stata aolenza, si sono 
divertiti perchè no ’ » 

Lammimstrazone locale ha 
pagato volentieri le spese al¬ 
lo stesso modo in cui le ter¬ 
rone riparano sema fiatare t 
danni dei « vandali del Fnot 
ball » che di settimana in set¬ 
timana SfMiciltano e sfasciano 
t treni speciali• «in qualche 
modo vanno fatti sfogare se 
questo è quel che vogliono » 

I timorati borqhest di 
Plumpton. nelle ore spasmo¬ 
diche della camoola, hanno 
messo turino ai cancelletti dei 
loro giardini secchi d’acqua 
con l'invito « potabile, preti 
detcne un bicchiere se mete 
sete » Attorno sciamai ano i 
dorsi nudi e le ramine tra¬ 
sparenti sopra i pantaloni iti 
velluto uguali per tutti e saf¬ 
fo la cu/mlo delle chiome e 
delle selle dt erme maschili 
o femminili indistinguibili da 
dietro e assat incerte perfi¬ 
no ncll incontro taccia a tac¬ 
cia Da questo fiunto di vista 
e stalo tome sempre il Fe¬ 
stival deU'amhiouita La piu 
innocente la piu disarmata — 
se si vuole — quella cioè che 
si maschera dietro tl costu¬ 
me naturale della pelle e degli 
abiti dimezzati di Camaby 
Street Un gigantesco spetta¬ 
colo, un circo, un teatro va¬ 
riegato dove davvero l'antica 
divistone fra spettatori e at¬ 
tori non c'era piu 
Cera l'azione indipendente 
e l'intervallo logico così co¬ 
me vogliono le regole di un 
mito secondo cui tl rxirteci- 
funite si « fa da sè » il pro¬ 
prio trattenimento. Il « tem¬ 
po libero » è gestito in auto¬ 
nomia entro la rete di una 
calcolata tolleranza che ha im¬ 
parato ormai a mettere il co¬ 
sto entro la partita delle spe¬ 
se sociali E ci sono cento, 
duecentomila giovani che si 
i cstono da indiani o da cou/ 
boys che compiono t loro 
esercizi tribali, rapiti in un 
flutto di estasi canora sitasi- 
la, evasiva e rassicurante. Lo 
addestramento al conformi¬ 
smo, l'adequazione alla norma 
sociale, al giorno d’oggi, non 
procede più m linea retta 
con l'ordine dall'alto, il co¬ 
mando, l’ammonimento puni¬ 
tivo. L’adesione deve essere 
conquistata a zig-zag con Tati- 
toconvincimento , dopo lo sfo¬ 
go ribelle, entro il lago del¬ 
la pacificazione e della remis¬ 
sività. Il sistema capitalista 
questo almeno l'ha capito e 
lo gestisce bene coi due stru¬ 
menti gemelli dello spettaco¬ 
lo e dei consumi 
I fazzoletti-cravatta umbises- 
si, le casacche alla pelleros¬ 
sa, le coperte utilissime per 
le notti all'addiaccio erano fra 
gli articoli di maggior vendi¬ 
la a Plumpton La musica ao- 
compagna ixi perennemente 

Tatto dell'acquisto il consu¬ 
mo era immediato. Al calar 
delle tenebre il riposo dei 
sensi scendeva sui villaggio 
improvvisato, anche se parec¬ 
chio tempo dopo l’ora del let¬ 
to per i colonnelli in pensio¬ 
ne che a poche centinaia di 
metri di distanza si erano ri¬ 
tirati spossati dopo una gior¬ 
nata vigile a guardia delle ro¬ 
se dei propri giardini Come 
è ormai diventato abituato a 
questi raduni Cera anche un 
ordine dt servizio amministra¬ 
to da qualche centinaio di 
nerboruti in giaccone dì pel¬ 
le nera. Gli stivali, i cinturo¬ 
ni, le fibbie ex-SS sono mol¬ 
to in voga presso i sorve¬ 
glianti, rigorosissimi nel far 
rispettare dalla moltitudine to 


regole del gioco: « divertimen¬ 
to ma nessuna provocazione » 

Assenza dei moralismi muti 
li, anche • « Chi siamo noi per 
sorvegliare quel che amene 
nel campo, dt notte, e se un 
ragazzo e una ragazza si infi¬ 
lano nello stesso sacco a pe¬ 
lo■ del resto, così come so¬ 
no abbigliati di questi tem¬ 
pi, cht è in grado di ricono¬ 
scerli » » Qualche anno fa un 
bel film di Peter Watctns 
« Privilegio » arena anticipato 
la scena II film andava ni 
tre e prevedeva un finale 
« messianico ». cioè un coscien 
te indirizzo politico da parte 
degli organizzatori sul nucleo 
di folla imbevuta di musica 
Non starno ancora a questo 
Per ora c'è la regolamentazio¬ 
ne dell'apatia Domani si ve 
drà. 

La musica è moda è am¬ 
biente, è costume All'origine 
era anche protesta Chi, fra i 
presenti a Plumpton, ricorda¬ 
va più quale fosse la vera sto¬ 
na del jazz, l'unico idioma 
musicale che abbia nvoluzio- 
nato davvero il pentagramma 
e molte altre cose insieme a 


Questo ? Le radici della ri¬ 
volta corrono profonde Tan¬ 
to più r ere sono, tanto più for¬ 
te e il tentativo dt imbrigliar¬ 
le, distrarle, avviarle verso lo 
stagno dell acquietamento, del¬ 
la felicità fatta dt accettazio¬ 
ne Cht si ricorda il debito 
che la musica pop ha con¬ 
tratto con quella jazz e della 
larga scala di commercializ¬ 
zazione attraverso la quale la 
prima ha sceso i gradini del- 
l'ongmaltta fino all'attuale con¬ 
fuso vociare * La popolarità di 
basso mercato ha un suo 
prezzo e una sua funzione, 
ma bisogna dire che le impli¬ 
cazioni di questi non erano 
del tutto sconosciute a mal 
ti tra gl i intervenuti a Plump¬ 
ton Né ignorano, i giovani 
che hanno capito e analizza¬ 
to gli avvenimenti del mondo 
contemporaneo, che cosa pe¬ 
pilo dire risalire alle fonti del¬ 
la musica contemporanea che. 
quando è genuina, come ii 
pero jazz, è una robusta vo¬ 
ce della protesta. 

Antonio Brondp 


Il dibattito 

sull’impresa dell’Apollo 11 

Un nuovo oppio 
per il popolo 


Caro direttore, 

mi pare di notevole interesse 
la polemica suscitata dalla let¬ 
tera di Marcello Cinr degno di 
nota m’o parso in particolare 
1 intervento di Gerralana, col 
quale mi trovo sostanzialmente 
ri accordo salvo quando « accu 
sa » Cmj rii luddismo — non 
un pare fosse questo il senso 
della lettera di Cini Ma non 
scrivo ikt «difendere» Cini 
bensì per cercare di « mettere 
a fuoco» quelli che mi sem 
brano i problemi di fondo sol¬ 
levali dall’ \pollo 11 Problemi 
che mi sembrano essere sostan¬ 
zialmente tre. due mi limito e 
enunciarli (non posso chiederti 
lo spazio necessario per en¬ 
trare nel merito), sul terzo 
vorrei dire qualcosa di più. 

1) Ricerca scientifica, pro¬ 
gresso tecnologico e lotta di 
classe. Bando a ogn forma di 
luddismo, d’accordo: ma non 
sottovalutiamo il peso di que¬ 
sti fatlon che « trasformano » 
la società sotto ì nostri occhi. 

2) Scelte nella politica della 
ricerca, prima la « conquista » 
del cosmo, poi (eh*- so io) le 
ricerche sulla fauna degli ocea¬ 
ni condotte in modo sistematico 
nel quadro di ricerche contro 
la fame nel mondo, o prima i 
trapianti cardiaci poi le ricer¬ 
che per prevenire le malattie 
di cuore che quando sono in¬ 
sorte forse solo una volta su 
un milione potranno essere cu¬ 
rate coi trapianti Credo che le 
scelte « conquista del cosmo » e 
« trapianti di organo » non si 
giustifichino m alcun modo in 
assoluto' trovano la loro giu¬ 
stificazione in una scala di va¬ 
lori che a mio avviso dobbia¬ 
mo fermamente respingerà e 
contestare, scala di valori che 
accetta queste priorità perché 
la conquista del cosmo è le¬ 
gata a ricerche di interesse 
militare (sia per gli USA che 
per l’URSS), e i trapianti d’or¬ 
gano consentono dei fenomeni 
d| divismo tanto inutib quanto 
nocivi a un « sano » sviluppo 
della ricerca (Bamard era Torse 
pagato poco nel suo ospedale 
del sud Africa: ma ora si 
trova lanciatissimo nel bel 
mondo popolato da miliardari 
e da dive del cinema). 

3) Significato reale deli'« im¬ 
presa » Apollo 11 e sua «stru¬ 
mentalizzazione » a scopo di¬ 
versivo mistificante Non voglio 
far la figura del minimizzato¬ 
ne, di colui che dice che man¬ 
dar due persone sulla luna e 
farle ritornar sulla terra è un 
gioco da ragazzini, sarebbe 
sciocco e sbagliato Ma altret¬ 
tanto sciocco e errato mi pare 
voler considerare che il primo 
piede umano che ha calcato la 
polvere lunare ha fatte segnare 
una svolta all'umamta intera: 
e darsi su questa base a medi¬ 
tazioni filosofiche, sociopolitolo- 
giche o metafisiche 

L'motinamento la cosa è ri¬ 
levantissima Oggettivamente 
non è che un passo — un pic¬ 
colo passo! — in quella lunga 
strada che si è aperta pochi 
anni fa. quando per la prima 
volta un corpo inerte è stato 
lanciato fuori del campo gra¬ 
vitazionale della terra, poi col 
primo satellite artificiale, poi 
con la cagnetta Laica (chi si 
ricorda piu di lei, povera be¬ 
stia?) poi con Gagarin, poi con 
la prima sonda lunare... strada 
che continuerà fino a Marte 
e a Giove, fino a conquistare 
(o a perdersi?) nei coemo. Un 
passo avanti, non una «volta, 
mi pare: paragonabile piuttosto 
ad uno dei tanti viaggi di esplo¬ 
razione del continente america¬ 
no che non alla scoperta dal- 


1'Amencj. paragonabile piutto¬ 
sto alla scoperta delazione an¬ 
tibiotici delle tetracicline piu 
attive della penicillina che non 
alla scoperta della penicillina, 
che ha segnato una « svolta * 
nella lotta contro le malattie. 

Si pongono allora due do¬ 
mande l-a prima: perché si è 
voluto sfruttare m questo mo¬ 
do I impresa Apollo 11? Mi pa¬ 
re evidente, per cercare di 
distrarre l'umaniLt dai suoi 
problemi; per cercare di ri¬ 
farsi una verginità (i missili 
servono per andar sulla luna, 
non per portare le ogive ato¬ 
miche!); per cercare di dar 
prestigio a Nixon (è casuale 
la coincidenza del suo viaggio 
in Asia e in una repubblica 
socialista con l'impresa Apollo 
11?): a Nixon che è l'esponente 
maggiore di un sistema che 
per sopravvivere ha bisogno 
della guerra del Vietnam, di 
sfruttare il sottosviluppo del 
« terzo mondo » e. in generale, 
la classe operaia — in Ame 
rica come m Europa e m Ita¬ 
lia - cosi come ha bisogno 
di queste boccate di ossigeno 
artificiose 

La seconda domanda: come 
abbiamo reagito, come ha rea¬ 
gito la nastra stampa a questa 
« montatura artificiosa » che è 
stata fatta intorno allApofio 
li?): a Nixon che è l'esponente 
siamo stati al gioco che Nixon 
voleva. Mi tendo conto che 
era difficile fare altrimenti: 
ma di fatto ci siamo uniti nel 
I osannare un'impresa che an 
dava invece « demistificata » 

Concludo Come marxisti in 
generale, e come marxisti che 
vivono nel mondo della ricer 
ca in particolare non possia 
mo non oppure, a questi ten 
tatui di usare le conquiste del 
la ricerca come un nuovo «op¬ 
pio dei popoli * le conquiste 
di una ricerca or.entata (vedi 
il secondo problema che po¬ 
nevo) secondo scelte che mi 
sembrano non accettabili in 
quanto discendono da una scel¬ 
ta politica di fondo Don accet¬ 
tabile. quella della corsa al 
riarmo nell ambito di un equi¬ 
librio di forza tra « superpo¬ 
tenze ». 

Non « no alla ricerca ». duo 
que Ma « no » fermamente a 
certa strumentalizzazione misti 
ficante della ricerca, a certe 
scelte prioritarie. E — som¬ 
messamente — vorrei fare un 
altra richiesta: che la scienza 
venga presa sul serio. Non 
quando permette imprese spel 
tacolari. ma nella vita di tutti 
i giorni confesso che non mi 
va giu il fatto che gli oroscopt 
astrologia vengano riportati 
non solo dalla stampa settima 
naie « borghese » o dal Gtorno, 
ma anche da Paese sera al qua¬ 
le chiederei almeno un atteg 
giamento neopositivistico' 

Stiamo attenti a non stare 
al gioco di chi ci desidera 
« smerciatoti di oppio del po¬ 
polo ». L’avversano di classe 
ha bisogno che questo oppio 
venga smerciato E di oppiacei 
da smerciare ne dà tanti: 
l'Apoiio il. lo sport trasfor¬ 
mato in « divismo ». le canzo¬ 
nette... 

Grazia dell’ospitalità 

Gianfranco Farratti 


L’ampia dite ustiona 
sul significato dall'im¬ 
presa limar* sarà con* 
elusa dal compagno 
Napolitano vanardt 15 
agosto 
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Dopo la svalutazione del franco 


Blocco per 2 anni 
del MEC agricolo 

Il difficile ceapeaesse mgivate a Bruxelles — « Iselata » la Francia per consentire di dare il 
via a an aumenta progressive dei prezzi — Una dichiarazione del PCF: li grande borghesia ten¬ 
ta di riprendere qnelle che i lavoratori avevano conquistato con le lotte dell'anno scorso 


Anche i contadini italiani 
pagheranno la svola tazione 

Importazioni e esportazioni condizionale dalla operazione finanziaria francese, 
arma di ricado in mano a speculatori e agrari - Danno di 5 miliardi per i lavo¬ 
ratori italiani in Francia - Si ridurrà del 25 % la corrente turistica francese! 


Dalla Mitra redazione 

MILANO. 12. 

Un altro serio colpo per 
le aziende contadine Italia* 
na. La svalutazione france¬ 
te ha reso ancora più pre¬ 
caria la già grave situazio¬ 
ne di incertezza in cui. ogni 
anno, si trovano milioni di 
coltivatori, esposti all'alta¬ 
lena dei prezzi e delle ma¬ 
novre speculative. Le deci¬ 
sioni prese • Bruxelles dal 
rappresentanti dei sei paesi 
della Comunità europea, do¬ 
po 18 ore di seduta, hanno 
aperto un'altra, grossa fal¬ 
la. Praticamente, per alme¬ 
no un anno, la politica dei 
prezzi uniformi è stata so¬ 
spesa. La Francia, che già 
godeva all'interno del Mer¬ 
cato comune di una posizio¬ 
ne di privilegio, ha raffor¬ 
zato le proprie posizioni nei 
confronti dei mercati degli 
altri cinque paesi. Per MO 
prodotti agrìcoli. Infatti, 
non vi sarà rivalutazione 
dei prezzi. In questo modo, 
quello che in Francia co¬ 
stava prima dalle svaluta¬ 
zione 100, oggi gli Impor¬ 
tatori italiani, tedeschi, bel¬ 
gi. in virtù della svalutazio¬ 
ne lo possono acquistare a 
87.50. 

Le grandi riserve di bur¬ 
ro. cereali, carne, zucche¬ 
ro, vino di citi i magazzini 
francesi traboccano, saran¬ 
no avviata con maggiore 
celerità verso gU altri mer¬ 
cati dalla comunità. I con¬ 
tadini italiani, che si trova¬ 
no in una attuazione di or- 


Dal Mitro corrìtpondeite 

LONDRA, 12 

Giornata interlocutoria al¬ 
la borsa di Londra: si aspet¬ 
tano (con ansia) le cifre 
mensili della bilancia dei pa¬ 
gamenti che verranno pubbli¬ 
cate domani. Da queste si 
vedrà se la precaria stasi 
attuale è destinata a preci¬ 
pitare ancora in basso o a 
risollevarsi almeno momen¬ 
taneamente. Il governo e la 
stampa continuano a far di 
tutto per non aumentare l'al¬ 
larme. 

Frattanto sono le altre va¬ 
lute ad essere oggetto di 
analisi. U Financial Times — 
sulla base dei rapporti della 
commissione di esperti del 
Fondo monetario Internazio¬ 
nale — esamina la condizio¬ 
ne di altre cinque valute 
(Belgio, Danimarca. Israele. 
Italia e Spagna) che per un 
verso o per l'altro appaiono 
« esposte ». Vediamo cosa di¬ 
ce il giornale sulla nostra mo¬ 
neta: « A prima vista si pen¬ 
serebbe che la lira sarebbe 
matura, se non altro, per una 
rivalutazione, piuttosto che 
per una svalutazione » ma le 
cose stanno diversamente. 
«La posizione Italiana à del 
tutto paradossale ». L'econo 
mia è in stato di boom, il 
tasso d'accrescimento sfiora 
il 7 per cento, la bilancia dei 
pagamenti è in attivo, la ri¬ 
serve sono abbondanti. « Una 
situazione invidiabile si po¬ 
trebbe pensare» ma — ag 
giunge il giornale - difettano 
gli investimenti e la fuga dei 
capitali all'estero è impressi» 
nante. «L'anno scorso la fu¬ 
ga dei capitali superò il so¬ 
pravanzo corrente e le riserve 
affidali caddero di 867 tul¬ 
liani di sterline. Quest’anno 


gallica debolezza per la fra¬ 
gilità delie loro aziende pri¬ 
gioniero di strutture fon¬ 
diarie e di mercato arcai¬ 
che, sono eoa) esposti ad 
una nuova ondata di specu¬ 
lazione. I grandi importa¬ 
tori. infatti, approfitteran¬ 
no immediatamente della 
situazione per deprimere i 
prezzi interni, ricattando i 
coltivatori- 

Il prezzo del latte, che 
faticosamente si era atte¬ 
stato su livelli appena de¬ 
centi. rischia adesso di pre¬ 
cipitare di nuovo- E' facile 
prevedere che. con in ma¬ 
no l'arma delle importazio¬ 
ni dalla Francia, la specu¬ 
lazione nostrana cercherà 
di strappare al contadini 
prezzi irrisori. « O cosi, al¬ 
trimenti vado a comprare 
in Francia »: questo sarà 
il ritornello che correrà le 
campagne. Al contrario, più 
difficili potrebbero diven¬ 
tare le noatre esportazioni. 

D governo italiano, rap¬ 
presentato dal democristia¬ 
no Sedati, non ha opposto 
a Bruxelles resistenza ad 
una impostazione che. but¬ 
tando all’aria l’applicazio¬ 
ne dei prezzi comuni intro¬ 
dotta con l'accordo del pri¬ 
mo luglio 1967, crea nuove, 
gravi difficoltà ai coltivato¬ 
ri italiani. 0 rappresentan¬ 
te olandese, che pure ha 
alle spalle una agricoltura 
più solida, ha protestato vi¬ 
vacemente per la nuova si¬ 
tuazione che la svalutazio¬ 
ne del franco ha determi¬ 
nato a tutto svantaggio dei 
produttori agricoli degli al¬ 


la tendenza si è ancor più 
aggravata. Nei primi quafc 
tro mesi dell'anno l’esodo to¬ 
tale del capitali ha raggiunto 
una quoti» pari a 966 milioni 
di sterline (nel 1968 era solo 
di 490) e le riserve ufficiali 
sono cadute di 458 milioni di 
sterline nel primi sei mesi 
di quest’anno... I) governo è 
Incapace di porvi riparo e di 
attuare la riforma delle bor¬ 
se e dei trusta... Forse non 
c’è da meravigliarsi se U 
mercato nel recente passato 
non ha considerato molto ot¬ 
timisticamente il futuro del¬ 
la lira ». 

a. b. 


La «Unilmr» 
assorba 
un'azienda 
francese 

PARIGI. 12. 

D grande trust monopolistico 
anglo-afendne < Unite ver » sta 
conquistando nuove posizioni nel- 
l'sconomia francese. 

A Parigi è stato reso noto che 
ls Aliala di questo trust, « Astra- 
Calvi ». ha preso il controllo del 
pacchetto suonerie della com¬ 
pagnia francese « Roueaet » di 
Venisaier che al occupa della 
fabbricazione di prodotti latti e- 
ro-caseari. In p recederne la 
« Aatre-Cai vè » aveva stabilito 
il controllo su una fot»* com¬ 
pagnia francese di Nantes, an- 
ch'eesa apeciaMzsaU in prodotti 
tattiero- caae art. 


tri paesi della comunità. 

Man mano che passano i 
giorni si viene cosi profi¬ 
lando. al <M là de) facile 
ottimismo governativo, il 
danno che la decisione del 
governo francese rappre¬ 
senta non solo per i lavo¬ 
ratori di quel paese ma per 
grandi masse di lavorato¬ 
ri e di produttori di altri 
paesi. 

La svalutazione del fran¬ 
co costerà ai 12-000 emigra¬ 
ti italiani attorno ai 5 mi¬ 
liardi. « Secondo i dati uf¬ 
ficiali della Banca d’Italia 
— informa l'Agenzia Ita¬ 
lia — nel corso del 1968 fu¬ 
rono effettuate dalla Fran¬ 
cia verso l'Italia rimesse 
complessive per 74 milioni 
di dollari, suddivise in 19 
milioni di dollari di rimes¬ 
se vere e proprie ed in ol¬ 
tre SS milioni di dollari di 
redditi di lavoro, affluiti in 
patria per lavoro prestato 
in Francia, E’, quindi, un 
compie»» equivalente a 45 
miliardi di lire italiane, sul 
quale la svalutazione inci¬ 
derà appunto per circa 5 
miliardi ogni anno». 

Un po' di conti si stanno 
faoendo anche per quanto 
riguarda l'attività turistica. 
I francesi erano diventati 
negli ultimi anni la corren¬ 
te turistica più forte dopo 
tedeschi e americani. Gli 
operatori turistici calcola¬ 
no che nel 1970 vi sarà 
una contrazione nelle pre¬ 
senze di turisti francesi del 
20-25 per cento. 

Anche in Italia, insomma, 
c'è già chi paga la svalu¬ 
tazione dd franco. 


Bonn 


Insistono i 
socialdemocratici 
per rivalutare 
il marco 


BONN. 12 

U cancelliere federale Klesin- 
ger ha convocato per domani 
una riunione de) gabinetto per 
discutere la svalutazione del 
franco francese. 

Si ritiene che i membri so¬ 
cialdemocratici dd gabinetto du¬ 
rante la riunione solleveranno 
ancora la questione della riva- 
lutazione del marco. 11 ministro 
degli esteri Willy Brandt (presi¬ 
dente del partito socialdemocra¬ 
tico, SPD), ha convocato infatti 
per oggi una riunione straordi¬ 
naria dd comitato esecutivo del 
partito per esaminare le conso 
guenze della svalutazione dd 
franco. Al termine della riunio¬ 
ne è stato emesso un comunica¬ 
to in cui si sostiene che la sva¬ 
lutazione del franco non risolve 
i problemi dell’economia tede¬ 
sca ed insiste sulla necessità 
di una « moderna rivalutazione» 
del marco. Si è riunito anche il 
direttivo della CDU (il partito 
del cancelliere Kiesinger) che 
sul problema ha espresso una 
opinione diametralmente oppo¬ 
sta, accusando i socialdemocra¬ 
tici di voler favorire manovre 
speculative e riaffermando la 
linea già espressa dal cancellie¬ 
re cioè non rivalutare. 

U cancelliere Kiesinger ha di¬ 
chiarato nei giorni scorsi che 
la svalutazione del franco raf¬ 
forza la tesi contraria alla ri¬ 
valutazione del marco, e U mi¬ 
nistro delle finanze Strsuss ha 
espresso lo stesso convincimen¬ 
to. osservando che ls decisione 
francese dimostra che la Ger¬ 
mania federale ha visto giusto 
i respingendo le pressioni a fa¬ 
vore della rivalutazione » 

11 ministro Schiller (della 
SPD), da parte sua, ha affer¬ 
mato a Bruxelles — dove ha 
partecipato alla riunione del 
consiglio dei ministri della 
CEE — che la decisione del¬ 
la comunità di concedere al¬ 
la Francia l'esenzione dalle Dor¬ 
me CEE sull'unifica itone dei 
preni agricoli « rimuove un 
grosso otta colo alla rivalutazio¬ 
ne del marco ». Alcuni esponenti 
ri tedeschi - ha reservato 
«r — avevano giustificato 
la loro opposi zi oo« alla rivalu¬ 
tarono sostenendo la tea) che 
questo provvedimento avrebbe 
comportato riduzioni dei redditi 
deal agriooitori tedeschi, a 
causa della automatica diminu¬ 
zione dai pressi di esportazione. 


">*l Mitro corm p i iàeo tg 

PARIGI, 12 

Il Mercato comune agricolo 
è bloccato per due anni dal¬ 
la svalutazione del franco. 
Per questo stesso periodo, la 
Francia, che rappresenta il 
SOS delle terre coltivabili del¬ 
l'Europa verde, sarà isolata, 
dai reato della comunità, da 
una sorta di cordone sanita¬ 
rio di tasse. All’interno dei 
suol confini, la Francia potrà 
aumentare progressivamente 
i prezzi per i prodotti agri- 
coti fino a raggiungere nel *72, 
le tariffe della Comunità. 
Questi, In sintesi, 1 risultati 
delia lunga maratona di 18 
ore alla quale è stato co¬ 
stretto U « Consiglio dei Sei » 
a Bruxelles per trovare un 
riparo alle ripercussioni del¬ 
la svalutazione del franco sul 
mercato agricolo europeo. 

Tradotto in parole povere 
e in moneta contante, u com¬ 
promesso trovato a Bruxelles 
significa questo: 1) tutti 1 
prezzi agricoli francesi aumen¬ 
teranno sul mercato interno, 
anche se progressivamente. 
Per cominciare, fin dai pros¬ 
simi giorni i prezzi del latte 
e delle carni (e quindi del 
derivati come il burro, il for¬ 
maggio, gli insaccati, ecc.) 
aumenteranno di una percen¬ 
tuale che sarà decisa tra 48 
ore da! governo. Per la car¬ 
ne bovina, si parla già del 3 
o del 41»; 2) isolata la Fran¬ 
cia per due annate agrarie, i 
cinque alleati europei permet¬ 
tono al governo di Parigi di 
evitare il brusco rialzo di tutti 

I generi alimentari che avreb¬ 
be reso vani 1 tentativi cal¬ 
miera tori delle autorità fran¬ 
cesi ma « subiscono la politi¬ 
ca agraria comune » fino alla 
primavera del *71 (il lamento 
funebre è stato pronunciato 
dal ministro tedesco dell'agri¬ 
coltura). 

L’incidente francese cui è 
stato posto riparo con mezzi 
artificiosi di cui nesauno è in 
grado di misurare gli effetti 
a lunga scadenza, ha messo 
in luce tutta la fragilità della 
costruzione europea e l’enor¬ 
me contraddizione esistente 
tra le ambizioni dell'Europa 
verde, in altri tempi presen¬ 
tata come la salvezza dell’agri¬ 
coltura comunitaria, e la ine¬ 
sistenza di una politica mo¬ 
netaria comune. Puntellata 
per ogni voce di mercato da 
soluzioni destinate a favorire 
questo o quel paese, fondata 
su artifici che soltanto pochi 
esperti potrebbero districare, 
l'Europa verde si trova dun¬ 
que bloccata dal più forte 
paese agricolo della Comunità 
in preda ad una crisi mone¬ 
tarla. 

I tedeschi si augurano di 
vederla risorgere nel "71; ma. 
fra due anni, sarà riuscita la 
Francia agricola e la Francia 
nel suo insieme, a superare 
lo choc provocato dalla sva¬ 
lutazione dei prezzi? Il « val¬ 
zer delle etichette » non è an¬ 
cora cominciato ma à alle 
porte. Dopo il latte e la car¬ 
ne, il burro e i formaggi, au¬ 
menteranno Inevitabilmente i 
prezzi dei servizi: ristoranti, 
bar, lavanderie, parrucchieri, 
garage», trasporti ecc.; poi 1 
prezzi della benzina e dei pro¬ 
dotti industriali In genere. 

«La svalutazione — è detto 
in una dichiarazione pubbli¬ 
cata dall'ufficio politico del 
PCF — porta con sé automa- 
ricamante il rialzo di tutti 1 
prezzi, la fine del potere di 
acquisto dei salari e del pic¬ 
colo risparmio, la grande bor¬ 
ghesia si riprende in questo 
modo quello che 1 lavoratori 
avevano conquistato nel '68. 
Per di più, 11 piano di auste¬ 
rità annunciato dai governo 
rischia di compromettere il 
futuro economico e sociale 
del paese». 

L'ufficio politico dei PCP, 
dopo aver affermato che la 
svalutazione non è la conse¬ 
guenza di un consumo popo¬ 
lare ecoesaivo ma riflette una 
politica malsana caratterizza¬ 
ta dalla riduzione delle spese 
civili, dalla disoccupazione, 
dal sottosalario, dalle spese 
parassitarle, dalle spese mili¬ 
tari, rloorda che già l’anno 
scorso i comunisti francesi 
avevano proposto un piano di 
risanamento economico che 
avrebbe permesso alla Francia 
di ritrovare la sua salute sen¬ 
za l’amputazione operata ve¬ 
nerdì scorso dal governo. 

Nazionalizzazione dei setto¬ 
ri chiave delta produzione, fi¬ 
scalità e pianificazione demo¬ 
cratiche; riduzione delle «pe¬ 
se militari e parassitarle: su 
uesta base era possibile ri¬ 
are slancio all’espansione a 
conomlca e, ai tempo stesso, 
garantire l’equilibrio moneta¬ 
rio. Ma un tale programma 
non poteva essere accettato 
da un governo che è la rap 
presentazione fisica della poli¬ 
tica dei grandi monopoli. 

« Queste misure — conclude 
la dlchlaraaione del PCP — 
possono essere prese soltanto 
da un governo democratico. 

II Partito comunista francete 
chiama quindi 1 suoi militanti 
a partecipare attivamente al¬ 
la organlzaazlone delle lotte 
necessarie per la difesa dell* 
rivendicazioni di tutti i lavo¬ 
ratori e, in particolare, per il 
ristabilimento del potere di 
acquisto dei salari • dell# 
penaioni t per la istituzione 
di un alt tema di scale mobile 
che difenda tutti gli strati so 
dall vittime di questa nuova 
offensiva del governo capita¬ 
lista ». 

«. p. 


FINANCIAL TIMES : 

Perchè c'è scarsa 
fiducia nella lira 

Colossali fucilo di capitali, cadute delle riserve, 
incapacità del governo di attuare la riforma delle 
borse e dei monopoli 



DA SUPERBA A MOSTRO 


Denunciati 
126 operai 
a Bagliore 
e 15 

a Palermo 


BAGNORK. 12. 

Por la lotta sull'Annata della 
SMI di Ragnnre fioriscono an¬ 
cora centinaia di denuncie: 
centoventi sei operai, cioè tutti 
i lavoratori della SMI di Ba- 
jtnore. sono stati deferiti alle 
autorità giudiziarie per avere 
« secondo gii atti giudiziari » in 
concorso tra loro impedito il 
normale svolgimento agli im¬ 
pianti della miniera SMI. An¬ 
che 31 donne si sono viste ar¬ 
rivare a casa la notifica di de¬ 
ferimento alle autorità giudizia¬ 
rie per avere turbato — sem¬ 
pre secondo gli atti giudizia¬ 
ri — l'edificio ove sono situati 
gU uffici amministrativi della 
Società Monte Amiate, «so¬ 
stando in gruppi davanti agli 
uffici e impedendo l'accesso ai 
dirigenti e agli impiegati ». 

Ricordiamo la meravigliosa 
lotta sostenuta per oltre un me¬ 
re da tutti I lavoratori con lo 
appoggio della popolazione e 
dei sindacati per un giusto sa¬ 
lario e per un lavoro più uma¬ 
no: « Questa montatura di in¬ 
timidazione avrà la risposta 
che si meritai ». ecco 1 primi 
commenti di tutta la popola¬ 
zione. 

PALERMO. 12 

Palermo sta vivendo in que¬ 
sti giorni una grava azione di 
repressione poliziesca * padro¬ 
nale: dopo le denunce di Ieri 
a carico del 58 operai dalla 
fabbrica di ma tariate edile 
MEDEU accusati di blocco 
stradale, altri 1$ operai del 
mobilificio DUCROT sono stati 
eolpiti da Incriminazione per 
corteo non autorizzato- D prov¬ 
vedi merito si riferisce ad un* 
mamfestaxiooe di due settima 
ne fa alla quale presero parte 
una sessantina di operai che 
si recarono aU’asieasorato re¬ 
gionale al lavoro dove era pre¬ 
visto lo svolgimento di una 
trattativa riguardante appunto 
la DUCROT. 


Dal Msiro inviato GENOVA, 12 

Che la legge banditesca del profitto abbia trasfor mato Genova in una città-mostro, sviluppatasi all'inse¬ 
gna di una urbanizzazione caotica e irrazionale, è una verità che nessuno si sogna di mettere in dubbio. 
Per certi versi, anzi, Genova è addirittura una città esemplare, giacché in essa tutti gU orrori urbanistici 
sono presenti. Un tempo questa città veniva chiamata la « superba », e forse negli anni in qui Andrea 
Doria amava farsi raffigurare dal Bronzino nelle vesti del dio del mare, l’appellativo era meritato. Ma 
ora? Di che cosa potrebbe andare superba questa città, un tempo benedetta dal mare e dai monti? Degli 
inquinamenti che la avvelenano? Del mare di cemen.o che l'abbruttisce e la soffoca? Della circolazione 
intasata? Della mancanza di verde, di scuole, di asili, di attrezzature sportive? Delle topaie del centro 
storico e della periferia? 

Del suo arcivescovo che di¬ 
sinvoltamente si inserisce 
fra gli speculatori delle 
aree? Delle case che crolla¬ 
no? Del diciannove morti 
di via Digione? Della giu¬ 
stizia, certamente imparzia¬ 
le, che riesce sempre a 
mandare in galera i ladrun¬ 
coli di frutta e verdura, ma 
mal, in obbedienza al co¬ 
dici che recano ancora la 
firma del legislatori fasci¬ 
sti, i galantuomini che ru¬ 
bano lo spazio e avvelenano 
l'aria, che costruiscono ca¬ 
se pericolanti che si tra¬ 
sformano, come è accaduto. 

In cimiteri? 

Tali e tanti sono gl) or¬ 
rori, e 1 crimini, che non 
si sa nemmeno da dove 
cominciare. Soltanto per 
gli inquinamenti bisogne¬ 
rebbe scrivere un libro, 
non un semplice articolo. 

Basti dire che anche il ma¬ 
re è permanentemente in¬ 
quinato fino a 800 metri 
dalla battigia per via del¬ 
le fognature inadeguate e 
della mancanza tanto per 
cambiare, degli impianti di 
depurazione. Co migliano e 
Coronata sono letteralmen¬ 
te assediate dal fumi mar 
leodoranti delle acciaierie 
della Italsider e della Siac. 

Tutta la Valpoloevera è in¬ 
quinata dalle raffinerie di 
benzina. 

Prendiamo 11 verde: t ge¬ 
novesi ne dispongono di 
mq. 0,90 a testa, il che vuol 
dirò che in certe zone la 
disponibilità di verde per 
abitante è di metri quadra¬ 
ci zero virgola zero. Nel 
frattempo, molti parchi so¬ 
no stati distrutti: la Villa 
Piccardo a Pra, la villa del¬ 
la Chiesa a Multedo, la villa 
Raggio a Consigliano (con¬ 
vento dei Benedettini); altri 
sono stati ridotti: le ville 


Carrara e Quartara a Quar¬ 
to. E fra poco sparirà an¬ 
che gran parte del parco 
di villa Gentile e Sturla, 
destinato ad essere coper¬ 
to da tuia rimessa per la 
Azienda trasporti. 

Spariscono i parchi, ma 
in compenso si costruisce 
su aree vincolate a verde. 
Citiamo un caso, fra i mol¬ 
ti. Il 25 febbraio del 1967 
tutti 1 giornali dettero la 
notizia che a Genova era 
stata sospesa la costruzio¬ 
ne di 18 palazzi. Era suc¬ 
cesso che il comune si era 
dimenticato che la zona era 
deattivata a verde e si era 
quindi scordato di notifi¬ 
care il divieto di costruzio¬ 
ne a 18 Imprese edilizie. 
L’ordine di sospensione ar¬ 
rivò quando I caseggiati 
erano ormai ultimati, e il 
veto che riguardava 330 ap¬ 
partamenti per complessi¬ 
vi 2.200 vani, rimase, natu¬ 
ralmente, lettera morta. 

Gli speculatori mangiano 
il verde, ma non si arre¬ 
stano nemmeno di fron¬ 
te al patrimonio artistico. 
Genova possiede 277 ville 
che un tempio erano splen¬ 
dide. Di queste almeno due¬ 
cento stanno sgretolandosi, 
e su di esse, come scrive¬ 
va Il Giorno del 14 luglio 
di quest'anno, si sta profi¬ 
lando l’ombra del bulldo¬ 
zer. La villa Pallavicino, a 

Sampierdarena, è già can¬ 
cellata sulla carta da un 
piano che prevede 11 solito 
grattacielo. Minacciata è 
anche la villa Migone, nel 
quartiere di San Fruttuo¬ 
so, il cui parco dovrebbe 
far posto a un'altra immen¬ 
sa colata di cemento. 

Sparisce il verde, spari¬ 
scono i parchi, vanno in ro¬ 
vina le ville rinascimenta¬ 
li, si costruiscono case e 


case, ma nessuno pensa al¬ 
le scuole. 

Ma perché mai gli spe¬ 
culatori e gli amministra¬ 
tori di centro-sinistra 
avrebbero dovuto preoccu¬ 
parsi di incrementare l'edi¬ 
lizia scolastica? Ai primi in¬ 
teressava soltanto guada¬ 
gnare miliardi. Per i se¬ 
condi la preoccupazione co¬ 
stante era quella di subor¬ 
dinare le scelte a quella 
del grande capitale. E co¬ 
sì la città è cresciuta nel 
più assoluto disordine, pro¬ 
vocando situazioni paraliz¬ 
zanti. Ogni più piccola area 
è stata sfruttata per co¬ 
struire case; nel 1951 il ri¬ 
tmo era di 10 mila vani al¬ 
l'anno; nel 1957 di 30 mila 
nel 1965 di 56 mila. Nel 
1967 si è scesi a 35 mila, 
ma con in serbo progetti 
per 67 mila nuovi vani. Na¬ 
turalmente non si trattava 
di case accessibili ai ceti 
popolari, (il salario medio 
di un operaio si aggira, a 
Genova sulle 80.000 lire 
mensili), si è verificato co¬ 
si che circa 35.000 vani so¬ 
no rimasti sfitti. 

Si ripete la storia della 
città di prima e di secon¬ 
da categoria. I lavoratori 
o continuano ad abitare nel¬ 
le topaie del centro stori¬ 
co (si calcola ve ne risie¬ 
dano 40 mila) o nel quar¬ 
tieri-dormitori della perife¬ 
ria. I più fortunati abita¬ 
no nelle case GESCAL, co¬ 
struite interamente, a co¬ 
minciare dal 1949, dall’INA 
Case; circa 8.000 alloggi, 
i cui complessi maggiori si 
trovano a Quezzi (il famo¬ 
so Serpentone), a Pra, in 
via San Bartolomeo del 
Fossao, in via Bernabò 
Brea. Tutte le case presen¬ 
tano in comune difetti di 
progettazione, uso dj cat¬ 
tivo materiale, attuario- 



C'è ghiaccio nelle viscere della Luna ? 


Dall* Mitra radiatone 

MOSCA. 12 

Mentre lo sonda lunare sovio- 
tlca ri a gradatamente rigua- 
daonanile fa distorno che la se¬ 
paro dilla Terra (ha coperto 
ormai circa la terza parte del 
viaggio di ritorno), uno eden 
nato, U prò/. M. Forireo, pro¬ 
nità 


■petto 


Fraudo ristoro Qua¬ 


dro scienti Ico degli studi sele¬ 
nologici prendendo spunto da 
quanto ti è i^otufo Inora .«afu-re 


mezzi finora impiegati risulte¬ 
ranno in gran parte sprecati 
Le conoscenze finora acquisite 
hanno dimostralo che la Luno, 
lungi dall'sssere un ammasso 
insignificante di teorie, i un 
irOi-po cosmico con una storia 
molto interessante t in cui la 
rito continua anche oggi. Non 
vi sono dubbi :he esista una at- 
l.oiid r-'I.-r.nioa lunare: lo hon- 
ru- .limosirato le osservazioni 
spettroorafìche sul cratere Al¬ 
fonso nel 58, lo hanno visto l 


*wl piccolo pianeta e fissane > i cosmonauti americani che hanno 


alarne prospettive generali 
L'analisi di Eori-ev ci mo¬ 
rirà una Luna mollo più inte¬ 
ressante e « attiva » di quanto 
possa risultare dallo conside¬ 
razione superficiale del suo 
squallido panorama. Ma l'aspet¬ 
to pii significativo dell'orticolo 
è forse dato dal chiaro pra 
«lanciamento in favore di usa 
presenta organizsata e cesti 
stativa dell'uomo mito Lima. 
L'autore non ri pose problemi 
di ordine economico e politico 
(8 cotto di tali operazioni, la 
paeribtitid di «so eoUaboro rio¬ 
se Internazionale e cori vto) sia 
sembra affermare che a ri va 
verso la « cotonizzazione scien¬ 
tifica > della Luna o anche 1 


reoirirato varia tieni cromatiche 
nel cratere Bici, formazioni 
chiare nella zona del cratere 
Ross D e pariicolaritd luminose 
nella faccia notturna del pia¬ 
neta. La vita interna della Luna 
è dunque assai attiva e non 
può essere spiegata con la so¬ 
la emissione energetica da par¬ 
te di sostanze radioattive. Sor- 
ae dunque la centrale questione 
ài sapere quale ria la satura 
effettiva dell'attività selenica e 
In generale dei corpi celesti. 
Si dovrà in proposito procedere 
a lunghi studi comparativi fra 
la Terra e i suol compagni del 
sistema planetario. 

Lo scienziato non puà esclu¬ 
dere che, ad alcuni metri sotto 


la superficie della Luna, laddo¬ 
ve la temperatura raggiunge 
valori stabili fra i 30 e i 10 gra¬ 
di sottozero, possa esistere ac¬ 
qua in forma di ghiaccio. Per 
svolgere le ricerche necessarie 
non vi è altro mezzo che la 
installazione di stazioni laborato¬ 
rio sulla Luna. Esse dovranno 
essere collocale un po’ sotto la 
superficie o dentro coverse na¬ 
turali dove si avrà stabilità 
termica e ri pofrd essere al 
sicuro dalla piogaia meteoritica. 
Grazie all'assenza di campo ma¬ 
gnetico si potranno condurre 
un’infinità di esperimenti fisici, 
impossibili o molto difficili sul¬ 
la Terra; ri potranno elaborare 
addirittura nuovi procedimenti 
tecnologici. 

Fuori discussione sono i van¬ 
ta agi agli effetti detta osserva¬ 
zione astronomica che sulla Lu¬ 
na si potrà giovare della assen¬ 
za di atmosfera. Con l’aiuto di 
grossi impianti ottici ri PO tre) 
pervenire ad un nuovo stadio 
qualitativo dell'ispezione visiva 
dell'universo. 

Le stazioni dovranno consenti¬ 
re di indagare le anomalie gra¬ 
vitazionali della Luna provocate 
dall'Influenza della Terra e av¬ 
viare la soluzione del problema 


che appassiona da millenni l’uo¬ 
mo; esiste e in che misura una 
influenza lunare (a parte quella 
già nota sulle maree terrestri) 
sull'insieme dei fenomeni fisici 
della Terra, dalle condizioni 
atmosferiche ai terremoti e cosi 
via? 

Abbiamo fatto grandi passi 
nell'ispezione automatica della 
Luna e i cosmonauti dell'Apollo 
11 hanno potuto fare i primi pas¬ 
si sul suo suolo. Il graduale ac¬ 
cumulo delle conoscenze e dei 
mezzi tecnici dovrà necessaria- 
mente sfociare nella costruzio¬ 
ne dei laboratori scientifici per¬ 
manenti. Dentro di essi, l’uomo 
non potrà vivere e lavorar* in 
condizioni ideali, ri tratterà di 
comiirioni pU dure di quelle che 
ri registrano nelle stazioni po¬ 
lari terrestri ma anche queste 
difficoltà saranno superabili. 11 
passo successivo, in un futuro 
più lontano, sarà costituito dal¬ 
l'impiego della Luna come co¬ 
smodromo. 

L’uomo — conclude il prof. 
Kozirev — non rinuncerà mai 
olla prospettiva di andare sem¬ 
pre più oltre nella conoscenza 
della realtà circostante. 


Enzo Roggi j 


ni scandalose. E difatti, di 
scandali, se ne sono verifi¬ 
cati a non finire. I casi 
clamorosi sono troppi per 
citarli tutti, e del resto il 
nostro giornale ne ha rife 
rito ampiamente. Prendia¬ 
mo il caso degli assegna 
tari di un palazzone di via 
Tofane, a Rivarolo. La sua 
pericolosità era stata de 
nunciata da tempo dagli in¬ 
quilini, ma nessuno li ave 
va presi sul serio. Dopo il 
crollo di via Digione (19 
morti), le autorità si sve 
girarono dal lungo sonno 
e nello spazio di un’ora, il 
venerdì di pasqua del 1968 
fecero evacuare le 82 fami 
glie che lo abitavano. Una 
verifica stabili poi che 
ben 32 pilastri del caseg 
giato costruito su una col 
lina, erano lesionati. 

La stessa sorte toc¬ 
cò agli assegnatari di 56 
appartamenti di via Dino 
Col, sulla collina degli An¬ 
geli. Anche questi inquili¬ 
ni, che da tempo avevano 
segnalato la caduta di mas¬ 
si e di pietrisco, furono tut¬ 
ti evacuare dopo la trage¬ 
dia di via Digione. Ma ve¬ 
diamo gli altri alloggi de¬ 
gli assegnatari GESCAL. 

Abbiamo parlato con gli 
assegnatari del « Serpento¬ 
ne »: tutti < i invidiano il 
nostro complesso per la 
sua linea architettonica — 
ci hanno detto — e sarà 
vero, non lo discutiamo 
Ma per noi che ci abitia¬ 
mo, il « biscione », è un 
dormitorio come gli altri. 
Certo nei progetti era pre 
visto tutto, dal verde alle 
scuole, dalle strade funzio¬ 
nali ai negozi, dallo spa 
zio attrezzato per ) giochi 
agli asili-nido, alle farma¬ 
cie e via dicendo. Ma qui 
(vi abitano 900 fami 
glie per un totale di circa 
5.000 abitanti), quando è 
stato inaugurato, mancava 
tutto. Non c* arrivava nem 
meno l’autobus e tutto quel 
poco che ora si è riuscito 
ad ottenere è stato strap¬ 
pato eoo la lotta, sostenu¬ 
ta dal Comitato di quartie¬ 
re, e alla quale hanno par¬ 
tecipato tutti Indistinta¬ 
mente. P»r ottenere 1 nego¬ 
zi, tanto per fare un esem¬ 
pio, si sono dovuti fare i 
blocchi stradali. Per ottene¬ 
re In anticipo del riscalda¬ 
mento (previsto dal 15 no¬ 
vembre al 15 marzo) si è 
dovuta sostenere una vera 
e propria battaglia. 

In questo quartiere vi 
abitano molti operai che 
lavorano all’ltalstder: per 
recarvisi devono prendere 
tre mezzi. La scuola media 
più vicina è a 6 km., e i 
ragazzi, per andarci, devo¬ 
no pagarsi 11 biglietto del¬ 
l’autobus. « Insomma — 
mi riassume una dorma — 
qui è una specie di deser¬ 
to, mancano le scuole, lo 
asilo-nido, le attrezzature 
per 1 bambini Si direbbe 
che abbiano voluto confi¬ 
narci In un altro mondo ». 
Un mondo, però, tutt’altro 
che rassegnato, ben deciso, 
anzi, a far valer# 1 pro¬ 
pri diritti, a contestare la 
scelte di classe che sono 
state alla base del caoti¬ 
co espanderai della città. 

Ibio Peducci 
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PA6.5 / cronache 


SI TEME CHE GLI UCCISORI DI SHARON TATE POSSANO COLPIRE DI NUOVO 


PROTETTO DALLA POLIZIA IL REGISTA POLANSKI 

Lo città di Los Angolo* sta vivendo giornate d'incuko - Polanski avrebbe dato alla polizia una serie di nomi di possibili assassini - « Copiata » da uno psicopatico l'uccisione 
dei coniugi La Bianca * Bandiera americana accanto alle vittime - La scritta col sangue - Week-end di terrore dalla California alla Florida - Affari d'oro per i venditori di armi 



Nostro servizio LOS ANGELES, 12 

L’incubo di Bel Air continuo. Continua il terrore degli abitanti del lussuoso 
quartiere residenziale, tutta gente ricca, legata in un modo o nell’altro al mondo 
del cinema, che passa le notti con porte e finestre sbarrate, il telefono a por¬ 
tata di mano per chiamare la polizia a: primo rumuie sospetto. E continua il 
mistero sul movente dell’uccisione dell’attrice Sharon Tate e dei suoi amici, oltre 
che su chi materialmente abbia commes o la strage 11 tenente Helder, capo della 

squadra omicidi di Lo» Ari- |-;-, _ -—— — - 

gek*s ha detto stamane ai I * sembra orma* definitiva [ no comperato pistole e fucili. 

^ ‘ ^ ** I * - uMilnoa 1*» rv.to, t I tri i tt 


io alla Florida - Affari d'oro por i venditori di armi 

Per pochi secondi il LEM 
non restò senza carburante 


^ __ _ _ no comperato pistole e fucili. 

giornalisti che gli danno la ni * nte . esclu8a • !pot0M dl per potersi difendere dalla 
caccia. «Per ora mente di un orgia a base di d^oga o ottura minaccia che — dopo 
nuovo. Una sola cosa e certa * ^ macabro alla ba^e mds , a(TO In caM Pllldnsk , 

L'assassino, o gl. assassini. ^ *«*■ (a » P»«Pende d« 

hanno accuratamente manda- ‘ d J ’ 111, 'Ut* * Z< 


to in mille pezziaò che po- 8 “ commissione) restar, da 
teva costituire l intelaiatura * , 5 w . nl f le T ntl ' con 


delle prov e ». 


certanti. Intanto il cappuc- 


Per quanto riguarda la "° T nwo c '" fÙato te>U 

strage avvenuta nella villetta * ^ ay Sebrmg. trovato ‘ni 

di Silverlake. gli investigato- P***» 0 ad una estremiIa del 
ri sostengono che non m è 8tessa t>orda alla ( J uale pri » 
alcun rapporto tra questa e appeso il corpo di Sharon Ta 
quella avvenuta nella villa * e: P° l 1® f? ran de bandiera 

Polanski. I due coniugi La americana trovata spiegata 
Bianca sono siati uccisi cir- ^ divano della stanza do 
ca 24 ore dopo il massacro '"erano i corpi di due delle 

di Bel Air. e subito apparve- 'ittime; infine Li scritta 

ro evidenti diversi punti di « P# 8 * (porci) tracciata col 
analogia con la « tecnica * san f? ut> de « ]l UCC,S1 811118 P° r 
usata per assassinare Sharon la bianca della v il!a Ci si 


Tate e le altre quattro per 
sor»e Secondo la polizia, pe- 


trova di fronte, senza dubbio, 
ad una mentalità psicologica 


rò. l assassmo dei La Bian- squilibrata. che riunì- 

ca è uno psicopatico che ha sce lulla 18 tipologia classica 
voluto «copiare» il delitto *h Una certa alienazione cri 


LONDRA — Sharon Tato o Roman Polanski il giorno dot loro matrimonio, noi gennaio IMI 


Disperato gesto di un fidanzato che poi si spara 

L'ha uccisa per evitare 
che partisse emigrante 

Lui 23, lei 14 anni — La famiglia delia ragazza costretta ad abbando¬ 
nare il paese per andare in Germania — Sei colpi di pistola 


BRINDISI, 12 
Ha preferito ucciderla, poi 
togliersi la vita, piuttosto che 
affrontare la lunga separazio¬ 
ne che li attendeva, dal mo¬ 
mento che la famiglia della 
ragazza, fra non molto, sa¬ 
rebbe emigrata in Germania 
Questa, a quanto risulta dal¬ 
le indagini, la disperata cau¬ 
ta cn$ ha spinto un giovane 
barbiere di 23 anni, Pietro Li 



S ; La situazione 
I meteorologica H 


1 Un'area di basta pressie- 

I ne atmosferica eh* si #ston¬ 
do dalla Groenlandia fin* al- 

I Ie coste nord-occidentali del¬ 
la Francia Influente margi¬ 
nalmente il tempo sull'Italia 

I settentrionale. 

Per oggi, in particolare, 
una linea temporalesca, **- 

I guita Immediatamente da 
una saconda, provenienti 

I ambedue dalla Francia, in¬ 
teresseranno la ragioni dal¬ 
l'Italia settentrionale a mar- 

I glnalmente le regioni tirre¬ 
nici» dell'Italia centrale con 

I annuvolamenti accentuati e 
accompagnati da temporali. 
Durante la giornata la nu- 

I volosite si altornorà a zana 
di sarane più o meno am- 
pie. 

I Sulle altre località Italle- 
* no condizioni di lampe gè- 

I nara Iman te buono. 

Sirio 

I_ 


gorio, ad uccidere la fidanza¬ 
ta, Antonietta Turasi di ap¬ 
pena 14 anni e poi a sparar¬ 
si con la stessa arma, una 
Beretta calibro 7,65, un col 
po mortale alla tempia. Il fat¬ 
to è avvenuto a San Michele 
Salenti!». 

Era una famiglia molto po 
vera, quella dei Turasi. con 
la madre. Costina Altavilla di 
33 anni che era l'unica, dopo 
essere rimasta vedova a lavo¬ 
rare come bracciante agrico¬ 
la, per sfamare i suoi figli, 
Antonietta, la piu grande e 
due fratellini. Cosini» aveva 
deciso di « tentare la fortu¬ 
na » nella repubblica federale 
tedesca, dove già erano alcu¬ 
ni suoi parenti « Abbi pazien¬ 
za — aveva detto al fidanza¬ 
to di sua figlia — ma siete 
piovani, avete tempo davanti 
a voi lo qui non oe la fac¬ 
cio piu .. » 

Pietro Ligorio non sJ rasse¬ 
gnava. Anche lui era s tato 
emigrante in Germania « Io 
so che significa la vita las¬ 
sù e un inferno » — diceva 
sempre e, con ravvicinarsi 
della partenza era ogni gior¬ 
no piu tnste, piu cupo lui 
che tutto il quartiere cono¬ 
sceva come uno dei ragusi 
piu allegri e spensierata. 

La tragedia è avvenuta im¬ 
provvisa, 1 altra sera. Pietro è 
entrato in casa per salutare 
Antonietta I familiari erano 
sull’uscio a prendere 11 fre¬ 
sco Hanno udito i ripetuti 
colpi di pistola e poi hanno 
visto il Ligorio uscire di cor¬ 
sa. Antonietta è stata trova¬ 
ta moribonda sul pavimento 
dell unica stanza della povera 
casa Menare le venivano pra 
tlcatl vani soccorsi, pochi pas 
si piu avanti, il fidanzato si 
sparava alla testa Appena una 
ora prima egli aveva detto a 
un amico « Antonietta non 
partirà . So io come non far¬ 
la partire • I due giovani ai 
erano conosciuti appena otto 
mesi fa quando Pietro Ligo- 
rio, di ritorno dalla sua tri¬ 
ste esperienza di emigrante in 
Germania, aveva aperto un pic¬ 
colo negozio di barbiere pro¬ 
prio accanto alla casa della 
ragazza. 


Renitente 
alla leva 
per salvare 
i capelli 


I.KGNWO ''Milano), 11 
Per salvare la propria folta 
e lunga capigliatuia un giovane 
e finito in carcere Raffaele 
Fina di 20 anni, residente a 
Concorezzo. ma senza una fìssa 
dimora, chiamato in servizio di 
leva, non si era mai presen¬ 
tato al distretto La procura 
militare di Torino, quindi, ave¬ 
va emesso un mandato di cat¬ 
tura contro di lui 
li giovane é stato arrestato 
dai carabinieri di Legnano e 
tradotto nel carcere militare di 
Peschiera. 


Sciopero 
della fame 
nel carcere 
di Oristano 


oristwo. ì.» 

Una ventina di detenuti in at 
tesa di giudizio nelle carceri 
di Piazza Mannu ad Oristano 
hanno minato lo sciopero della 
fame per protestare contro le 
lungaggini procedura!■ e per 
sollecitare la riforma giudi¬ 
ziaria 

li procuratore della Repub 
blica di Oristano, dott Lauro 
Carta, ha avuto un colloquio 
con i manifestanti ed ha assi 
curato loro li suo ìntereasamer 
to I detenuti, a quanto ss ap¬ 
prende, avrebbero chiesto an¬ 
che di incontrarsi con il procu¬ 
ratore generale della Repub¬ 
blica. Colonne**, per esporre 
personalmente al magistrato la 
loro situazione di imputati in 
attesa di essere giudicati, al¬ 
cuni di loro da moltissimi mesi. 


di Bel Air. E’ stato tuttavia 
notato, dai giornalisti, che 
di ambedue i casi si occupa 
un'unica squadra di sei in 
vestigaton. il che è piuttosto 
insolito. Come è stato infatti 
confermato da un funziona 
no della squadra omicidi di 
Los Angeles, è prassi norma 
le che una stessa squadra si 
occupi di due casi differenti 
soltanto quando vi siano dei 
motivi per credere che essi 
siano collegati tra di loro. 

Il regista Roman Polanski. 
manto dell'attrice uccisa, si 
trova sotto la protezione della 
polizia in una villa di Bever¬ 
ly Hills. a arca otto chilome¬ 
tri dalla sua abitazione di 
Bel Air. Uno degli investiga 
tori ha detto che. nel corso 
dei lunghi mterrogaton ai 
quali è stato sottoposto, il re¬ 
gista ha fornito informazioni 
suscettibili di facilitare il 
compito della squadra omici¬ 
di Roman Polanski si trova 
in uno strato di profonda pro¬ 
strazione. 

Alle « informazioni » rese da 
Polanski si nfensce un artico¬ 
lo del New York Post appar¬ 
so oggi a firma di Earl Wil¬ 
son. nel quale si afferma che 
Polanski ha detto agli amici 
di avere i»a lista di nomi, 
che presumibilmente ha comu 
meato alla polizia, di persone 
che potrebbero aver commes 
so l'eccidio. Egli conosce que 
ste persone, e avrebbe detto 
« I pezzi cominciano a comba 
ciare *. Le indicazioni di Po¬ 
lanski sarebbero l'unico indi¬ 
zio seno m mano alla polizia 
di Los Angeles. 

Si teme anche, senve Wil¬ 
son. che possano esservi altre 
uccisioni di stelle di Holly 
wood. Per gelosia, invidia, 
vendetta? Non si sa 

Secondo Wilson, vi sono sta¬ 
te «ombili mutilazioni sessua¬ 
li che indicano barbane, e 
sul corpo di una delle don¬ 
ne erano scritte oscenità ». Si 
era infatti parlato in un pnmo 
tempo di mutilazioni subite 
dai cadaven, ma successiva¬ 
mente la polizia aveva esclu¬ 
so che vi fossero mutilazioni. 

L’attore Warren Beatty, ag¬ 
giunge il giornale, ha detto 
che lui e altri attori di Hol¬ 
lywood barro ncevuto telefo¬ 
nate minatorie, ed erano 
preoccupati. 

Si è intanto appreso che 
Steven Parent, il giovane di¬ 
ciottenne ucciso a colpi di pi¬ 
stola nella sua auto nel giar 
fimo della villa di Polanski, 
è stato vittima di una tragica 
coincidenza. Parent era un 
amico di William Garretson, 
il giovane guardiano della 
villa, e non aveva nulla a 
che fare con Sharon Tate e 
le altre persone che erano 
ospiti dell*attrice venerdì se¬ 
ra. Egli si era recato a far 
visita a Garretson. che vive 
va in una dependance della 
villa, e mentre — a bordo 
della sua auto — stava fa¬ 
cendo manovra per andarse¬ 
ne è probabilmente incappa¬ 
to nell'assassino (o negli 
assassini). Il giovane è stato 
colpito al petto da colpi di 
arma da fuoco sparati attra¬ 
verso il parabrezza. 

Per quanto riguarda Gar¬ 
retson. egli è stato rimesso 
in liberta ieri sera dopo che 
la polizia, in un pnmo mo¬ 
mento. Io aveva accusato di 
« molteplice omicidio ». Il gio¬ 
vane è risultato compieta- 
mente innocente Tuttavia, 
sembra che daH'interrogatono 
di Garretson gli investigatori 
abbiano potuto apprendere il 
nome di un uomo, ora atti¬ 
vamente ricercato, che po¬ 
trebbe costituire un « aggan¬ 
cio » per la soluzione del de 
litto Sull’identità di questo 
personaggio viene mantenuto 
uno stretto riserbo. Per il 
resto, gli uomini del tenente 
Helder stanno tentando di 
sciogliere i molti enigmi che 
s'incastrano, uno dentro l'al¬ 
tro, formando di questo caso 
uno dei più inquietanti e os¬ 
sessionanti misteri della cri¬ 
minologia amenoana. Anche 


mmosa americana: dalla 
esasperazione del patriota 
smo al moralismo più feroce 
e folle. 

A Los Angeles, in questi 
ultimi due giorni, i venditori 
d'armi hanno fatto affari 


sembra incombere su un'in¬ 
tera citta 

Hart Colin 


Un altro 
assassinio 
a Los Angeles 

LOS ANGELES 12 
I n altro delitto e vtato ioni 
mt“.so oggi a l-os Angeli s il 
padre e impresario dello so 
relle Lennon. un impalare quar 
tetto canoro della televisione a 
meruana. c stato muso oggi in 
un campo da golf di Los Ange 
les E' questo l'ottavo misterio 
so delitto commesso in cinque 
giorni nella zona di Los Angeles 
stato mortalmente ferito a col- 
stato mortalmente feriteti a col 
pi di pistola mentre si aicin 
geva a lasciare un campo di 
golf presso Los Angeles da un 



d oro: soprattutto coloro che uomo non identificato che è 
abitano in villette isolate han poi fuggito in automobile 


HOUSTON, li 

Oli astronauti dell'Apelle 11 Hanno commen¬ 
tato oggi in una conferenza stampa I punti 
salienti delia fantastica avventura lunare 
Armstrong He detto di non aver incentrato 
alcuna difficoltà nel lavorare, l'unica difficolta 
à stato Invece il poco tempo a disposizione 
per effettuare tutte il lavoro che c'era da far*. 

Ma la rivelazione piu interessante l'ha fatta 
raccontando etto eia lui cho Aldrin orano 
alquanta preoccupati per le poca riserva di 
carburante che avevano avvicinandosi alla 
Luna e che la pronta azione del controllo a 
terra N mise In condizione di effettuare un 
ottimo atterraggio sulla superficie lunare. 

« Siamo stati costretti a cambiare il punto 
di attorroggio — ha quindi aggiunto Arm¬ 
strong — a causa dei crateri e ad un carte 
punto ci siamo accorti che II carburante ora 


a corto ». So le manovre fossero durato altri 
1S o 21 secondi non si sarebbe piu potuto effet¬ 
tuar* l'atterraggio. 

il sistema automatico di « Aquila », saconda 
quanto ha detto Aldrin, stava dirigendo il mo¬ 
dulo proprio nel boi mezzo di un cratere o 
quindi ad un possibile disastro, ma egli guidò 
lì modulo a circa un chilometro di distanza 
dove »i vedova un punto di atterraggio piu 
adatto. Questa fu la ragione per la qual* la 
riserva di carburante raggiunse un livelle 
molto basse. 

Il chimico nucleare Harold Urey, dopo aver 
studiato i campioni di roccia lunare, ha detto 
che una forte concentrazione di titanio sembra 
astandersi per almeno cinquanta chilometri in¬ 
torno al Mare della Tranquillità. 

NELLA FOTO: I tra astronauti durante la 
conferenza stampa. 


Ancora ipotesi e pettegolezzi prima dell'inchiesta sull'affare Kennedy 

Una ragazza non Ted guidava l'auto 
che sprofondò eoa Mary nel canale ? 

Le rivelazioni di un settimanale americano - «Vidi un’altra donna nella macchina che partì 
dal cottage del festino» - La borsetta ritrovata sul sedile di guida - 15 persone da interrogare 



MILANO — Sul tram a sugli autobus di alcuna lina# milanesi 
è scattala « l'operazione fiducia », Aboliti bigliettai * control¬ 
lori, I passeggeri Introducono un gettone nell'epposita macchi¬ 
netta, ritirano il biglietto, •* lo timbrano a controllano da 
soli. La ragazza natia foto è all* prese con un bigliettaio auto¬ 
matico su un bus dalla Unta R 


Ha chiesto 63 milioni: arrestato 

Rapisce per riscatto 
la moglie del socio 


PRETORLA (Sud Africa), 12. 

Ha rapito la moglie del socio 
d'alTan e suo migliore (unico, 
chiedendo poi un riscatto di 63 
milioni di lire. Gli è andata ma¬ 
le poiché la rapita, signora Eh 
zabeth Van Der Walt, di 45 an 
ni, moglie dì i«» noto profes¬ 
sore universitario, è stato ntro- 
vata dalla pedina questa matti¬ 
na all'alba, i piedi e i polsi 
legati, uj una capanna di un 
villaggio poco distante da Pre¬ 
toria. 

Il rapitore e ricattatore, di 
cui La pohz,a sudafricana non 


ha voluto fare il nome, è un in¬ 
dustriale molto noto a Preto¬ 
ria, e che ha molte aderenze 
presso gli ambienti sia politici 
che finanziari II professar Ja¬ 
cob Van Der Walt, dopo che 
sua moglie era stata ritrovata, 
ha (bchurato: « Il rapitore di 
mia moglie è un mio amico per¬ 
sonale e un socio d'affari. Se 
mi aveeee chiesto 63 milioni in 
prestito cheli avrei dati senza 
esitare, io dispongo di molta 
mezzi. Non capisco perché sia 
ricorso al ricatto ». 


NEW YORK, 12 

In dtU'.a che l’inchiesta uf 
fkiale, fissata dal procuratore 
Dims e dal giudice Boy le per 
il 3 settembre abbia inizio, 
riviste e quotidiani ami ru .mi 
continuano a condurre una ve 
tata campagna stampa sull uf 
fare Kennedy ». ossia -.ul 1 u> i 
dente occorso al senatore Ed 
uard nell’isola di Chappaquici 
click e nel quale trovò la morte 
la graziosa spgretui.i Mari 
. Kupechnc anni gata n» 11 auto 
[ che piombò in un canale 

L’ultima ipotesi '"ilIVpisoi n, 
l'ultima in ordine tempo, e a 
ereditata st unita da un un 
portante scttimana'e americano 
Secondo 'e me! i/mni di una 
iniVt i ui-u gii in) i ii) iorj>o 
di Kennedy, il senatore sali 
sull’auto con una seconda ra 
gazza, mentre a insaputa del¬ 
la ioppia, Mary Kojiechne si 
era disusa sui sedili poste¬ 
riori per dormire Quando l'au¬ 
to iadde n<] (anale, Kennedy e 
la ragazza che si trovava con 
lui si salvarono, senza nemme 
no supporre che la macchina 
iffond ita era diventata la tom 
ha per una terza persona. Solo 
molte ore piu tardi, Kennedy 
e ì suoi ama i si resero conto 
quindi della complessità del pa¬ 
sticcio nel quale erano caduti 
E allora decisero per denun¬ 
ciare il fatto alla polizia 

iai guardia del corpo del se 
n dorè democr itico e un agente 
federale che, ha detto, era sta 
to me—o i".p co .fole di Ted a 
sin insaputa r per protegger¬ 
lo t «Vidi — ha raccontato co 
sdii — Marv Kopechne usure 
dal cottage dove si teneva il 
parti, mezzo insonnolita ed en¬ 
trare nelli macchina Erano le 
23 circa Poco dopo arrivarono 
Edward Kennedy e un'altra gio¬ 
vane che presero posto sui se 
diti anteriori la ragazza al vo¬ 
lante e partirono . » 

Chi eri la ragazza'’ Il setti¬ 
manale in questione fa il nome 
di Hcsemary Keough c difatti 
nell auto ripescata era stata tra 
vata una borsetta con docu 
menti a lei intestati. L'oggetto 
aveva già fatto avanzare l'ipo¬ 
tesi che nell'auto si trovasse al 
momento dell'incidente una ter¬ 
za persona, ma l'entourage dei 
Kennedy aveva se< camente 
smentito Ora la smentita alla 
smentita 

L'.ki avallarsi delle ipotesi c 
delle illizioni, non sempre giu 
stiflrate sulla meccanica e sui 
precedenti dell'incidente se non 
dimostrano con certezza come 
andarono i fatti dimostrano ben 
si una venta - clic la reticenza 
di Edward Kenra'dy in propo 
sito sj ritorce contro di lui e 
che chiunque, oggi, può pensa¬ 
re quel (he vuole sul ritardo 
con cui il senatore ha denun¬ 
ciato il fatto. 

Quella che il procuratore Di- 
nis si appresta a compiere non 
L dato anche il tempo trascor 
so, una inchiesta facile, carica 
come è della zavorra dei pet 
tegolezti e delle speculazioni 
politiche Dims ha dichiarato 
che fra le prime quindici per¬ 
sone che egli ha deciso di in¬ 
terrogane non figura Edward 
Kennedy. « Per ricostruire 1 
fatti le sue dichiarazioni non 
servono molto » — avrebbe det¬ 
to Dinis evidentemente polemico 
sul fatto che le autorità hanno 
ascoltato finora solo la ver¬ 
sione kennedyana dell'intera vi¬ 
cenda. 


Jacqueline 
atte nde 
un bimbo 
da Onassis? 


PARIGI, 12 

Il settimanale francese Fran 
ce Dimanche afferma oggi che 
Jacqueline Onassis è in attera 
di un bimbo. Il giornale ag¬ 
giunge (he un amico della si 
goora Onassis ha informato il 
corrispondente ad Atene di 
c rance Dimanche che il bim 
!k> è atteso per i pruni del 
prossimo anno. La signora 
Onass.s si è fatta visitare il 
.il luglio da un noto ginecologo 
di Atene e il giorno dopo, men¬ 
tre si tro.ava m un negozio, ha 
avuto un capogiro; la cognata, 
che era con lei. avrebbe di¬ 
chiarato che « con il caldo, è 
normale nel vostro stato ». 

Jacqueline, che ha 40 anni, 
si è sposata con l’armatore gre¬ 
co Aristotile Onassis. di 62 an 
ni il 20 ottobre 1968. quasi 
cinque anni dopo lassassimo 
del presidente Kennedy, 


15 ore 
al buio 
l’aeroporto 
di Parigi 


PARIGI. 12 

Solo poco dopo le 13 ta cor¬ 
rente elettrica è ritornata al¬ 
l'aeroporto di Orly: era dalle 
22 di ieri sera che mancava 
a seguito di un guasto ai cavi 
sotterranei, guasto che era sta 
to di difficile localizzazione. Le 
squadre che hanno lavorato min 
terrottamente sono r.uscite in 
fine a restituire la luce all'im 
portante complesso. 

L'aerostazione aveva assunto 
un aspetto più confacente a 
un'epoca di guerra che ad un 
periodo di frenetico traffico di 
vacanze, come è at’ualinente 
L’essenziale dei servizi aveva 
comunque funzionato anche nel 
corso della notte* nor così, in 
particolare, I vari impianti fri 
goriferi Nessuno poteva ber* 
una bìbita fresca. 


DONNE 


SETTIMANALE DELLE DONNE ITALIANE 


Sul numero 33 di NOI DONNE 

Quanti sono gli italiani che vanno 
in vacanza? 

Circa 10 milioni. Sul numero 33 di Noi Donng 
parlano i bambini delle borgate romane, che non 
conoscono il significato della parola «vacanza», 

I nuovi esami di maturità soddi¬ 
sfano gli studenti? 

Sul numero 33 di Noi Donne rispondono gli 
alunni di una scuola romana. 

E’ difficile conciliare il mestiere 
di scrivere con la condizione di 
donna? 

Sul numero 33 di Noi Donne tre scrittrici ri* 
spondono a questo interrogativo. 

Conoscete la guerriglia delle 
schiave? 

Sul numero 33 di Noi Donne un reportage del* 
l'Arabia meridionale su una guerre ancore «co» 
noedute. 
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L'Modo di Ferragosto 

Il « cervello> 
di Termini 
s’é inceppato 

Due oro ferme le prenotazioni tui tre¬ 
ni - Lunghe file davanti agli sportelli 
In aumento il movimento turistico 

Movimento delle grandi occasioni alla statone Termini. 
Le festività di Ferragosto fanno registrare ogni anno uno 
spostamento di passeggeri sempre crescente: anche questa 
estate la verità dei tagLetti alla stazione romana segnala 
un incremento rispetto a quello dello scorso anno. Lunghe file 
agii sportelli, pensiline piene di gente che arriva o che parte. 
E‘ il consueto quadro delle giornate che precedono il Fer¬ 
ragosto. Quest'anno si è aggiunta una novità, nelle attrezza¬ 
ture di Termini, una novità che permette di sbrigare celer¬ 
mente la prenotazione dei posti e delle cuccette sui treni. Un 
cervello elettronico riesce in pochi secondi a dire se il posto 
c’è. in quale vagane si trova e se è vicino o lontano dal fine¬ 
strino. Una apposita memoria « incamera » i dati sulle pre¬ 
notazioni effettuate, risparmiando H lavoro di decine di im 
piegati. , ,, 

Questo « cervello > ieri si è inceppato. Per un paio d ore è 
rimasto muto come un pesce: gli impiegati non sapevano più 
dove mettere le mani. Davanti agli sporte!li si sono formate 
Ale paurose, minacciose. Poi tutto è tornato normale. 11 
« cervello > ha ripreso il suo lavoro, abrigando tutto nel raggio 
di pochi minuti. 

L'esodo di Ferragosto, l'arrivo in massa nella città di visi¬ 
tatori italiani e stranieri, ripropone le cifre del movimento 
turistico. Un milione e 390 mila arrivi e 4.222.000 presenze: 
questo il consuntivo del * movimento » a Roma, relativo agli 
esercizi alberghieri ed extralberghieri. nel primo semestre 
dell'anno. Nei confronti dello stesso^ periodo del 190#. si è 
avuto — secondo le statistiche dell'Ente provinciale del turi 
smo — un aumento sia negli arrivi (97.000 in più), sìa nelle 
presenze (202 mila in più). 


Rubano i sassi 


Si portano via i sassi di 
Roma come se fossero quel¬ 
li della Luna. Opni anno 
« partono > da Roma circa 
15 tonnellate di pietre, mar¬ 
mi cotti, ferro. Sono i ricor¬ 
di che ì turisti nascondono 
in valigia, arraffandoli qua 
e là tra i Fori, le Terme, le 
Ville e quello che è peggio 
i musei. Talvolta sparisco¬ 
no anche pezzi di valore sia 
archeologico che venale: 
molto spesso per alimentare 
le bancarelle, o addirittura 
i negozi di < ricordi » o di 
antichità, vere e proprie 
< bande » dì ragazzi e di gio¬ 
vanotti si danno alla spolia¬ 
zione sistematica dei ruderi, 
malamente difesi da qualche 
grata di legno o da pochi 
metri di arrugginito e ca¬ 
scante filo spinato. 

Per i musei la situazione 
è ancora peggiore. 1 71 sor¬ 
veglianti che da soli dovreb¬ 
bero « proteggere » alla cit¬ 


tà i nove musei capitolini, 
sono costretti ad un lavoro 
a dir poco massacrante, spe¬ 
cialmente nei mesi di alta 
affluenza turistica, per te¬ 
nere d'occhio i cacciatori di 
sassi e di ricordi. Si calcola 
che ogni giorno una trentina 
di persone vengono gentil¬ 
mente invitate a * restitui¬ 
re » i pezzi di mosaico, pic¬ 
coli marmi lavorati, manici 
d'anfore, addirittura vasetti. 
sottratti più o meno abil 
mente. Quasi mai (tranne 
che per fatti clamorosi) ven¬ 
gono fatte ' ’ervenire le 
autorità, sop tuto per non 
trasformare in reati piccole 
sottrazioni dettate da un de¬ 
siderio in definitiva sui pia¬ 
no umano * abbastanza com¬ 
prensibile ». Quello che però 
non è accettabile è l’assen¬ 
teismo delle autorità le qua¬ 
li al problema del numero 
dei sorveglianti non vogliono 
dare soluzione. 


Orario negozi 


Ed ecco l'orario dej negozi e dei mercati in occasione del 
Ferragosto. 

ALIMENTARI — Domani: negozi, spacci, mercati rionali 
coperti e scoperti, posti fissi e ambulanti: protrazione della 
chiusura serale alle ore 21. Venerdì: chiusura totale per l'in¬ 
tera giornata; sabato: apertura fino alle ore 13 ad eccezione 
dei negozi per la vendita di prodotti ortofrutticoli, dei negozi 
e spacci di carni fresche e congelate, dei mercati, posti fìssi 
ed ambulanti che resteranno chiusi per l'intera giornata. 

ABBIGLIAMENTO — Venerdì e sabato: chiusura totale per 
l'intera giornata. Il mercato di via Sannio, nella giornata di 
domani, protrarrà la chiusura alle ore 20. 

FIORAI — Venerdì: negozi e ambulanti chiusura totale 
per l’intera giornata: sabato; apertura normale fino alle ore 
20,30; domenica: chiusura totale per l'intera giornata. 

BARBIERI — Chiusura completa nei giorni di venerdì, 
sabato e domenica. 

PARRUCCHIERI PER SIGNORA — Chiusura completa 
nei giorni di venerdì, sabato e domenica. 


Servizio sanitario 


Il servizio sanitario — as¬ 
sicura il Comune — sarà 
svolto nei giorni di Ferrago¬ 
sto dai medici condotti co¬ 
munali. mediante il funziona¬ 
mento della guardia medica 
permanente, della guardia 
ostetrica, del pronto soccor¬ 
so di Ostia-Lido, del pronto 
soccorso di Fregene e delle 
condotte mediche urbane, 
urbano-periferiche, suburba¬ 
ne e dell'Agro romano. Ecco 
i numeri telefonici dei rari 
servizi. Guardia medica: 
737MS: Guardia ostetrica: 
460.094; Pronto soccorso di 


Ostia Lido: 602.39.99; Pron¬ 
to soccorso di Fregene: 
646.01.02, Per quanto riguar¬ 
da le condotte mediche l'uf¬ 
ficio stampa del comune ha 
fornito ai giornali l'elenco 
ampleto della loro ubicazio¬ 
ne. Sarebbe però opportuno 
— come abbiamo già avuto 
modo di rilevare — che que¬ 
sto elenco venisse esposto in 
tutte le farmacie di turno 
della città. In questo modo 
chi ha bisogno di un medico 
nei giorni del Ferragosto può 
recarsi in una farmacia, con¬ 
sultare l'elenco e sceglier¬ 
selo. 


Strade vigilate 


| Il comando dei vigili urbani — informa sempre il Campi¬ 
doglio — provvederà a rafforzare i servìzi di viabilità in tulli 
I quei punti della città dove maggiore sarà il transito degli 
• autoveicoli. Anche la polizia della strada rafforzerà il servi- 

■ zio cittadino. Nelle zone di maggiore intensità di traffico, a 
I seconda delle diverse esigenze, funzioneranno j complessi se¬ 
maforici anche oltre gli orari stabiliti. Inoltre, i vari reparti 

I intensificheranno il servizio nei punti ritenuti nevralgici per 

I motivi di emergenza e. nella zona interna della città, in 

■ quelle località più frequentate dai turisti italiani e stranieri, 
| E, per finire, i vigili urhani — è detto nel comunicato capito 

lino — condurranno una severa azione por la repressione 

I delle infrazioni e in particolare per la velocità pericolosa, 
I per le precedenze e per il rispetto degli « stop ». 

■ ANAGRAFE - Nei giorni di venerdì e domenica presso la 

I Ripartizione comunale dei servizi demografici (via del Teatro 
' di Marcello 50), funzioneranno i soli servizi di stato civile 

I relativi alle denunce di morte: nel giorno di sabato, fini/.m 

| neranno i servizi di stato civile per le denunce di nascita e 

di morte. 
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Muore un ragazzo in casa di un brigadiere di PS a Tor Sapienza 

COLPO DI PISTOLA ALLA TEMPIA 


<E’ stata una disgrazia » 

Pietro Di Giacomo, 18 anni, era con Claudio Gianfloni, 76 anni, in casa di un aurica, figlia appunta dal sottufficiali 
Ha preso l'arma da un cassetto - « Non aveva nessun motivo per uccidersi, credeva che la "buretta" fosse scarica» 


Piccola cronaca 

Il giorno 

Oggi è mercoledì 13 agosto 
(225-140). Onomastico: Ippolito. 

Lutto 

All'età di 67 anni è scom¬ 
parso il compagno Orazio Fa¬ 
villa, della sezione Pietralata. 

r r anni diffusore dell'Unità. 

funerali del compagno scom 
parso avranno luogo alle 8 di 
domani, partendo dalla sua abi¬ 
tazione, in via dell'Alabastro 2. 
Ai familiari di Orazio Favilla 
giungano le più sincere rondo- 

C arne dei compagni di Pietra- 
• e deH'Unità. 


Comizi e 
dibattiti 
del PCI 

Manifestazioni sulla crisi si 
terranno oggi a Finocchio alle 
ore 20 con Agostinelli, a Casali 
alle 20.30 con Fredduzzi, a Mon- 
teflavio con Colaiacomo; doma¬ 
ni comizio ad Anzio alle 20 con 
Cesaroni e domenica Feste del¬ 
l'Unità ad Arsoli con Fredduzzi 
e a Marano Equo con Ricci. 

I versamenti ri> oggi per la 
sottoscrizione della stampa so¬ 
no stati effettuati dalle Sezioni 
di Torpignattara 200.000. Tuseo- 
la no 100.000. Genazzano 80.000 
a Prima Porta 70.000. 



Il padre dal ragazze pianga disparato. In alto nel riquadro: Piatro DI Giacomo, la vittima. 


Il corpo ripescalo nel Tevere nei pressi della Magliana 

Giovane malato si uccide 
perchè non trova lavoro 

Romano Missori, 38 anni, era disperato - Si era rivolto, ma invano ad enti 
assistenziali e ai vari ministeri - Aveva studiato per tre anni medicina 
Il corpo trovato a poca distanza dove fu rinvenuta la testa del Lovaglio 


Si è tolto la vita gettandosi 
nelle acque del Tevere perchè 
eira solo, malato, privo di un 
lavoro e di assistenza. Si è tol¬ 
to la vita dopo aver tentato, ma 
inutilmente che qualcuno gli 
desse una mano che qualcuno lo 
aiutasse a sollevarsi dalla sua 
disperazione. 

Romano Missori, 38 anni — 
questo il nome del suicida — era 
malato da tempo di nervi (sof¬ 
friva di epilessia) e sembra che 
dopo aver vissuto in casa di un 
fratello aH’EUR. negli ultimi 
tempi girovagasse per lunghe 
ore da solo nella città. 

Il suo corpo è stato rinvenuto 
ieri sera, verso le 21. da un pe¬ 
scatore, sulla sponda del Tevere, 
nei pressi della Magtiana. die 
tro lo stahìlimonto della Fiat 
a pochi metri di distanza dove 
il 9 luglio scorso fu rinvenuta 
da alcuni ragazzi la festa di 
Graziano Ixivaglio. l’uomo uc¬ 
ciso e sezionato dal Teti. 

TI pescatore, che un anno fa. 
perse un fratello morto annega 
to in quel punto del Tevere ha 
notato qualcosa di strano, si è 
avvicinato e si è accorto che 
si trattava di un corpo. Ha 
chiamato la polizia. In tasca 
del Missori. dentro un portalo 
glio è stato trovato un biglietto 
scritto in stampatello nel quale 
il suicida, chiedendo scusa del 
suo tragico gesto, ne spiegava 
i moti\ i. t Sono malato e disoc 
enfiato — c'era scritto — non 
ce la faccio più. Ho tentato tut¬ 
te le strade, ho chiesto aiuto a 
tutti, ma è sfato vano. Ora so 
no disperato, voglio morire ». 

Sempre nel biglietto il giova¬ 
ne raccontava di essersi rivolto 
a enti assistenziali e a vari mi¬ 
nisteri nella sjieranza di un la¬ 
voro. Nello stesso portafoglio 
c’era un indirizzo: via Curio 
Dentato 20. In un primo momen¬ 
to si è creduto che fosse la sua 
abitazione ma invece in quello 
appartamento, dove abita una 
vedova paralitica, il giovane 
aveva lasciato alcuni indumen¬ 
ti, alcune carte. Aveva chiesto 
questa cortesia alla donna e 
spesso andava a parlare con lei 
dei sud problemi. Le aveva rac¬ 
contato che malgrado avesse 
studiato, avesse fatto tre anni 
dì università, iscrivendo* alla 
facoltà di medicina, non riusci¬ 
va a trovare un lavoro quel- 
■iati, perché era malato. 


A piazza Vittorio 

Strage di gatti 

Strage di gatti a piazza Vittorio: trentacjnque ne sono stati a 
trovati morti nel cortile deU'abttaaione di Maria Cignani, cono; ■ 
scinta in città come la «mamma dea gatti». La donna ieri ■ 
mattina, appena alzata, è uscita in cortile per dar da man- a 
giare ai suoi gatti (U aveva raccolti, randagi, in tutta la citta « 
e li aveva ospitati in casa sua) come era sua abitudine, ma a 
li ha trovati stesi al suolo, inanimata, massacrati a colpi di ■ 
bastoni, di sassi, calci, grosse pietre. Probabilmente, durante ■ 
la notte, più persone sono penetrate nel recìnto, attraversando B 
il muretto ed hanno infierito sulle bestie. Tempo fa Maria ■ 
Cignoni aveva avvisato la Protezione Animali perchè temeva a 
che i vicini potessero in qualche modo reagire per il chiasso ■ 
che i gatti facevano durante la notte. ■ 

La giovane trafitta da un tubo di ferro 

Transenne al buio: 
decine di incidenti 


Non c'ora illuminazione. Sulla 
transenna, sul tubo di ferro che 
ha trafitto Rossana Sorrentino, 
nemmeno la più piccola segna¬ 
lazione luminosa. Gli ultimi ri¬ 
sultati delle indagini tuttora in 
corso, lo hanno definitivamente 
accertato. Ora bisogna trovare i 
colpevoli. Una giovane donna è 
penta l'altra notte nella scia¬ 
gura sulla Tuscolana, ma non è 
stato |>er un caso, per una tra¬ 
gica. quanto fortuita coincidenza. 

« Era stiiffcienfe un fiammifero 
— ripete con la voce rotta dal 
pianto Luigi Sorrentino, il pa¬ 
dre della giovane, che era al vo¬ 
lante della ” 850 " 

La causa diretta, quindi, è la 
irresponsabilità di coloro che, 
fatta costruire la transenna per 
delimitare la zona in cui viene 
depositato del terriccio estratto 
durante gli scavi della Metro¬ 
politana: non si sono preoccupa¬ 
ti di prendere le misure di si¬ 


curezza necessarie. Se l'inciden¬ 
te occorso a Rossana Sorrentino, 
è il più grave, non è certo 
l’unico causato da transenne 
Intanto, al Commissariato del 
Ascolano, è stato interrogato 
ieri mattina Savino Rogano, tito 
lare della ditta omonima di Gen- 
zano. che ha fatto eseguire tem 
fx> fa i lavori di sterro nella zo 
na dell'incidente, e che, di con 
seguenza. ha costruito le tran¬ 
senne, ed ha installato 1 tubi al 
lato della strada. 

« Abbiamo terminalo i lavori 
18 agosto — ha dichiarato il Ro¬ 
gano —, poi ho passato le con¬ 
segne alla ” Sìrti ”, che ha il 
rampilo dì installare per conto 
dell’Enel i fili ad alta tensione 
per il Metrò. Quindi, i canallel- 
fi di ferro e il terriccio che es¬ 
si delimitano, non mi apparten¬ 
gono più. Quando le ho lasciate 
mi pare che le transenne non 
fossero illuminate, ma ci doveva 
pensare la Sirti, no? 


Cartello alla parta: attenzione esplosiva 

« Attenzione non toccare. Esplosivo ad alto potenziale ». Il car¬ 
tello. scritto a mano Io ha trovato Maria Pompei, appeso all'uscio 
del suo appartamento in via Costantino Marmocchi. La polizia, 
avvertita dalla donna è giunta insieme agli artificieri della dire¬ 
zione di artiglieria. Questi hanno aperto la porta con cautela, 
ma hanno trovato solo un dio elettrico collegato alla serratura, 
dova paaaava corrente a haaao potenzialo. 


Una tragedia senza spiega¬ 
zioni. Un ragazzo di 10 anni 
si è ucciso con una revolve¬ 
rata alia tempia, in casa di un 
amico, a Tor Sapienza: pro¬ 
babilmente. incuriosito, ha 
proso l'arma da un cassetto, 
per gioco l'ha puntata alla te¬ 
sta, ha schiacciato il grilletto. 
Due amici, di 14 e 16 anni, che 
erano in un'altra stanza, han¬ 
no sentito lo sparo, sono ac¬ 
corsi: il ragazzo era ancora 
in piedi, col viso intriso di 
sangue, ed è crollato a terra, 
senza vita, davanti ai loro oc¬ 
chi, mentre cercavano di soc¬ 
correrlo. La pistola, una Be¬ 
lletta calibro 9. era del padre 
dell’amico della vìttima, un 
brigadiere di P. S. in servizio 
al Viminale. Tutto lascia rite¬ 
nere che il ragazzo sia rima¬ 
sto vittima di una disgrazia, 
anche se è incomprensibile il 
fatto che si sia puntato alla 
tempia l'arma per giocarci; 
d'altra parte non vi è alcun 
motivo che faccia pensare alla 
possibilità che il giovane vo¬ 
lesse realmente togliersi la vi¬ 
ta. Comunque le indagini sono 
ancora aoerte. 

Il ragazzo ucciso è Pietro Di 
Giacomo, che abitava con il 
padre Giacomino, un dipen¬ 
dente delle FF.SS.. in via di 
Tor Sapienza 30. Ieri mattina, 
sotto casa. Pietro ha incon¬ 
trato un amico. Claudio Gian¬ 
floni di 16 anni, abitante in 
via dei Carettì 13, vale a dire 
a pochi metri. Insieme i due 
hanno deciso di recarsi nella 
abitazione di un terzo ragaz¬ 
zo, Franco Di Paola, di 14 
anni, figlio del brigadiere dì 
P. S. Alfredo, in via dei Ca¬ 
pretti 41. I tre. amici da di¬ 
versi anni, si vedevano pra¬ 
ticamente ogni giorno e spes¬ 
so si trovavano insieme nelle 
rispettive abitazioni. Ieri mat¬ 
tina erano soli in casa (da 
quattro mesi infatti la madre 
di Franco Di Paola è morta) 
e Claudio Gianfloni, studente 
di elettrotecnica, ne ha ap¬ 
profittato per faro degli espe¬ 
rimenti sul giradischi di Fran¬ 
co. in pratica per osservarne 
il funzionamento. Erano le ore 
12.30: Pietro Di Giacomo, an¬ 
noiato. ha cominciato a girare 
per casa, ha raggiunto la stan¬ 
za da letto. Nel cassetto c-'sl 
comodino c'era la pistola di 
ordinanza, carica, del briga¬ 
diere di P.S. Pietro Di Gia¬ 
como lo sapeva, percnè l'ave¬ 
va notata nei giorni scorsi. 
L’ha presa, forse per giocarci, 
forse per controllare che fos¬ 
se autentica, forse per impres¬ 
sionare i suoi amici. Nessuno 
può dire come sono andate le 
cose. 

Claudio e Franco, che era¬ 
no rimasti nella stanza da 
pranzo chkii sul giradischi se¬ 
mi-smontato. hanno sentito lo 
spnro, sono corsi nella camera 
da letto. « Pietro era ancora 
in piedi, barcollava, il sangue 
gli colava dalla guancia... poi 
è caduto per terra, accanto 
alla pistola... lo abbiamo sol¬ 
levato. adagiato sul letto per 
poi chiedere aiuto... ». Ma non 
c'era più niente da fare: Pie¬ 
tro Di Giacomo era già senza 
vita, la pallottola penetrata al¬ 
l'altezza della tempia destra 
era fuoriuscita dalla nuca. 

Al piano superiore una co¬ 
gnata del Di Paola, Ines In¬ 
nocenza. allarmata dalla deto¬ 
nazione. ha chiamato la poli¬ 
zia prima ancora che fossero 
i due ragazzi ad avvertirla del¬ 
la tragedia. Sul posto sono 
giunti il capo della Sezione 
omicidi Gianfrancesco, il vice¬ 
capo della Mobile. Ferrante, 
e. più tardi, il giudice Del 
Vecchio e il medico legale Du¬ 
rante. L’arma, è stato subito 
accertato, era del brigadiere 
di P. S. die è stato richiamato 
dal ministero dove era in ser¬ 
vizio. * L'avevo fatta vedere 
a Pietro qualche giorno fa — 
ha poi raccontato Franco Di 
Paola — lui anzi aveva detto 
che era una scacciacani, che 
non era possibile fosse auten¬ 
tica... io ho insistito, ma lui 
continuava a dire che era fa¬ 
sulla... ». 

Forse il ragazzo ha preso 
la Beretta proprio per control¬ 
lare che fosse autentica e per 
provarlo agli amici. Ma in 
realtà nessuno può dire cosa 
ha spinto Pietro a imposses¬ 
sarsi dell'arma, a puntarla 
alla testa e a far fuoco. Gli 
investigatori hanno pratica- 
mente escluso, comunque, ogni 
ipotesi che non sia quella del¬ 
la disgrazia. Il ragazzo non 
aveva nessun motivo per pen¬ 
sare al suicidio, non aveva 
mai accennato a qualcosa del 
genere ai suoi amici; l'unica 
cosa di cui si era lamentato, 
tempo fa, era che ancora non 
possedeva una moto, ma an¬ 
che di questo non ne aveva 
fatto certamente un dramma. 
Non resta quindi appunto che 
la certezza di una disgrazia, 
anche se sembra veramente 
inspiegabile il fatto che un ra¬ 
gazzo di 18 anni per provare 
una pistola punti la canna alla 
tempia e faccia fuoco. 


Il bimbo gravemente 
malato di cuore 




FIORIAMO con tutto il cuore questi piccoli risparmi al 
caro Roberto... perchè anche noi siamo colpiti da una 
sofferenza. Mamma sta quasi sempre a letto mentre Piero 
ha un soffio al cuore »; consegnandoci un biglietto sul quale 
erano scritte queste commoventi parole, tre bambini sono ve¬ 
nuti a trovarci io redazioni.-, a portarci i loro risparmi. 
< Vogliamo aiutare Roberto Santolamazza, abbiamo letto che 
sta male ed abbiamo deciso di donargli queste 3500 lire: faremo 
a meno di qualche giocattolo », hanno precisato. 

Sono due gemelli, Anna e Cipriano Barzon, di 9 anta, e 
il fratellino più piccolo. Piero. 7 anni e mezzo. Sono figli di 
un autista. Gerardo Barzon, ed abitano a Torpignattara, in 
via Galeazzo A lessi 172. Sono bravissimi a scuola, tengono a 
precisare: i gemelli sono stati promossi in quarta e Piero, 
un paio di occhi mobilissimi, furbi sotto le lenti da vista, in 
seconda. «Uno di questi giorni andremo a trovare Roberto », 
aggiungono prima di andarsene. 

Dunque il caso di Roberto Santolamazza. il bambino che. 
malato di cuore, sta morendo perchè i genitori non hanno due 
milioni per farlo operare dal dottor Azzotina in una clinica 
privata dì Bergamo, ha commosso profondamente i lettori del¬ 
l'Unità. E' un'autentica pioggia di offerte quella che sta pio¬ 
vendo sui nostri tavoli: rispondono operai, impiegati, lavora¬ 
tori, studenti. Ognuna dona quello che può ma è identico il 
valore morale di ogni offerta. 

I lavoratori dell'officina Santa Croce dell'ATAC hanno ade¬ 
rito in massa, rispondendo ad un appello lanciato dalle Com¬ 
missioni interne: in un attimo (anche da parte di alcuni inge¬ 
gneri) sono state sottoscritte 36.500 lire. Anche gli operai e 
i t telefonici » della zona Aurelia della SIP si sono tassati, 
appena letto il nostro appello, ed hanno raccolto 10 mila Idre. 
Un aito funzionario del Senato ci ha inviato un assegno di 
50 mila tire. La compagna Clara Imperiali ci ha mandato 
mille lire. 

L'obiettivo, ripetiamo, è due milioni: chiunque volesse 
aiutare il piccolo Roberto a salvarsi può rivolgersi al nostro 
giornale (via dei Taurini 19. telefono 4950351) o direttamente 
alla famiglia del piccino (via Giovambattista Valente 31, te¬ 
lefono 2576340). 

Nella foto: i tre fratellini Barzon mentre consegnano i 
loro risparmi. 


Oggi inizia il Festival 

Cori in festa 
per «/'Unità» 


E' morto 
Filippo 
Pavone 



Il compagno Filippo Pavone 
s'i* spento ieri dopo breve ed 
inesorabile m-dallia all'ospe¬ 
dale S Eugenio. La morte del 
compagno Pavone colpisce in 
modo particolare i comunisti 
romani che da quasi vent anni 
erano abituati a vederlo al la¬ 
voro presso l'amministrazione 
della Federazione dove aveva 
svolto d suo compito di cas¬ 
siere con eccezionale scrupolo 
od onestà 

Filippo Pavone era nato a 
Catania il :tl gennaio IH'.lJ Fui 
da giovane partecipo alle ma¬ 
nifestazioni contro la guerra e 
al movimento sindacale Du¬ 
rante il fascismo fu persegui¬ 
tato per i suoi sentimenti an¬ 
tifascisti. Dopo la liberazione, 
nel 19-15. si iscrisse al Partito 
e da allora si prodigo con gran¬ 
de slancio, come era nel suo 
temperamento, per portare il 
suo contributo alle lotte del 
Partito. 

Nel doloroso momento della 
sua scomparsa, alla moglie 
Ada, alle figlie Maria e Mar¬ 
cella e ai nipoti, Massimo e 
Piero, giungano le più senti¬ 
te condoglianze da parte del¬ 
la segreterìa della Federazio¬ 
ne dalla Federazione tutta, 
dalla sezione Macao di cui 
il compagno Filippo faceva 
parie e dalla redazione del¬ 
l'Unità. 


Inizia oggi a Cori la festa del¬ 
l'Unità e della stampa comuni¬ 
sta. La tradizionale e caratteri¬ 
stica festa, organizzata dai 
compagni nella macchia comu¬ 
nale. in un bosco di castagni 
per l’occasione pavesato di ban¬ 
diere rosse, nello stupendo sce¬ 
nario delle montagne che si 
affacciano sulla pianura di 
I-atina e sul mare di Anzio, si 
protrarrà fino al 17 agosto. 

Ricca di avvenimenti sportivi, 
artistici, folcloristici e politici, 
la festa rappresenta una ker¬ 
messe popolare nella quale ver¬ 
ranno consumati migliaia di li¬ 
tri di vino e quintali di carne 
di pecora arrostita sulla brace, 
di polli, di vitello, di porchetta, 
di pasta all'uovo fatta in casa 
(serviti in un vasto self-service 
organizzato dai compagni sotto 
il fresco dei castagni) si svol- 
! scranno gare atletiche, una cac 
, eia al tesoro, la corsa dall'anel¬ 
lo con i cavalli, uno spettacolo 
folcloristico dei famosi sbandie 
ratori di Cori ed uno spettacolo 
di musica leggera ed arte varia. 

Un ferragosto popolare che 
avrà anche momenti di grande 
interesse culturale e politico: 
per esempio verrà realizzata 
una tavola rotonda sui problemi 
giovanili e sulle lotte operaie 
mentre domani e per la sera di 
ferragosto sono in programma 
due spettacoli teatrali del grup¬ 
po universitario teatro-docu¬ 
mento. 

Certamente, come negli anni 
passati, migliaia dì compagni, 
di simpatizzanti, di cittadini, 
parteciperanno alla festa per 
trascorrere un ferragosto diver¬ 
so dal solito, in questo piccolo 
comune dei monti Lepini (rag- 
giungihile facilmente da Cister 
na e da Velletri) amministrato 
da venti anni dai comunisti e 
la cui maturità democratica e 
socialista si manifesta dal fatto 
che un abitante su nove è iscrit¬ 
to al PCI e nel quale esistono 
ben tre cooperative! dei pastori, 
di consumo, di servizio in agri¬ 
coltura) dirette da pastori, ope¬ 
rai e contadini. 


Ancora 
occupata 
la clinica 
di Colle 
Cesarono 


La clinica psichiatrica «Col¬ 
le Cesarano » di Tivoli continua 
ad essere presidiata dagli oltre 
cento dipendenti, che, malgra¬ 
do le minacce dei proprietari di 
chiusura, dando prova di gran 
de senso di responsabilità, ga¬ 
rantiscono il normale funziona¬ 
mento della clinica, provveden 
do ai 260 degenti. Va ricordato 
che gli infermieri, il personale 
ausiliario, e gli stessi medici, 
sono stati costretti all'occupa¬ 
zione dell'ospedale dopo che. 
in risposta ad un primo periodo 
di sciopero per ottenere miglio¬ 
ramenti salariali e normativi la 
direzione aveva minacciato il 
licenziamento della commissio 
ne interna e degli attivisti sin¬ 
dacali. 

In questi giorni poi i proprie¬ 
tari hanno invitato le suore ad 
abbandonare la clinica mentre 
alcuni enti assistenziali stan¬ 
no tentando di far trasferire i 
pazienti in altre cliniche. Ieri 
mattina i compagni Agostinelli 
e Ricci si sono recati nella cli¬ 
nica per incontrarsi con i la¬ 
voratori in lotta. Contcmpora 
neamente hanno presentato al¬ 
la Provincia una interrogazione 
sulla gravissima situazione del 
centro clinico (i cui dipendenti 
tra l’altro non percepiscono M 
salario da due mesi e sulle cui 
famiglie pende la minaccia del 
licenziamento) per sollecitare un 
intervento presso le autorità 
sanitarie e governative. 

Per stamattina alle 10 è pre 
visto un incontro con il sotto- 
segretario Toros. 

ROMAN WIG — La sottoscri- 
zione lanciata dalla FGCI per 
sostenere la lotta delle ragazze 
della Roman Wig contro i li¬ 
cenziamenti e i soprusi padro¬ 
nali ha già realizzato i primi 
successi: i lavoratori della Cam 
pari hanno versato 15 mila lire. 
10 mila invece gli edili-Marghera 
e 18 mila dalla FG-CR. 

I compagni invitano tutti a 
portare avanti la sottoscrizione 
per sostenere la giusta lotta 
delle ragazze. 


Tre bimbi 
soli in casa 
arriva 
la polizia 


La polizia è intervenuta ieri 
pomeriggio in via dei Campa¬ 
ni 55. a S. Lorenzo, per il 
pianto di tre bambine. Rober 
ta, di 4 anni. Antonietta. 2 anni 
e Maria Grazia di 1 anno, 
rimaste sole in casa come 
spesso accade, perchè la madre. 
Sabbatina Leone, è costretta a 
fare la domestica per arroton¬ 
dare il magro bilancio fami 
bare, hanno cominciato a gio 
care su una tini sira e Anto¬ 
nietta é rimasta incastrata no! 
la persiana. 11 loro pianto ha 
fatto accorrere prima i vicini, 
quindi la polizia. In Questura, 
l'unica cosa clic- hanno saputo 
fare è intimare alla donna di 
rimanere per 15 giorni chiusa 
in casa, quando Snbbatina, non 
può rinunciare al suo ben mi 
sero stipendio. Infatti ella è 
in attesa di un altro figlio, 
mentre ne ha un quarto, il 
piu grande in collegio ed il 
marito fa il facchino fuori 
Roma. 


Concorso 

E’ aperto il concorso per la 
ammissione degli allievi registi 
e degli allievi attori all’Acca¬ 
demia d’arte drammatica « Sii 
vio D'Amico », per il nuovo anno 
accademico 1969 - '70. Per infor¬ 
mazioni, rivolgersi alla segrete 
ria deìlTstituto. in via Quattro 
Fontane 20. 
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Un documentario di successo 

// PCI a congresso 

sugli schernii j 
cecoslovacchi 'Slst 


« Autostrade-tagliatelle-rivoluzione » di 
Alo» Svotala dot un i rta la Iona del 


Si prepara 
sui tetti 
all'amore 




nostro partito • i svoi profondi legami 
eoa la realtà italiana 


PRAGA, 12 
Autostrade - tagliatelle * ri- 
voluzkm» è U titolo d* "*i «fo- 
cumentario cèco protestato m 
alleati giorni a Praga. Un tì¬ 
tolo alquanto insolito che non 
intende fornire un panorama, 
ma solo accennare ad alcu¬ 
ni dei numerosi argomenti af¬ 
frontati dalla pellìcola, che si 
riducono poi in fondo a un 


che stanno discutendo in atte¬ 
sa deU'inmo dei lavori. Par¬ 
la quindi Luioi Longo. 

A questo punto, conclusa la 
parte introduttiva, il docu¬ 
mentario potrebbe anche con¬ 
tinuare, come succede spesso 
tn casi del genere, con un re¬ 
soconto dei vari discorsi e 
interventi, delle votazioni ec¬ 
cetera, e magari con qualche 


/ 


tema unico: l'attività multifor- intervista negli intervalli. Il 


me del Partito comunista ita¬ 
liano. Il regista Alata Svobo- 
da e l’operatore Vladimir Mo¬ 
lamele, entrambi dello Studio 
dei cinegiornali di Praga, han¬ 
no girato il documentano nel 
febbraio di questo anno, in 
occasione del congresso del 
PCI. 

Il documentario prende lo 
avvio appunto dai lavori del 
congresso a Bologna: la pri- 


regista Alois Svoboda non si 
i accontentato, tuttavia, di 
questa soluzione che sarebbe 
stata certo la più semplice. 
Il congresso dei PCI, pur ri¬ 
manendo sempre l’elemento 
dominante, gli offre infatti 
ptù che altro lo spunto per 
dimostrare come il partito 
traduce in pratica le sue te¬ 
si, come e in che condizioni 
svolge il suo lavoro quoti- 


ma inquadratura che appare diano, in che modo questa 


tulio schermo è, infatti, quel¬ 
la di un'antica stampa della 
città emiliana; ti sindaco. Gui¬ 
do Fanti, traccia brevemente 
la stona dell'eroica lotta con¬ 
tro i nazisti e dei successi¬ 
vi venticinque anni di ammi¬ 
nistrazione comunista che ha 
assicurato a Bologna la pro¬ 
sperità e ai suoi abitanti un 
sempre più alto livello di vi¬ 
ta. Sullo schermo si susse¬ 
guono intanto varie immagini 
della città e dei suoi monu¬ 
menti storici finché l’obietti¬ 
vo della cinepresa non inqua¬ 
dra il Palazzo dello Sport, do¬ 
ve si tiene U congresso. Poi 
sì passa all’interno e con al¬ 
cune carrellate l'operatore co¬ 
glie vari gruppi di delegati 


Michel Simon 
interprete 
di canzoni 



sua attività incide sulla vita 
italiana. Tutta la pellicola ri¬ 
sulta così estremamente di¬ 
namica. 

Dal lavori nel Palazzo del¬ 
lo Sport — dove Svoboda 
intervista un delegato — si 
passa immediatamente alla 
normale sfera di attività del 
partito nella città. Così, per 
esempio, l’architetto Gìusep 
pe Campos - Venuti, urbani¬ 
sta, et fa conoscere le realiz¬ 
zazioni dell’Amministrazione 
comunista nel campo della 
edilizia popolare. Altri dele¬ 
gati ci portano a visitare asi¬ 
li-nido e scuole. Un particola¬ 
re interessante: le scuole ele¬ 
mentari di Bologna hanno 
adottato libri dì testo con il¬ 
lustrazioni dell’artista nazio¬ 
nale cèco liti Tmka. 

Nel documentario appaiono 
Renato Guttuso con i suoi 
quadri di alto impegno po¬ 
litico, i pescatori della coope¬ 
rativa di Cattolica, gli operai 
della Olivetti, i lavoratori del 
pastificio di Cordicella eccete¬ 
ra. Alois Svoboda non ha vo¬ 
luto infatti limitarsi a fornire 
solo un quadro di Bologna, 
ma, per illustrare meglio la 
vasta gamma di attività del 
partito, si è recato con il suo 
collaboratore Holomek anche 
in altre città. Non solo, ma 
ha inserito la politica del par¬ 
tito in un contesto ancora 
più ampio e vivo che dà an¬ 
che un'idea del dialogo tra 
marxisti e cattolici in Italia 
— nel documentario c'è anche 
una breve intervista con il 
cardinale Lercaro — e dei 
suoi contatti con le giovani 
leve degli intellettuali, ossia i 
rappresentanti del movimento 
studentesco. 

Un commento intelligente, 
arguto e misurato e un mon¬ 
taggio che dà movimento e 
ritmo a tutta la pellicola fan¬ 
no di questo documentario 
un’opera di estremo interesse 
che gli spettatori nei cinema 
di Praga hanno accolto con 
vivi consensi. 




Primo e 
ultimo bop 


Due dischi dell’interesMn- 
tisiima ed economica collana 
America distribuita in Italia 
dalla Fonit-Otre cj propongo* 
no f primi e gli ultimi anni 
del bop. Le incisioni realizza* 
te nel dopoguerra dal comples¬ 
so dell’altosaxofonista Sonny 
Siiti hanno tutta la pregnan¬ 
za e l'incessante ricerca che 
caratterizza sempre le prime 
pigine, anche se Stitt, specie 
allora, era troppo emulo di 
Charlie Parker. Decisilo è il 
contributo solistico di Milt 
Jackson, il suono metallico 
dei cui vibrafono, in quegli 
anni, scandalizzava più di un 
critico (America 33 giri ste¬ 
reo 6072). L’altro album è 
il frutto d'un concerto tenuto 
a Toronto nel maggio '53 da 
Bud Powell al piano, con 
Charles Mingui al basso e 




in breve 


Un film sul caso Defregger 


M 


PARIGI — Anchs Michel Si* 
mon (nella foto) si è fatto 
convincerà: esordirà coma In¬ 
terpreto di canzoni, il vec¬ 
chie attore francese è stato 
Infatti scritturato per una sa¬ 
ri# di radiai oll'Olympia di 
Parigi nel prossimo novembre 


Vittorio Gassinoli 
regista e interprete 
di « Gulliver » 

Dopo «ver diretto uno degli 
episodi del film L'alibi, realiz 
iato in collaborazione con Adol 
fo Celi e Luciano Luognani, 
Vittorio (iassman affronterà 
nuovamente la regia c.neinato 
grafica questa volta, però, por¬ 
tando sullo schermo un film tut¬ 
to suo Per ora si conosce sol¬ 
tanto il titolo del nuovo lavoro 
cinematografico, del quale Gas 
aman sarà anche il principale in¬ 
terprete; Gulluer. 

Prima di questo tuo debutto 
nella regia, che lo affiancherà 
ad altri attori ital ani --he han 
no fatto la stessa esperienza, 
Vittorio Gassman prenderà 
parte alle riprese del film La 
contestazione generale, che sa¬ 
rà diretto da Luigi Zampa. Si 
tratte di un film ad episodi 
interpretato anche da Nino 
Manfredi e da Alberto Sordi. 


MONACO. 12. 

Il caso Defregger, che già ha attirato l'attenzione di un auto¬ 
re di teatro, sarà trattato anche dal cinema. Entro un mese al 
più tardi cominceranno infatti le riprese del film sulle vicende 
del vescovo ed ex capitano della Wehrmacht. che nel UM4 tra¬ 
smise l'ordine per l'uccisione di 17 ostaggi in Abruzzo. U film 
sarà diretto da Robert Azderball, il quale non ha voluto fornire 
particolari sull'opera, limitandosi a dire che essa non avrà ca¬ 
rattere di documentario. 

Gara mondiale di fisarmonica 

NEW YORK. 12 

Le finali mondiali della fisarmonica, svoltesi a New York, 
sono state vinte da! sovietico Valéry Petrov. Seconda è giunta 
l'americana Sue Barker. e terzo un altro sovietico. Anatoli Se¬ 
nio. Anche l’anno scorso la prova, svoltasi in Inghilterra, era 
stata vinta da un sovietico. 

Giochi internazionali del folclore 

PARIGI. 12. 

Sono in corso a Confolens nella Francia sud-occidentale. I 
dodicesimi Giochi Internazionali del folclore, ai quali partecipa¬ 
no artisti e complessi di venti paesi europei ed extra-europei. 

Festival triveneto del cinema d’amatore 

UDINE, 12. 

Il quindicesimo Festival triveneto del cinema d'amatore ed il 
tredicesimo Convegno dei cineamatori triveneti. manifestazioni 
che si svolgono ogni anno alla fine dell’estate organizzate dal 
Cineclub Pedic di Udine, sono quest’anno in programma dal 18 
al 21 settembre. 

Al vincitore del Festival verrà assegnato il Trofeo Ercole 
d'oro, opera dello scultore udinese Giovanni Micconi. 

li generale Custer visto dagli indiani 

HOLLYWOOD. 12. 

Ancora un film su) generale Custer. dopo quello celebro con 
Errol Flynn e quello più recente m cinerama, senza contare e 
numerose apparizioni marginali di questo celebre personaggio 
della stcna americana in altre pellicole. 

Stavolta, però, la vicenda sarà raccontata dal punto di vista 
degli indiani che uccisero Custer, e che non verranno certo pre¬ 
sentati come « selvaggi assetati di sangue ». □ nuovo film, in¬ 
titolato Lulle Big Man, sarà diretto da Arthur Penn. e inter¬ 
pretato da Dustin Hoffman. Faye Dunawty e. nella parta di 

Custer. Richard Mulligan. Ovviamente, le scene cruciali sa¬ 

ranno girate al Little Big Hom, dove Custer fu ucciso 

Film western in Tunisia 

TUNISI. 12. 

Un film western sarà prossimamente realizzato m Tunisia 
dal produttore Jacques Dtuyan. meglio conosciuto sotto lo paeu 
domino di Adam Saint Moore. La località è la ragione di 

Gafsa. famosa per la sue steppe- Titolo del film, I cui protago¬ 
nisti saranno David Niven, William Holden. Curd Jurgens a 
forse anche Juhette Greco, sarà Le quattro vie dell'avventura. 

Il primo giro di manovella è stato fissato per il mete d'ot¬ 
tobre. Si parla anche di un'eventuale partecipazione di Orson 
Welles. 


Rai-Tv 


Controcanale 



Claudia Langa aspetta sul terrazzo della sua vecchia casa In 
Trastevere il momento di recarsi sul set del film ■ Una storia 
d'amore » di Michele Lupo, del quale l'affrica francese è pro¬ 
tagonista accanto ed Anna Moffo 


discoteca 


ANNUNCIO ECONOMICO - 
Non c» stupisce che la replica 
del doctonentanu cecoslov ecco 
di Farad e Ruztcka Un an 
nunew economico — che ha 
aperto la rassegna del Pre 
mio Italia — abbia dato ‘•puri 
lo a una sparata propagandi 
sttea. ckkgentemenL- Molta da 
Gino Nebiolo nella sua m:r<>- 
tiuaone: la televisione fai .ru 
è al servizio della clasv domi 
natile e assolve ì oomp ti vlie 
la classe dominante le a--* 
gne. Tuttavia, non pnvsamn 
rinunciare a sottolineare vhe 
un elementare rispetto ilei te 
leopettaton avrebbe uto 
consigliare a Nebavlo di a-vu 
mere almeno qualche .nfonna 
ziooe e di non dimenticare* del 
tutto il pudore. E' csvn.xio nu 
tizzone il « nuovo cicmu » u 
ooslovacco mentre si lavora 
per la stampa borghese e per 
la televisione italiana ma ana 
simile mitizzazione appare 
troppo strumentale -- ». oltri¬ 
lutto. frettolosa — per r.sulla 
re sincera. Nemmeno 1 autore 
dei documentano. Fairai/I. sa¬ 
rebbe grato a Nebmlo della 
sua presentazione, crediamo, 
dal momento che egli ohxIikv- 
va inchieste robustamente cn 
tiehe già un anno o due anni 
prima che si aprisse il * nuo 
vo corso*. No» le abbiamo vi¬ 
ste e ne abbiamo discusso cimi 
lui: e Nebioto? 

Se. invece di una sparata, 
al documentano fosse stata 
premessa una corretta introdu 
none informativa, il pubblico 
avrebbe potuto apprendere, ad 
esempio, che questa inchiesta 
soUevò a suo tempo violen¬ 
tissime discussioni in Ccoelo 
vecchia, prova ulteriore delle 
profonde contraddizioni esi¬ 
stenti in quella società. Una 
parte delle lettere giunte alla 
TV cecoslovacca dopo le tra¬ 
smissioni (la inchiesta origina 
le conta due puntate e fu sin- 


tow/atd in vista del Festival 
televisivo di Fraga e del Pre 
tniii Italia) denunciava ri lavo¬ 
ro eitratkxmsdico delle madri 
miik- edu-a della situazione 
descritta da Kairaizl: posizio¬ 
ne che rivela come nella so- 
ueta ceeo'lov acca sopravviva¬ 
ne o si stiano riproducendo al 
i u:»v tip.ehe tesi borghesi 
Parti della responsabilità di 
s nuli reazioni, secondo noi. 
era però dovuta anche aAo 
stesso documentario, che ha 1 
suo. pregi e i suoi limiti. 

F.rratri condusse questa m- 
i mesta con l'intento di impres 
stonare l'opinione pubblica: e 
la sua denuncia, infatti, è vii) 
Untissima, nella sua appessio 
nata sincerità e martellante. 
Interviste e montaggio delie 
itnnug m si integrano per raf¬ 
ie:/are il discorso. Il limite 
del documentario, però, è Pro¬ 
prio quello di non andare oltre 
la denuncia e. insieme, di ac¬ 
ci xnunare indiscriminatamente 
casi limiti e situazioni diver¬ 
se. che avrebbero richiesto 
una analisi assai più apprte 
fondita delle loro radici. Di qui 
una certa confusione. Tasseti 
za di qualsiasi indicazione; di 
qui. anche, la frettolosa for¬ 
mulazione di tesi aberranti, 
come quella secondo la quale 
la scarsa prolificità dogli uni¬ 
versitari e delia gente * istrui¬ 
ta » abbasserebbe il < quozien 
te di intelligenza * deU'infan- 
zia cecoslovacca. 

E tuttavia, noi ci acconten¬ 
teremmo se la televisione ita¬ 
liana producesse e mandasse 
in onda una inchiesta altret 
tanto vigorosa e sincera sulla 
situazione dell’infanzia in Ita¬ 
lia Perché non affidarla pro¬ 
prio all’« occidentale * Omo 
Nebiolo. tanto entusiasta della 
« hbertà » e del « nuovo cor¬ 
so »? 

g. c. 


Mas Koiieh alla batteria (cui 
«'aggiunsero, nello «tesso con¬ 
certo, Cillespie e Parker, 
•scollaloli in un precedente 
LP dell’America). Ci sono 
quei lucidissimi assoli su tem¬ 
pi velocissimi del miglior Po¬ 
well, che discendono dalla le¬ 
zione di Parker, accanto ad 
altri dove il pianista, come 
gli avveniva spesso negli ulti¬ 
mi anni, ama scoprire la sua 
passione per Art Jaium (Ame¬ 
rica stereo 6056). 

Mingus 
in concerto 

Charles Mingus, possente 
accompagnatore di Ponell, di¬ 
venta primo attore e trasci¬ 
nante animatore dei suoi part¬ 
ner» in altri due LP registra¬ 
ti in pubblico; il primo, Won- 
derland, alla Nonagon Art 
Gallery di New York: si apre 
ron Nostalgia in Time Sq uare 
che il contrabbassista aveva 
realizzalo per la colonna so¬ 
nora del film Ombre di Cas¬ 
ta vetes; te, nel disco, il sax 
di John Dandy é inferiore a 
quello di Shafi Hadi che s'a¬ 
scoltava nel film, c’ò tempre 
uno splendido assolo di Min¬ 
gus, che «i prolunga in un 
mirabile dialogo con la batte¬ 
ria di Danny Richmond (Solid 
State • Carosello stereo UAS 
18019). Più recente. Live al 
thè Workshop, dove, se New 
Fahles (satira del governato¬ 
re razzista Faubus) non regge 
il confronto con la prima ver¬ 
sione fatta assieme al com¬ 
pianto Eric Dolphy, il lungis- 
simo Meditaiion — che s’ispi¬ 
ra ai campi di concentramen¬ 
to costruiti in USA — è fra 
le pagine più belle di Mingus 
(la sua musiea è l’anello di 
congiunzione fra il bop e il 
free jazz), accanto al quale 
emerge ancora Danny Rlcb- 
mond e si fa convincente an¬ 
che il non originalissimo ClìfT 
Jordan al «ax tenore (Ameri¬ 
ca stereo 6063). 

Da Ellington 
a Monk 

Nel 1955 Thelonious Monk, 
pioniere del jais moderno, 
sconosciuto al pubblico e in¬ 
compreso dalla maggior par¬ 
te della critica, veniva ingag¬ 
gialo dalla Hivertide che gli 
faceva incidere questo album 
in cui il pianista, accompa¬ 
gnato dal batterista Kenny 
Ciarle e dall'olimpico e robu¬ 
sto contrabbasso di Oscar 
Pettiford, interpreta composi- 
«ioni di Duke Ellington, da 
Sophìslicaied Iztdy a hfood 
Indigo, da It Uon't Menu a 
Thing a Solitude, disco ades¬ 
so ripubblicato e distribuito 
in Italia dalla Phonogram (Ri- 
* ersi d» 1 stereo 673014). Da que¬ 
sto e da un successivo in etti 
interpreterà temi di censoni 
nascere l'improvvisa popola¬ 
rità di Monk, aenza nessun 
compromesso, perché il pia- 
nista dimostra tutta la pro¬ 
pria genialità di fronte a mu¬ 
siche s diverse s. Semmai, par¬ 
tendo da temi conosciuti, il 
pubblico riusciva meglio a se¬ 
guire il nuovo discorso pro¬ 
posto da Monk. 

d. I. 


Programmi 

Televisione 1* 


FILM (per Messina e xone collegate) 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) I racconti del Risorgimento; b) Noi paese delle belve; 
c) Gli evasi 

TELEGIORNALE SPORT, Cronachs Italiane 

TELEGIORNALE 

ETIOPIA, AFRICA 

Prima puntata di un'inchiesta di Gino Nebiolo e Giuliano 
Tomai sull'Etiopia di oggi. GH autori si tono proposti di 
cogliere le trasformazioni In atto mila società etiopica, rle- 
tamlnande anche gli affetti che sul Paese ebbe la conquista 
coloniale fascista 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


Televisione 2 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 GRANDI MAGAZZINI 

Film. Regia di Mario Cantorini. Protagonisti: Assia Norls 
e Vittorio Do Sica. Comincia II ciclo dedicato ad Assia 
Norls, diva dagli anni trenta nell'Italia dominata dal fa¬ 
scismo. Lo presenteranno la sfossa protagonista Insieme 
con Giulio Cosare Costello. < Grandi magazzini », storia 
d'amore di una commessa a di un autista, complicata da 
alcuni Inevitabili guai, à un film di « buoni sentimenti », che 
porta sullo schermo situazioni e personaggi tipicamente pic¬ 
colo-borghesi di una realtà minuta e modesta. Par questo. 
In un periodo mi quale il fascismo pompava II suo cinema 
« srelco », potè essere considerato un film non conformista: 
o, forse, sa reb be più giuste dire: un film di un diverso 
conformismo. 

22,45 CINEMA IN PROVINCIA 

E' In questo circuito che, sposso, vengono « saggiati » I 
film che te grandi caso Intendono lanciare mila grandi 
città, ed à ancore a quatte circuito che, por converso, 
viene destinata una produzione di torlo ■ che mite grandi 
città non compare mal. 

VI SEGNALIAMO: « Il raggio verde s Radio 2«, ora 19) - E' una 
nuova rubrica presentata da Luise Rivalli: alterna Interviste 
e conversazioni con noti personaggi dal mondo dolio cultura 
o dolio spettacolo con lo solito canzoni. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. I, 
10, 12, II, 15. 17, 20, 23; « Mat¬ 
tutino musicate; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari a dispari; 9,39 
Le canzoni del mattino; 9À4 Co¬ 
lonna musicalo; 10/05 Lo ore dol¬ 
ósi la musica; 11 Una voce por 
voi; 12,05 Contrappunto; 12,21 
SI o no; 12,34 Intermezzo mu¬ 
sicalo; 12,42 Punto o virgolo; 
12,53 Giorno por giorno; 13,15 
Vetrina di « Un disco por l'esta¬ 
te »; 14 Trasmissioni regionali; 
14,37 Zibaldone Italiano; 15JS II 
giornale di bordo; 15,45 Porata 
di successi; 14 II canteflabs; 

14.10 Folklore In salotto; 17,05 
Por voi Giovani • Estate; 19,13 
L'uomo che amo; 19,39 Luna- 
park; 20,15 Quando saremo te¬ 
lici; 21,50 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Ploro Bellugl. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 4,30, 
740, 1,30, 14,30. 17,30 11,30, 19,30, 
22, 24; 4 Svegliati s conto; 7,43 
•illsrdlno a tempo di musica; 
1,13 Buon viaggio; 9,11 Pari a 
dispari; 1,40 Vetrina di « Un di¬ 
sco por l'estate »; 945 Como • 
perché; 9,15 Romantica; 9,40 
Interludio; 10 II padrone della 
ferriere; 10,40 Chiamate Roma 
3131; 12,20 Trasmissioni regio¬ 
nali; 11 Al vostro servizio; 1145 
Cetre - Happening; 14 Juke-box; 
14,45 Recentissimo In microsol¬ 
co; 15 Motivi scolti por voi; 

15.11 Concerti (Inoli dogli Iscrit¬ 
ti al corsi di porfottonamonte 
dell'Accademia Musicala Chi* 
glons di tiene; 14 Qui Miranda 




Martino; 14,35 Vacanze in mu¬ 
sica; 17 Bollettino p# r I navi¬ 
ganti; 17,10 Lo canzoni del XVII 
Fostlvol di Napoli; 1745 Orfeo 
negre; Il Aperitivo In musico; 
19 II raggio verde; 1943 SI o 
m; 19,50 Punto a virgola; 20,01 

I Cavernicoli; 20,45 Orchestra 
diretta da Enzo Ceragloll; 21 
Concerto di musica leggera; 
2145 Bollettino per I naviganti; 
22,10 Quoti! di Nowporf; 22,40 
La nuova canzoni dal concorsi 
por * Invlto-ENAL •; 23.10 No¬ 
vità discografiche americane. 

TERZO 

•40 Benvenuto In Itolla; 9,10 
A. Dvorak; 10 Concerto di aper¬ 
tura; 1040 I poemi sinfonici di 
Franz Lltzt; 11,10 Polifonia; 
1145 Archivio del disco; 1245 
L'Informatore etnomuslcologlco; 
1240 Musiche parallelo; 12,55 
Intermezzo; 11,40 I maestri del- 
l'Interpretazione: Direttore An¬ 
tonio Guarnieri; 14,05 C. Frank; 
1440 Melodramma In sintesi: 
Ifigenia In Tauride; 15.30 Ri¬ 
tratto di autore: Peter llijch 
Cialkowskl; 14,30 Musiche ita¬ 
liane d'oggi; 17 Le opinioni de 
gli altri; 17,10 Lattare non scrit¬ 
te; 1740 F. Schubert; Il Notizia 
del Terzo; 19,15 Musica legge¬ 
ra; 19,45 L'ospite desiderato. In¬ 
chieste sul turismo In Italia; 
19.15 Concerto di ogni sora; 
1945 Dal Festival di Salisbur¬ 
go: t Fldollo ■, musica di Lud¬ 
wig yen Beethoven, direttore 
Karl BOhm. Orchestra dal • Wie¬ 
ner Phllhermonlker > o Coro 
dell'Opera di Stato di Vienna; 

II II giornate del Torso. 


LEGGETE 


Ultimi spettacoli 
a Caracolla 

(Juet-m Mia. alle 21 . rvplu .1 
fuoi 1 pi ugraimn.i. di « Toaca « 
di Puccini (rappr n 29>. di¬ 
ritta dal maestro Nino Var¬ 
chi e Interpretata da Linda 
Vajnu. Giorgio Merighi e Wal¬ 
ter Alberti Domani a ituu- 
- <1 a della stagione linea i-Mi- 
\4. ultima replica di « Aid., 
di Verdi, diretta dal m te-t-o 
AlL,do Gorzaiieln e uni-pie- 
tata da ELnor Rosa. Adriana 
Lazzarinl. Giuseppe \ ertechi. 
Walter Monaclieei. Franco Pu¬ 
lii, *e e Paolo Dori Pumi bal¬ 
li uni Fh-aivita Teiabut e 
Alfredo Ramo 

l'Anfifrione 
di Plauto 
ad Ostia Antica 

Questa sera alle ore 21.30 al 
Teatro Romano di Ostia Anti¬ 
ca andrà in scena, nel quadro 
degli spettacoli classici estivi 
1969. Tv Anfitrione » di Plauto, 
per la traduzione di Ettore 
Paratore e la riduzione di 
Giovanni Giglìozzi 
La regia è di Mario Ferre¬ 
rò, ne sono interpreti - Vitto¬ 
rio Cengia (Mercurio); Nando 
Gazzolo (Giove). Adriana In¬ 
nocenti (Bromia); Giuliana 
Lojodice (Alcmena): Marcello 
Mandò (Blefarione): Renzo 
Montagnani (Anfitrione): Arol- 
do Tieri (Sosia). Le scene so¬ 
no di Lucio Lucentlni, i co¬ 
stumi di Maurizio Montever¬ 
de e le musiche di Enrico Cor¬ 
tese 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alle 9 -i;i e 16 30-19 presso la 
segreteria ai possono rinnova¬ 
re le associazioni stagione 
1009-70: 1 posti saranno tenuti 
O dispoaizlone dei soci fino 
Il 15 settembre 
ASS. MUSICALE ROMANA 
(Chiostro de' Genovesi) ; 
Alle ore 21.30 concerto 
straordinario di chitarra dei 
duo brasiliano « Los Indio» 
Tabajaraa » musica classica 
popolare - Bach. Chopin. clai- 
kovski. De Falla. 


TEATRI 


Ve sigle <M Sfsstsss no- 

casto ai titoli del filai 
corrispondono alla se¬ 
guente cinse menzione per 
geoeri : 

A = Avventarono 
C — Comics 
PA = Disegno animato 
DO s Dovamene rio 
DR s Drammosta# 

G s Giallo 
M - Musicalo 
S = Oent (mentale 
St = «attrice 

Pi = ? torte*-sai tologlco 

n anatro glndtzle jU^ilm 




ALLA (fi FRUÌ \ 1»KI. SSO 
(Gianicolo - Tel. 561,507) 

Alle 2’ .0 ultime repliche 
hM.ite di pros.i « Vnfltriiim* • 
ili Plauto Regia Si-igio Am- 
iiiir.it.i con Allusi. Ammirata. 
Chiari, Donato Larice. Pn- 
squinl. Umilimi Secondo 
me*e successo. 

FORO ROMANO (Sttnni e luci) 

Alle 21 It.ili.uu>. Inglese, fran¬ 
cese, Tedesco, alle 22.30 so'o 
Inglese 

MUSEO DELLE CERE CANI- 
NI (P.za Sa. Apostoli 6-7) 

Alle 9-K) e 16-22 Emulo di Ma¬ 
dame Tiis-rnmd's di Londra e 
Gicvm (il Parigi statue di ce¬ 
ra « grandezza naturate 

ROSSINI 

Alle OIC 21,43 la Ci» Er 
Piccolo de Roma In « Na 
nottata nini Imeni»(ella * di I. 

J Liberti Novità assoluta bril¬ 
lante con M Pace, B. Cian- 
cola. E Liberati. E Della 
Riccia. P. Pieracci e M G 
Bianchi- Regia B Ciangola 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 564003) 

Alle ore 21,30 prima di 
« Anfitrione » di Plauto con 
V. Congia, N. Gazzolo, A 
Innocenti. G Lolodicc. M 
Mandò, R Montagnnri, A. 
Tieri. Regia M Ferrerò 
VILLA ALDOBRANDIN1 (Via 
Nazionale - Tel. 674596) 

Alle 21.30 XV Estate ruman 1 
di Cheeco e Anita Duratile! 
Leila Ducei ron « Pensione 
''La Tranquillità" » grande 
successo comico di Frullio 
Cagliari Regia C Durame 

VILLA CELIMONTANA (Piaz¬ 
za S. Giovanni e Paolo) 

Alle 21.30 ultima replica ec¬ 
cezionale ripiena de « Il gran 
teatro del mondo • di Cal- 
deron rido? H Lavagna con 
la C In Spett Classici e C 
Gheraldl. I. Gizzi. Klenn Se- 
dlak. C Tamberlani. Regia 
A Cnmilleri 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Il grande fiume e rivista 

Gmsti-Pagnnni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
quella sporca chinina, con I. 
Marvin (VM 14) A + 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Per te nuda mi tendo l'anima 
AMERICA (Tel. 596.168) 

Il puzzo e il prndolo con V 
Prive (VM Hi) G 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Vergogna >rhifo*r ion L Cn- 
polu-clil» <V.\1 Hi DB 44 

APPIO (Tel. 779.638) 
l.a giirrra del mondi, con G 
Barry A + + 

ARCHIMEDE (Tei. 875467) 
Chiusura estiva 
AR1STON (Tal. 353430) 

Metti, una sera a cena, con 
F Fiolkan (VM 18) DR ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Chiusura estliva 

ATLANTIC (Tel. 76.104M) 

I giovani tigri, con M Malie 

AVANA (Tel. 51.15.10») * 

li giorno della civetta, con 
F Nero DB ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.U7) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 547492) 
l.a via lattea, di L Buftuel 

1>K ♦♦♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

'/. - I 'orgia dei potere, con 
V .V-mland ||K 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

l.a chamadr, con C Deneuve 

« ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Susanna e I sito) dolci vizi 
alla corte del re, noi ’i Tor- 
d,t\ (VM '•> A e 

CAPITOL (Tel, 385480) 

( fiuisur a esti v 1 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Breve chiusura estiva 

CAFRAN1CHETTA (T.872.465) 
Bora Bora, con C Pani 

(VM 18) 9 e 
CINESTAR (Tel. 786442) 

Il pozzo « il pendolo, con V 
Prlee (VM 16 ) O + 

GOLA DI RIENZO (TASO484) 
Flashback, con F Rnbsham 
(VM 181 DR 44 
CORSO (Tel. 671J»I) 

Chiusura estiva 
DUE ALLORI (Tel. 975407) 

A quelli tal presto, con W. 
Ptdgeon A ♦ 

EDEN (Tel. SM.19R) 

•fida nsgll abissi con J Caan 

EMBAS8T (Tel. 97044») * 

Geometria di na delitto, con 
G Chakirte DR + 

EMPIRE (Tel. 955423) 

Moda In Italy, con N Manfre¬ 
di (VM 14) BA A4 


44444 = oceani ornala 
4444 — ottimo 
444 s buono 
44 m discreto 
a m madlocx* 

T li la m vietate al mi¬ 
nori 61 16 nani 


EURO NE (Piazza Italia « • 
ELR - Tei. 591.0986) 

I n proiettore fra le nuvole, 
con F Me Murrav C A4 

EUROPA (TcL 865.756) 

Testa o croce, con K Danton 

DR A 

FIAMMA (Tel. 471.168) 

Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

li circo, con C. Oi.iplin 

V 4444 

GALLERIA (Tel. 673^67) 

Domani - Il gattopardo, con 
B Lancoster DR 4444 
GARDEN (Tel. 582A48) 
Flashback, con F Rob*h»m 
tVM 13) DR A4 
GIARDINO (Tel. 884.946) 
l.a virtù sdraiata, con O 
Sharif l VM 14) UR 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Serafino, con A C< tentano 

(VM 14) ZA 4 

HOI.ID4Y (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 

UmiMii j estiva 

IMPERIALO NE N. 1 (Tele 
tono 686.745) 

L'uoisu dal colpo perfetto, 
rnn R Harrison A 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Ora x operazione mieterò, 
con R VVidmark A 4 

MAESTOSO (Tel. 786066) 

A tiutlklul prezzo, con W 
Pldgcon A 4 

MAJKSTIC (Tel. 674.808) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Ij Chamade. con C Deneuve 
S 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

II circo, con C Chaplin 

r ♦♦♦♦ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Il bulino il brutto il cattivo, 
con C. Eostwnod 

(VM) 14) A 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Per favore non mordermi sul 
rollo, con K. Polanski SA 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Vita segreta di una diciotten¬ 
ne, con Ml Biscardi 

(VM 18) f» 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Il monaco di Monza con Totrt 

C 4 

MONDI.1L (Tel. 834-876) 

t’huii-uiu cMlvit 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
quanto costa morire, con A- 
Giordana A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.835) 
Ultima notte a Warlock, con 

H. Fonda A 44 

PALAZZO (Tel. 4956.631) 

Ora X pattuglia suicida, con 
P Richard A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

l.a casa degli amori parti¬ 
colari, con A Wakao 

(VM IH) DB 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

In Ihc Heat ot thè Night (in 

originale) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

I. estate del leone (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

I 5 volti dell'assassino, con 

K Douglas G 44 

QUIRINETTA (Tel. 870.012) 

Mcv.mdre un uomo felice, 
con P Noiret 8 A 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
.Nudisti all'isola rii S>lt, con 
li T.ippcit (VM 18 ) S 4 
REALE (Tei. 580.234) 

Dio perdoni la mia pistola 
con W Presto» \ 4 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 
R1TZ (Tel. 837.481) 
tioldato sotto la pioggia, ron 
S Me Queen SA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001 : odissea nello spazio, 
con K Dulie» A 444-4 

ROUGE ET NOIR (T. 684.305) 

II pozzo e II pendolo, con V. 

Prlee (VM 16) G 4 

ROYAL (Tel. 770348) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

L'uomo dall'occhio di vetro, 
con li Tnpport (VM li) G 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La pulce nell'orecchio, con K. 

Harnson SA 4 

SUPERONEMA (Tel. 485.488) 
l.a battaglia del deserto 
(prima) 

TIFFANY (Via A. De Prette - 
Tel. 462.390) 

Josephine (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

f-unny Girl, con B Streisand 

TRIO.MPIIE (Tel. 838.0003*)* 

Domani Serafino, con A co- 
lentano (VM 14) SA 4 

UNIVERSA!. 

Chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320.358) 

Il circo, con C. Chaplin 

C 4444 

Seconde visioni 

ADKIACINE: Riposo 
AFRICA: Prossima apertura 
AIRONE: Putiferio va alla 
guerra DA 44 

ALASKA: I diabolici, con V 
Clouzot (.1 +4 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: I diabolici, con V. 

Clouzot G 

At.rYONE: Thrilling, con A. 

bordi SA 4 

AMBASCIATOSI : Breve chius 
estiva 

AMBRA JOVINELLI: Il cru¬ 
de fiume e rivista 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: catherlna un solo 
impossibile amore, con G G 
Plcot (VM 14) A 4 

AQI ILA: Commandos, con L 
Van Cieef DR 4 

ABALDO: Vip mio fratello su- 

K ruomo DA 444 

GO. Chiusura estiva 
ARIEL: tè 9*9 leghe sotto I 
m»rl. con J. Mason A 44 
AbToR: Limplegoto. con N. 

Manfredi C 44 

AUGUSTUS: •exaalatlon, con 
V. Reed (VM 19) O 4 
AURELIO: Brava chiù» set Iva 
AUREO: La guerra del sei 
giorni, con K Fuller DR 4 
AURORA: Agente «pedale L. 

K.. con R. Danton gA 4 
AUSONIA: Inghilterra nuda 
(VM 18) DO 4 
AVORIO: Ailapol secru Ser¬ 
vice 

BF.LA1TO: Un agente Chiamato 
Daggher. con T Moore 

(VM 14) A 4 
BOITO: lo spaccone, con P, 
Newman (VM 18) DR 444 
■RASILI L'Incendio di Motti 
con S Bondarciuk DR 44 
BRISTOL: Tre notti violenta 
DROADWAT La denM dal 
pianeta preistorico, con W. 
Coroy A 4 


CALIFORNIA: ■ per tette un 
alala 41 stalle, con G Gemma 

A 4 

CASglO: Chiusura eetiv 1 
CASTELLO: Udt Destre, con 
M Tajlor (VM Hj i 4 
CLOUIO: Pro»* im j rupi 4 
COLORADO: La leggenda di 
Lobo, di W Di«n,-\ 4 4 

CORALLO'- Gli uccelli vanno 
a mostre in Perù. c->n J 
Seberg (VM 1 i j DB 4 
CRISTALLO: Due occhi di 
ghiaccio, con T S'.ump A 4 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DEL VASCELLO: Chius estiva 
DIAMANTE: Per il re per la 

r ktria e per 6 osanno, con 
P Cmeel s 4 4 

DIANA: Arresi, con R. laUcr 

G 4 

DOR1A: Due mattacchioni al 
Moulin Rouge, con Frj:u - h:- 
lngrassia ( 4 

EDELWEISS: Il segreto dello 
scorpione, con A Cord G 4 
ESPERIA: Possa sanan». e 
t'ombra delta tua morte, con 
J Cameron A 4 

ESPCRO: L'imboscata, con D 
Martin SA 4 

F4RNESE: I t gladiatori, con 
R Harnson SM 4 

FOGLIANO. Chiusura e-liva 
GIULIO CESARE: Vendetta 
per vendetta 

HOLLYWOOD: Black Horror. 

con B Karloft (VM 18) 0 4 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDINO: Vergogna schlfooi: 

con L Capoiicchio 
JOLLY: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C Eostwood A 44 
IONIO: Il sapore della ven¬ 
detta. con T. Tryon A 4 
lebloN: L’eroe di tporta. 

con K- Egan SM 4 

LUXOR: TRerese and Isabelle 
con E Persaon (VM 18) S 4 
MADISON: Corto Che vince 
corto che perde, con G C 
Scott A 44 

MASSIMO: Lo vietò sdraiai» 
con O Sharif (VM 14) DR 4 
NEA'AUA: Bandito In nero, con 
J Lord A 4 

NIAGARA: Scacco Internaxlo- 
n»le con T. Hunter G 4 
NUOVO: A Ir est, con R Tj> - 
lor G 4 

NUOVO OLIMPIA: Sorrisi di 
un» notte d'estate, di I 
Bergman SA 444 

PALLADIUM: Nude si muore. 

con M. Pamon O 4 

PLANETARIO: Chius estiva 
PRENESTE: Per un pugno RI 
dollari, con C. Eostwood 

A 44 

PRIMA PORTA: Chius estiva 
PRINCIPE: La notte del gior¬ 
no dopo, con M Br indo 

(VM 14) G 4 
RENO: Requiem per un agen¬ 
te segreto, con S Granger 
(VM 14 ) 4 4 

RIALTO: Per chi suona la 
campana, con G Cooper 

Dfi 44 

RUBINO: Chiusura estivo 
SPLENDID: Il sesso degli an¬ 
geli, con R Dex*t<T 

(VM 18) DR 4 
TIRRENO: Contratto per uc¬ 
cidere 

TRIANON: Tre passi dolio se¬ 
dia elettrica, con B. Gaz¬ 
zarra DR 44 

TUSCOLO: Tartan li grande 
fiume 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Chiusura estiva 
VOI.TURNO: Per 11 re per In 
patria e per Susanna, con 
5 p Cosaci SA 4 


SA 4 


Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI. Superxpta 

K, con S. Boyd A 4 

ELDORADO: Lo rivolto, con 

J Brown DR 4 

FARO: Lo lungo sfido, con G 
Ardisson A 4 

TOLGO HE: Chiusura estiva 
NovociNE: il lungo coltello 
d| Londra, con K. Kimki 

a 4 

ODEON: Sparate a Killer KM 
ORIENTE: Il «esso degli an¬ 
geli. con R Dexeter 

(VM 18) DR 4 
PLATINO: Chiusura estivo 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Colpo grosso a Los 
Angeles 

REGILLA: Per M.tM maledetti 
dollari 

SAI. 4 UMBERTO: Lcs Htrtp- 
teaeeuses (VM 18) DO 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A 4 
MONTE OPPIO: Le spie ven¬ 
gono dal cielo, con R. 
v'aughn O 4 

ORIONE: I pionieri drU'uttl- 
ma frontiera, con R Tushin- 
Rham A 4 

PANFILO: Dne uomini in fugo 
per un colpo maldestro, con 

L. De Funes C 4 




AI.4B4MA-. I 7 fratelli Cervi, 
con G M. Volonte DR 444 
CASTELLO: Lady Desire, con 
Mi Taylor (VM 18) S 4 
COLUMBUS: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A 4 
DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Vito se¬ 
greta di una diciottenne, con 
M Biscardi (VM 13) s 4 

FELIX: Sequestro di persuna, 
con F Ncio DR 444 
LUCCIOLA; Tre nomini tn fu¬ 
ga. con Bourvll C 44 
MESSICO: Nel sole. con Al 
liana S 4 

NEVADA: Bandito In nero. 

con J. Lord A 4 

NUOVO: Arresi, con R T •>- 

lor G 4 

ORIONE: I pionieri dell'ultima 
frontiera, con li Tushmgham 

A 4 

Pio X: Riposo 

REGILLA - Per 50.000 maledet¬ 
ti dollari 

S. BASILIO: Vento infuocato 
del Texas 

TARANTO: Il coltello ne)|a 
plaga, con S Loren DR 44 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL. AC.IS: Ambasciatori. 
Adrlaclne, Africa. Alfieri. Bo¬ 
logna. Cristallo. Delle Terra*- 
*r, Euclide, Faro, Fiammetta. 
Imperlalclne n leu 2. Le- 
blon. Mondisi, Nuova Olym¬ 
pia, Orione. Pasquino. Plane¬ 
tario. Piata. Prima Porta. 
Rialto. Roma. Sptendid. Sul¬ 
tane. Traiano di Fiumicino, 
Tirreno. Tuscoto, Ulisse. Ver- 
bano TEATRI: Riduzioni ed 
lnformaalonl al vari botte¬ 
ghini. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio a Gabinetto Medico per le 
diagnosi • cura delle 1 Mia » disfun¬ 
zioni a debolezze ssesueli di natura 
nervosa, paichlcs, endocrine (neu- 
rsetenls. deficienze sessuali). Consui- 
tmlonl e cure rapide are-metrtmenleW, 

Mi. PIHIK) MONACO 


Rem • Vie del Viminate. M, io*. 4 
(S tml ooe Termini) - Orerio 6-11 e 
Li-Ite feetlvli 9-16 • Tei. 47.11.1# 
(Non il curane veneree, pelle acc.) 

SALI ATT «SA SEPARATE 
A. Ceea. Reme 1661* 4ei 2L-11-S* 


ASCA ASSICURAZIONI 

MNteNilSMla organizzati»- 
Ri dame centtelm c»a tariffa 
RC Atri» o cc a g Mmnli CftteCA 
PftOOUTTOftl Hom» Pre- 
vfHcta. Tzlafanaft or» mML 

d» Mi.m. m.m. 
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La politica dei democratici in una ricca antologia di 
scrittori politici dell’Ottocento curata da Franco Della Feruta 

Il Risorgimento e 
la questione contadina 

Il volume contiene scritti dei maggiori rappresentanti della democrazia risorgimentale: Buonarroti, Placa¬ 
ne, Manini, Ricciardi. Modena, De Boni, Budini, Angeloni • la proprietà della terra e i moti contadM • Il nesso 
fra la questione della terra e la questione degli intellettuali - le preziose indicazioni di lavoro di Gramsci 


L’editoria italiana e la 
« scoperta » della cibernetica 


Cecil Franck Powell 


« scoperta » della cibernetica A j 

Nel mondo dei Aveva scoperto 

cervelli 11 <<mesone P 1 » 

^ ^ La storia di una particella prevista daNa teoria o travata dodici 

1 j j • • anni dopo noHe radiazioni cosmiche ssilo Ande boliviano 

I 8 _ . 8 , Bj I III I II I La fama di Cecil Franck Po- l nel 1946. dagli italiani Conversi. * ~~ — 1 - 

» w ■ wril. il fisico inglese morto in I Pancini e Piccioni. In seguito a 


Uno dei problemi su cui 
Gramsci tornò con maggiore 
insistenza nelle note risorgi¬ 
mentali dei suoi « quader¬ 
ni » è quello della posizione 
che i democratici italiani as¬ 
sunsero nel Risorgimento 
verso i problemi sociali e, 
in particolare, verso la que¬ 
stione contadina. Intorno al¬ 
le considerazioni di Gramsci 
si è svolto un ampio dibat¬ 
tito: alcuni storici, infatti, 
osservarono che Gramsci a- 
veva trasferito al Risorgi¬ 
mento problemi propri della 
lotta politica a cui egli ave¬ 
va partecipato nel dopoguer¬ 
ra Ora, come scrive Franco 
Della Peruta nella sua pre¬ 
messa alla raccolta di opere 
di « Scrittori politici dell’Ot¬ 
tocento * (Tomo I: « Giusep¬ 
pe Mazzini e i democratici », 
Milano-Napoli, 1969. pp. 1283, 
L. 12.000) « poiché il noc¬ 
ciolo dela critica sta nell’af¬ 
fermazione che Gramsci, ce¬ 
dendo alla suggestione di 
esigenze politico • pratiche, 
aveva trasferito indebitamen¬ 
te all'800 una problematica 
— quella della questione 
agraria e dei contadini — 
che si sarebbe posta soltan¬ 
to nel primo dopoguerra, la 
critica stessa si svuota dal¬ 
l’interno, una volta che si sia 
dimostrato che il problema 
de) rapporto delle masse 
contadine con la rivoluzione 
e quindi di una modificazio¬ 
ne radicale della struttura 
dei rapporti sociali nelle 
campagne, quali che fossero 
le soluzioni prospettate (for¬ 
mazione di una piccola pro¬ 
prietà contadina generaliz¬ 
zata, abolizione della rendi¬ 
ta fondiaria. • legge agra¬ 
ria ». gestione collettiva del¬ 
la terra da parte di asso- 
ciazioni contadine) fu inve¬ 
ce un problema ben pre¬ 
sente, ed anzi discriminante, 
all’interno della democrazia 
risorgimentale ». Questo non 
significa che le riflessioni di 
Gramsci sul Risorgimento 
non siano state sollecitate 
da una preoccupazione so¬ 
prattutto politica; partendo 
da essa Gramsci, però, riu¬ 
scì a porre un problema sto¬ 
rico reale. 

Nelle difficili condizioni In 
cui egli lavorò in carcere 
potè, appunto, porlo ed in¬ 
dicarne acutamente delle so 
luzioni. ma non ebbe a di¬ 
sposizione un materiale do¬ 
cumentario sufficientemente 
ampio per poter verificare 
le sue ipotesi. Questo coni 
pito è stato assolto nel do 
poguerra dagli storici marxi¬ 
sti che hanno lavorato nel 
solco delle indicazioni gram¬ 
sciane, e tra di essi Franco 
Della Peruta occupa certa¬ 
mente un posto di primissi¬ 
mo piano, con le accuratis¬ 
sime indagini che ha svolto, 
e continua a svolgere, sui 
democratici italiani. Questa 
raccolta dei loro scritti, in- 
fat‘i. costituisce l'ultimo frut¬ 
to di lunghe ricerche spe¬ 
cialistiche Ed è significati¬ 
vo che egli ora si richiami 
esplicitamente alle conside¬ 
razioni di Gramsci. 

Nel volume ci sono scritti 
dei maggiori rappresentanti 
della .democrazia risorgimen 
tale, dal Buonarroti al Maz¬ 
zini, ma vi sono anche mol¬ 
te pagine dei minori, e non 
sono certo le meno interes 
santi. Le ampie introduzioni 
ai maggiori e le più concise 
pagine che introducono gli 
•critti del Ricciardi, del Mo¬ 
dena e del De Boni (utilis¬ 
sime, perchè su questi scrit¬ 
tori mancano delle opere re¬ 
centi e criticamente condot¬ 
te), vengono a costituire un 
nuovo volume sulla demo¬ 
crazia risorgimentale, che si 
viene ad aggiungere a * I de¬ 
mocratici e la rivoluzione 
italiana * e « Democrazia e 
socialismo nel Risorgimen¬ 
to ». Tra i minori, mi sem¬ 
brano particolarmente inte¬ 
ressanti le pagine de) Bu¬ 
dini dove appare, già nel 
1834, la questione dell'Ini¬ 
ziativa meridionale, che sa 
rà poi ampiamente discussa 
nelle file dei democratici. La 
lettura dei testi conferma 
ampiamente le considerazio¬ 
ni svolte nella premessa e 
nelle Introduzioni: 11 proble¬ 
ma dei rapporti tra rivolu¬ 
zione nazionale e rivoluzione 
sociale fu molto sentito nel 
Risorgimento, in maniera 
più acuta nel Buonarroti e 
nel Pisacane. con maggiori 
cautele ed incertezze in Maz¬ 
zini. A proposito del Mazzi¬ 
ni, il Della Peruta mette in 
rilievo le notevoli oscillazio¬ 
ni delle sue posizioni sul 
problemi dei contadini e de¬ 
gli operai, ma mostra do) 
che esse vanno riferite alla 
diversità delle situazioni in 
euj si trovò ad operare; fi 
•uo pensiero sociale non si 
f«*ne avolgendo per evolu¬ 


zione interna, ma piuttosto 
per trovare delle risposte e 
delle soluzioni, sul piano 
ideologico, ai problemi con¬ 
creti che il Mazzini doveva 
affrontare. 

Proprio in riferi¬ 
mento ai moti contadini, ed 
alla paura che essi destava¬ 
no nella borghesia, si osser¬ 
va talvolta die la cautela di 
Mazzini era un elemento rea¬ 
listico, perché mirava a 
non allontanare dalla rivo 
lozione gli strati piccolo-bor 
gitesi Ma resta ancora da 
vedere fino a che punto fos 
sero impauriti dalla • leg 
ge agraria • gli strati pic¬ 
colo-borghesi ed artigiani 
delle città, a cui essenzial¬ 
mente si volgeva la propa 
ganda mazziniana. Ed anche 
nelle campagne meridionali, 
la piccola borghesia ne) 1848 
fu più vicina alle masse con¬ 
tadine che ai grandi pro¬ 
prietari. 

A) problema degli intellet¬ 
tuali, invece, il Della Perù 
ta dedica poche pagine, e 
proprio esse tanno deside 
rare che se ne occupi più 
estesamente (non so. però, 
se sia giusto rilevare che gli 


Mostre 



Carlo Pisacane 


intellettuali di Mazzini ap¬ 
partenevano alla classe me¬ 
dia, sicché il rapporto tra 
« intellettuali » e popolo, co¬ 
si come era posto dal Maz¬ 
zini, veniva a subordinare il 
popolo alla borghesia: a me 
pare invece che gli intellet¬ 
tuali, sia in Mazzini sia in 
Pisacane, fossero considera¬ 
ti come un gruppo sociale 
privo di legami di classe e, 
perciò, utile alla formazione 
dei quadri dirìgenti del par¬ 
tito rivoluzionario). Il nesso 
tra la questione contadina e 
quella degli intellettuali fu 
certo assai stretto nel Risor¬ 
gimento, ed è un altro gran¬ 
de merito di Gramsci aver¬ 
lo posto in rilievo, anche 
qui partendo da problemi 
politici, per arrivare ad un 
problema storico reale. Le 
pagine scritte da Mazzini, 
Pisacane, Angeloni o Buo¬ 
narroti sulla questione so¬ 
ciale si comprendono meglio 
se si ricorda che esse si 
rivolgevano essenzialmente 
agli intellettuali, che avreb¬ 
bero poi dovuto guidare f 
contadini alla rivoluzione. 

Aurelio Lepre 


Dalle classiche opere di Wiener, uno dei « padri » 
delia scienza della regolazione, a quelle di Pariov, 
che hanno aperto una prospettiva di inAerprelaiione 
cibernetica delle attività nervose superiori 


La cibernetica ha indubbia¬ 
mente un ruolo preponderan 
te nell'attuale sviluppo delle 
scienze Tisiche, biologiche e so 
cieli- Senza il suo contributo 
molte delle imprese spaziali, 
delle ricerche neurofi Biologi¬ 
che. logico-matematiche e so 
ciò-culturali sarebbero rimaste 
allo stadio delle fantastiche¬ 
rie. Fino a qualche tempo fa 
era difficile trovare sul mer 
cato editoriale italiano delle 
pubblicazioni divulgative della 
scienza cibernetica, essa era 
monopolio di piccoli gruppi di 
ricercatori che. messi a disa 
gio dall’isolamento e provincia 
lismo culturale dei loro speriti 
ci campi di competenza, ten 
tavano di porre su basi enti 
che ed interdisciplinari il pra 
blema della ricerca Oggi sem¬ 
bra che a meno di 25 anni 
dal primo incontro interdisci 
plinare sui problemi della ri 
b emetica, tenutosi a Princeton 
nella primavera del 1946 alla 
presenza di neuroatomisti. neu- 
mfisiologi, ingegneri, materna¬ 


E’ la più vasta rassegna del genere allestita in 50 anni 

Arte dell’antica Russia a Mosca 


MOSCA, agosto 

Una mostra d’arte russa si 
é aperta nel Maneggio, che è 
la più grande sala per espo 
sizionl a Mosca Si tratta for 
se della più vasta mostra di 
antica arte russa negli ultimi 
cinquantanni. Qui sono rac¬ 
colti pezzi rarissimi del Mu 
seo storico, del Museo russo 
di Leningrado, delta Galleria 
I'retjakovsklj, del Museo Ru 
bliov, dell’Ermitage di Lenin 
grado e deile raccolte di vec 
chie città russe come Zagorsk 
Kolomenskoe, Rostov Jarosla 
vskij, Novgorod e Pskov. Le 
pitture, le icone, le sculture e 
le opere d'arte applicata ri 
specchiano la storia millena 
ria del popolo russo. 

Il posto centrale nelle espo 
sizionl è occupato dalle icone, 
poiché la pittura medioevale 
era oggetto di culto rellgio 
so Queste opere appartengo 
no a maestri russi dei secoli 
XIII-XVI1. per la maggior par 
te a noi sconosciuti. Questi 
pittori anonimi hanno lascia 
to tele insuperate per profon 
ditò e perizia artistica. Essi 
infusero nella loro pittura 11 
gusto finissimo e preciso del 
popolo, il suo ottimismo, la 
sua energia, la sua tenacia, 
la sua profondità e finezza di 
sentimenti Qui hanno trovato 
espressione gli ideali dell'uo 
mo russo di un lontano passa 
to. il suo modo di concepire 
U valore militare, 1) dovere ci¬ 
vile, l'amore materno e la fe 
deità 

Queste opere eccezionali so 
no state riportate in vita dal 
restauratori sovietici. Alcune 
Icone esposte sono ancora in 
fase di restauro Ad esemplo, 
l'icona ■ Parasceve » e alcune 
rare tele dei secoli XIV e XV 
sono state liberate soltanto In 
parte dai rimaneggiamenti sue 
cessivi 

La mostra cl fa conoscere 
anche esempi dell'antica archi¬ 
tettura russa. Enormi panne! 
li fotografici e modelli rappre 
sentano le antiche città coi lo 
ro palazzi, le chiese e I com 
plessi architettonici, che sono 
vere perle dell'architetturB 
nissa. La mostra include co 
lonne slanciate di pietra bian 
ca, cornici Intagliate per fi 
nestre. mattonelle multicolori 
C’è una vecchia Isbà russa 
dall’alta porta intagliata e dal 
tetto a punta. Cl sono abiti 
di contadini, stoviglie, oggetti 
d'uso domestico e così via. 

Le opere più antiche mostra 
no l’arte di varie stirpi. La 
sezione che raccoglie le vesti- 
già della cultura dei più an¬ 
tichi popoli del territorio so¬ 
vietico include un'eccezionale 
collezione di monili aurei de 
gli Sciti, appartenenti all'Er- 
niitage di Leningrado. Nelle 
vetrine splendono pesanti 
braccialetti, strani orecchini e 
anelli adorni di pietre prezio¬ 
se e di figure di animai) fan¬ 
tastici. 

La sezione dell'antica gioiel¬ 
leria russa Include orologi di 
argento e d’oro, candelabri, 
vassoi, tazze e caraffe smal¬ 
tate Questi oggetti si distln 
guono per la finezza del lavo 
ro e per la severità delle tor¬ 
me precise. E’ straordinario 
per la bellezza della aua tor¬ 
ma ovale 11 sarcofago d 'argen¬ 
to dello zarevic DmitrlJ, por¬ 
tato da UgUo. Questo capola¬ 
voro dalla gioiellarla aambra 
un complicato rloaroo araba 
aoo. 

In questa mostra a*lnoootra- 
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no stoffe trapunte d'oro fatte 
da abili artigiani masi. I pa¬ 
ramenti sacerdotali in tessuti di 
oro e d'argento mandano ri¬ 
verberi aooacantt, al pari dei 
copricapi femminili, in cui 
sono Inseriti diamanti, smeral¬ 
di, zaffiri e perle. Le stoffe 
paiono dipinte da) pennello di 
un pittore. 

Non erano inferiori ai gioiel¬ 
lieri 1 fabbri e gli armieri 
russi, I maghi della fonditu¬ 
ra e della fucinatane. La lo¬ 
ro arte aveva un carattere di 
verso, condizionato dalle in¬ 
numerevoli calamità militari 
che si abbattevano sul popo¬ 
lo russo. Nessun museo ave 
va ma) esposto in precedenza 
tanta varietà di corazze, di el¬ 
mi, di asce da combattimen¬ 
to, di vecchi cannoni. 

Il grande talento decorativo, 
proprio degli artisti russi, si 
manifesta anche nell'arte ap¬ 
plicata, ampiamente rappre 
sentita in questa mostra. In 
Russia si praticava largamen¬ 
te l'arte deU’intaglio del le 
gno e deirosso, della cesella 
tura dei metalli, della produ¬ 
zione d’ogni sorta di terracot¬ 
te verniciate. In questa sezio¬ 
ne della mostra s'incontrano 
bauli ferrati del XVII secolo. 
Si va dalla massicce casse 
monumentali sino alle minu¬ 
scole scatolette incrostate. Si 
vedono eleganti fiori ornamen¬ 
tali di sottili lamine di metal¬ 
lo. Quanto all'illuminazione, si 
va dal lampioni stradali sino 
alle più piccole lucerne. Li ha 
creati la fantasia incontenibi¬ 
le degl) artigiani. Non se ne 
riesce a trovare due uguali. 
Quando si guarda tutti questi 
oggetti, si ha l'impressione che 
essi aprano uno spiraglio su) 
complesso mondo fantastico 
dell’antica Russia, espresso 
nelle tradizioni e nelle fiabe 
popolari. I lavori russi esposti 
In questa mostra sono I più 
antichi nella storia della crea¬ 
zione artistica del popolo rus¬ 
so. Va detto che 1 margini 
cronologici dell’esposizione so¬ 
no molto vasti: si va dagli og¬ 
getti molto anteriori all’era 
volgare fino al capolavori rus¬ 
si delle epoche successive. La 
mostra dà un quadro dello 
sviluppo armonioso e coerente 
della cultura artistica russa 
dalle forme primitive e dalle 
linee più semplici fino alla 
plastica più raffinata. 

Novotti 


Notizie 



Il 4 settembre IMS verrà 
Inaugurata nalla «aia dal 
Castello di Bratislava la fa¬ 
conda od li Iona dalla Trito- 
naia monditi# dall'ano naif. 
Alla mostra hanno già assi¬ 
curalo la loro parteciparlo 
n# M patti, molti dal quali 
esporranno por la prima vol¬ 
ta a Bratislava. La Trlannala 
vadrà esposta opero di arti¬ 
sti naif dai seguenti paesi: 
Canade, Massico, Cuba, Bra¬ 
sila, Cipro, Svaria, Norvegia, 
Belgio, Olanda, Repubblica 
foderala tedesca, Jugoslavia, 
Romania, Ungheria, Polonia, 
Italia, Spagna, Gran Breta¬ 
gna, Tunisia, Francie, Sviz¬ 


ierà a Cecoslovacchia. I 
paesi eh# hanno una mostra 
collettiva possono esporre al 
massimo M opero. 

Nel quadro della Trlannala 
verrà organizsato un simpo¬ 
sio che corcherà di chiarire 
I rapporti che Intercorrono 
tra l'arto naif o altri «attori 
affini della craarlona figura¬ 
tiva, par esemplo II dlsogno 
Infantilo, la croailono me 
dlanlca a patologica, l'arte 
popolare ecc. In occasione 
della Trlannala uscirà un vo¬ 
lume Intitolato e L'arto naif 
mondiale ». 

t! muta# e Hormltage s ha 
Inaugurato una mostra di di- 
«agni a litografia di Olacamo 
Mantà. La canto opero grafi¬ 
che che compongono la me» 


etra sono stata gentilmente 
mesto a disposinone dal 
« Comitato dogli amici di 
Marnò s a dal figlia datl'ar- 
tlsla Pio Mancò, 

Tra la opero esposto si di¬ 
stinguono In partlceler modo 
la competizioni nelle quell 
Giacomo Marnò ha espressa 
la sua pretesta cantre la 
guerra a la sua ammirarte¬ 
ne per l'eroismo del combat¬ 
tenti dalla Resistente. La 
mostra di Leningrado rimar- 
rà aperta tre settimane, 
dopo di ebo I dlsognl di 
Montò vorranno esposti o 
Mosca. 



tiri, fisici psicologi, sociologi, 
antropologi ed economisti, la 
industria editoriale italiana 
stia scoprendo la cibernetica. 

Come sempre accade nei 
momenti di particolare curio¬ 
sità da parte di un va¬ 
sto pubblico di lettori per 
una nuova scienza, le case edi¬ 
trici più che un preciso indi¬ 
rizzo o nolitica culturale se¬ 
guono degli interessi jdi¬ 
vamente commerciali. 

Ciononostante in questi ul¬ 
timi mesi sono usciti una se¬ 
rie di volumi sulla ciberne¬ 
tica che nel loro insieme rie¬ 
scono „ dare un'idea della sua 
origine, dei suoi fondamenti 
logici e delle sue possibilità 
applicative. 

Il Saggiature, accanto a La 
Cibernetica di N. Wiener, li¬ 
bro fondamentale per chi vuo¬ 
le addentrarsi nella scienza 
della regolazione, il primo te¬ 
sto classico sui principi su cui 
essa si fonda, il cui autore 
è stato uno dei più accaniti so¬ 
stenitori e promotori della 
sua autonomia ed indipenden¬ 
za, ha pubblicato recentemen¬ 
te L'anno 2000 di H. Kahn e 
A. Wiener Questo libro è il 
frutto di uno studio di « fu¬ 
turologia » programmato dalla 
Commissione per l'anno 2000: 
esso è un'anticipazione di quel¬ 
la che sarà la nostra realtà 
proiettata nel futuro. 

La casa editrice Bompiani 
pubblica Cibernetica e direzio¬ 
ne aziendale di S. Beer, una 
prefigurazione logico organiz¬ 
zativa di una macrostruttura 
aziendale automatizzata, l’an¬ 
ticamera della fabbrica degli 
automi. ( 

Zanichelli invece pubblica 
L'automazione dell'intelligen¬ 
za di E. Gagliardo, un'intro¬ 
duzione al mondo dei cervel¬ 
li elettronici, l'esemplificazio¬ 
ne più spettacolare ed affasci¬ 
nante di un prodotto della ci¬ 
bernetica: le macchine pen¬ 
santi. 

La casa editrice Etas-Kom 
pass con Cibernetica e Socie¬ 
tà di C.R. Dishter e Lo se¬ 
conda società industriale di 
G. Roustang apporta un no 
tevole contributo di chiarifi¬ 
cazione da una parte sul de¬ 
stino delie nuove società ridu 
striali guidate dal tecnicismo 
più esasperato e fine a sè 
stesso, dall'altra sulla Giberne 
tica in URSS. 

Comunemente è saputo che 
la culla della cibernetica è sta 
ta la civiltà occidentale, in 
particolare gli Stati Uniti: 
niente si sa di preciso, se non 
a livello s pecialistico. dello 
sviluppo della cibernetica nel 
l'Unione Sovietica. In realtà, 
parallelamente agli studi del¬ 
l’americano N. Wiener, negli 
anni trenta e quaranta il rus 
so Markov portava avanti le 
ricerche sulla logica simboli- 
ca e matematica spingendole 
ad uno stadio talmente avan 
zato che ancora oggi i model 
li markoviam, nell'ambito del¬ 
la teoria dell'Informazione. sa 
no quanto di più avanzato ri 
possa essere. Cosi come esi¬ 
steva fin dal 19.14 una com- 
missione, all'interno dell'Acca¬ 
demia (ielle Scienze sovietiche, 
preposta allo studio del con 
troilo a distanza e dell'auto 
inazione. Inoltre tra il 1950 
e '55 si assiste ad una sene 
di iniziative scientifiche e cul¬ 
turali che portarono alla crea¬ 
zione dell'Istituto per la mec¬ 
canica di precisione e la tec¬ 
nologia dei calcolatori, alla 
convocazione del Secondo con¬ 
gresso sulla teoria della re¬ 
golazione automatica, ed al¬ 
la pubblicazione di manuali 
scolastici sui servomeccanismi 
e sui sistemi di controllo. 

Oggi si può dire che l’URSS 
dopo un primo periodo di for¬ 
te opposizione ideologica alla 
cibernetica sia l'unica società 
che adotti un sistema comples¬ 
so di cibernazione a tutti i li¬ 
velli, da quello scolastico a 
quello economico a quello sa 
naie '\>rò ancor prima degl: 
studi di Markov, agli inizi del 
nostro secolo Ivan P.nlov con 
la formulazione, nel campo 
neurofjsjologico. della teoria 
dei riflessi condizionati apri¬ 
va la prima prospettiva di in¬ 
terpretazione cibernetica del¬ 
le attività nervose superiori 
Un punto di partenza, questo, 
comune a tutti gli studiosi di 
cibernetica applicata alle fun¬ 
zioni umane. In questa prò 
spettava gli Editori Riuniti 
pubblicano di I. Pavlov II ri¬ 
flesso condizionato, una silloge 
originale degli scritti fonda- 
mentali presentata da Raffael¬ 
lo Misiti, e Psicopatologia e 
psichiatria. 

Giuseppe De Luce 


La fama di Cecil Franck Po¬ 
well. il fìsico inglese morto in 
Italia, presso Como, qualche 
giorno fa. è dovuta soprattutto 
alla scoperta — compiuta assie¬ 
me con Occhialini e Latte* nel 
1947 — della particella elemen¬ 
tare detta f mesone pi-greco ». 
0 brevemente « pione *. Questa 
scoperta gli valse, nel 1950. il 
premio Nobel, che del resto co 
ronava una carriera di studio- 
so già lunga (Powell era nato 
nel 1903 e aveva cominciato la 
attività di ricercatore a Cam 
bridge mentre era ancora vivo 
Rutherford) e assidua, e la par¬ 
tecipazione diretta, in posizioni 
sempre di rilievo, a quella 
grande stagione della scienza 
fisica che maturò negli anni 
trenta con tutte le premesse, 
teoriche e sperimentali, degli 
straordinari risultati che dopo 
il secondo conflitto mondiale 
avrebbero dato nuove dimensio¬ 
ni al mondo. 

Appunto nel corso degli anni 
trenta Powell aveva sviluppato 
lo strumento di indagine che lo 
avrebbe portato al successo del 
1947: l'impiego di lastre foto 
grafiche come « rivelatori » di 
eventi subnucleari. Conviene 
forse ricordare qui che i feno 
meni relativi alle particelle ele¬ 
mentari (alcune delle quali en 
frano a far parte dei nuclei ato 
mici, mentre altre esistono solo 
allo stato libero, spesso non più 
a lungo di qualche milionesimo 
di secondo) non possono essere 
osservati direttamente, a causa 
delle dimensioni ridottissime di 
tali particelle (nell’ordine delle 
frazioni di miliardesimi di cen 
tìmetro) e della velocità, pros¬ 
sime a quella della luce, con 
cui esse si muovono. Si adope¬ 
rano perciò « rivelatori » di va¬ 
rio tipo, che interagiscono con 
gli eventi studiati, conservan¬ 
done tracce visibili, le quali 
vanno poi interpretate in base 
a criteri di calcolo fondati sul¬ 
la meccanica quantistica, e in 
tal modo danno ragione di ciò 
che è accaduto. 

Cosi, l'evento osservato da 
Powell (con Occhialini, abbia¬ 
mo detto, che è in seguito rien¬ 
trato in Italia e insegna ora a 
Milano, e Lattes) è ancora visi¬ 
bile. in una lastra direttamente 
impressionata non dalla luce, ma 
appunto dal < pione »: il primo 
la cui esistenza sia stata speri¬ 
mentalmente accertata. 

In seguito, molte altre nuove 
particelle sono state messe in 
evidenza, anche dallo stesso Po¬ 
well. ma nessuna di esse ha 
avuto l'importanza del * pione ». 
Quest'ultimo non solo (come pri¬ 
ma di lui il neutrino e altre 
particelle) era stato previsto 
dalla teoria, ma occupa una po 
sizìone centrale nella fisica nu 
cleare. ed è stato protagonista 
di una storia avvincente. Fu il 
fisico giapponese Yukawa, nel 
1935. a ipotizzarne resistenza e 
le caratteristiche (massa, vita 
media, ecc.). nel quadro di una 
teoria intesa a spiegare le forze 
nucleari, e in particolare il fatto 
che esse agiscono entro un da 
terminato raggio di azione, estre¬ 
mamente breve: un decimillesi 
mo di un miliardesimo di centi 
metro. In sostanza: fra le par 
ticelle che compongono un nu 
eleo atomico agisce una forza 
che è completamente diversa 
dalla attrazione fra cariche elet¬ 
triche di segno opposto, o dalle 
forze gravitazionali. E' noto a 
tutti, oramai, che questa forza, 
enorme, è appunto quella che si 
manifesta nella Torma di energia 
nucleare (in seguito alla fissio¬ 
ne di nuclei pesanti, uranio o piu 
tomo). La relativa teoria, formu¬ 
lata da Yukawa, esigeva dunque 
— in base a considerazioni che 
è qui impossibile riferire — la 
esistenza di una determinata 
particella, avente massa circa 
trecento volte maggiore di quel¬ 
la dell'elettrone, particella che 
veniva definita come il « quanto 
del campo nucleare », e lo stesso 
Yukawa la chiamò « mesone » 
per indicare una massa a mezza 
via fra quelle dell’elettrone e 
del protone. 

La teoria non parve all'inizio 
molto convincente, ma in seguito 
guadagnò terreno. La stona del 
mesone si complicò terribilmen¬ 
te. però, perché prima del me¬ 
sone di Yukawa (successivamen¬ 
te detto mesone pi-greco o pio¬ 
ne) fu trovato un altro mesone 
(successivamente detto mesone 
mu o muone). Quest'ultima par¬ 
ticella fu messa in evidenza, in 
appositi rivelatori, nella radia¬ 
zione cosmica al livello del ma¬ 
re (la radiazione cosmica è co¬ 
stituita dalle particelle che rag¬ 
giungono la terra dagli spazi 
siderali, e da quelle prodotte 
dalle interazioni delle prime con 
gii atomi dell'atmosfera), e fu 
studiata in modo molto preciso. 
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Introduzione 
di Giuliano Procacci 
A cura di Gian Franco Barar* 
pp. XLIV-830. L. 5.000 

Machiavelli rivoluzionario* 
lo oporo dol gronda «So» 
gratario fiorentino • con un 
saggio introduttivo ricco di 
nuovo illuminanti Intarpra- 
tazlonl. 


nel 1946. dagli italiani Conversi. 
Pancini e Piccioni. In seguito a 
tali studi. Enrico Fermi, Teller 
e Weisskopf dimostrarono che il 
mesone studiato non poteva e* 
sere quello di Yukava. 

Poi tutto avvenne rapidamen¬ 
te: l'americano Marshak avanzò 
l'ipotesi che esistessero due me¬ 
soni, in un certo rapporto fra 
loro: il mesone pi-greco avrebbe 
una vita media di un centomilio 
nesimo di secondo, al termine 
della quale darebbe luogo a un 
mesone mu e a un neutrino. 

Dunque il mesone pi-greco non è 
osservabile nella radiazione co 
sinica al livello del mare, perché 
il suo < decadimento » avviene 
prima che l’atmosfera sia at¬ 
traversata. 

Poche settimane dopo. Powell. 
Occhialini e Lattes concludevano 
brillantemente questa vicenda, 
ponendo in evidenza il mesone 
pi greco (cioè proprio quello pre¬ 
visto da Yukawa) nelle radiazio 
ni cosmiche all'altezza di 3400 
metri, nelle Ande boliviane. In 
grande conformità alla teoria, 
la massa del pione risultò essere 
pan a 270 volte quella dell'elet 
trone. 

Cosi Powell ha avuto una par¬ 
te di rilievo m una delle ricer 
che più appassionanti della sto 
ria della fisica nucleare, e nella 
elaborazione di uno strumento 
di ricerca estremamente effica¬ 
ce, soprattutto nella fase prece 
dente alla costruzione delle gran 
di macchine acceleratrici ora in 
uso. 

Cino Sighiboldi 


A Chilanti 
il premio 
« Alpi Apuane » 

MASSA CARRARA. 12. 

Il libro « Et * d> Felice Chi* 
lar.u. edito da Scheiwller nella 
collana « All'insegna del pesce 
d’oro *, ha vinto la XV edizio¬ 
ne del premio letterario « Alpi 
Apuane ». 

La proclamazione è avvenuta 
oggi, in occasione della enei 
memorazione del decimo annua¬ 
le della morte di Enrico Pae. 
svoltasi sull’Alpe del Pasquilio. 

Autorità dei due comuni, scrit¬ 
tori. uomini di cultura hanno 
deposto due corone di alloro ai 
piedi del monumento che onora 
il poeta. Pietro Bianchi ha rt 
cordato la figura di Pea e il¬ 
lustrato le sue opere. 

La giuria si è quindi riunita 
per votare sulla scelta del li¬ 
bro. Erano presenti Anna Banti. 
Arrigo Benedetti, Cesare G*r- 
boh. Roberto Longhi. Leone Pie 
cioni. Filippo Sacchi e Enberto 
Storti. A maggioranza é stato 
deciso di assegnare il premio a 
Chilanti per il suo libro < Ex ». 
Al secondo posto si è classiti 
cato * Verbale d’amore » di Al 
cide Paoli, edito da Mondadori 


UNA GRANDE MOSTRA AD ABANO TERME 

« Il PAESAGGIO NELLA PITTURA 
ITALIANA DI TRE SECOLI » 


ABANO TERME, agosto 1969 

I saloni del Kursaal di Abano 
Terme ospiteranno, dai 1° al 20 
Settembre, un'esposizione pitto¬ 
rica di grande interesse dal 
titolo: * U paesaggio nella pit¬ 
tura italiana di tre secoli ». La 
Mostra, organizzata in collabo¬ 
razione con la Galleria Levi di 
Milano, costituisce un avveni¬ 
mento culturale di altissimo li¬ 
vello. destinato a incontrare 
l’attenzione degli studiosi, dei 
collezionisti e degli amatori di 
arte. 

II panorama artistico muove 
infatti dai grandi paesaggisti 
del Settecento — da Luca Car 
levarijs al Ricci e al Canaletto 
— per contemplare quindi la 
notevole varietà della pittura 
dell'Ottocento, articolata nella 


scuola napoletana, nei Mac 
chiaioli toscani e nei grandi 
artisti veneti, lombardi, piemon 
tesi, con opere, fra gli altri, 
di Fattori, Signorini. Fontane*! 
De Nittis, i Ciardi etc etc c 
aprirsi quindi m un vasto re 
pertorio dell'arte del Novecen 
io. rappresentata dai suoi mag 
gion protagonisti, da Sevenni a 
Carré, da Sironi a De Pisis 
da Tosi a Sassu, e dagli espo 
nenti delle più giovani genera 
ziom. 

Tutte le opere che sarannu 
esposte ad Abano sono state se 
lezionate con particolare rigore 
critico al fine di elaborare un 
lineamento storico altamente si 
gnificativo. 

Nell'occasione verrà pubblica 
to un ricco catalogo illustrato 


con un manifesto: La luna dei padroni 


QUINDICI 


n.l9/agosto1969/lire 300 


L'alternativa rivoluzionaria 
Il Convegno dei Comitati Operai a Torino 
Arte immaginazione e ricupero culturale 
Vietnam: guerra e diplomazia USA 
Messaggio al Papa dell'Africa in lotta 



VACANZE LIETE 


Vacanze vacanze vacante tui- 
1 l'Adriatico!I! • RIVAZZURRA/Rl 
MINI • LA PENSIONE ZEN1TH 
Via Messina 5. Offre dal 26/8 e 
settembre per sole L. 1.350 al gior 
no con cucina romagnola, cabine 
spiaggia, tranquillità tn ambiente 
veramente familiare. Prenotatavi 
telefonando 32.217. 

RIMINI/MAREBELLO • PENSIO 
NE PERUGINI - Tel. 32.713. Ac 
cogliente familiare trattamento 
sano abbondante • 16-31 agosto 
2300 • Settembre 1700 comples 
si ve. Direzione propria. 

RIMINI/MAREBELLO • PENSIO 
NE KARIN • Telefono 33.171 
Nuova, vicinissima mare, camere 
con/senxa doccia, WC privati, 
citofono, balcone, garage, cucina 
romagnola. Da) 24-8 e settembre 
1400-1600 tutto compreso. Gestione 
proprietario. 

RIMINI/MAREBELLO • PENSIO 
NE OMBRETTA. Tel. 33 009. 80 
metri mare. Camere oon/senza ser 
vici. Gestione propria, ottima cu 
Cina. Agost o2.700 ; 22-31/8 2100 
tutto compreso. Sconti per famiglie.. 


RIMINI/R1VAZZURRA ■ PENSIO¬ 
NE LAR1ANA • Via Bergamo 9. 
Tel 32 329 Vicinissima mare - 
Camere acqua calda e fredda • 
Ambiente familiare Giardino • 
Tranquilla 20 30 agosto L. 2300 • 
Settembre 1600 tutto compreso. 

SANTA CATERINA VALFURVA 

(Sondrio), m. 1.73* SPORT HO¬ 
TEL. tei. 0342/95525 Nel parco n» 
zinnale arilo Stelvio Bar Risto 
rante ■ Tavernetta Agosto 4000 
4200 Prenotatevi subito! 

RIMINI/SANGIULIANO - PEN 

SIONE GIANCARLA Tel M9M) 
Vicinissima mare 18-30/H 1800 
Settembre 1600 complessive 

RIMINI/MIRAMARE Hi) TEI. 

KENT. Tel 33 073 Comfort*, otti 
mo trattamento Dal 26 8 e «ettem 
bre 1800 tutto compreso 

RIMINI/MIRAMARE PENSIO 
NE ELISEO Tel 32 60o Ai mare 
tranquilla familiare Camere 
con/senza serviti Cucina genio 
na. Dal 258 e settembre prezzo 
speciale d’occasione 1606-1800 
complessive. Sconti per hMÉini 
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Stasera a Sanremo II campionato europeo del «superleggerl 


» 


Majorca testa 


BRUNO ARCARI SICURO DI RESPINGERE 



ARCARI è tlcuro di respingere l'assalto di c Sombrita » Hernandez alla sua corona europea 


11 calendario 


MILANO, 11. 

La Lega nazionale falcio 
ha diramale ■ ternana II ca¬ 
lendario dal girono di anda¬ 
te del Campionato di calcio 
di Serio « ■ ■ mt-IWD. Se¬ 
colo: 

PRIMA GIORNATA 
(14 settembre) 

Arozzo - Catania 
Casertana • Pisa 
Catanzaro • Placenta 
Poggia • Atelanta 
Ternana - Oenea 
Mantova - 'Como 
Modena * Monza 
Perugia - Raggiane 
Reggina - Cesena 
Varese • Livorno 

SECONDA GIORNATA 
(21 settembre) 

Catanzaro Cesena 
Como • Cetonie 
Genoa - Livorno 
Monza • Mantova 
Piacenza - Perugia 
Pisa - Poggia 
Reggiana • Modena 
Reggina - Addante 
Ternane - Casertana 
Varese - Arezzo 

TIRZA GIORNATA 
(28 settembre) 

Arotio - Reggiano 
Atelanta - Piacenza 
Caeartana - Varata 
Catania - Catanzaro 
Cesena - Carne 
Genoa - Poggia 
Miniava - Ternana 
Modena - Livorno 
Perugia • Manza 
Pioa • Reggina 

QUARTA OìORNATA 
(5 ottobre) 

Casertana - Atelanta 
Catania - Mantova 
Coma - Modena 
Poggia - Catanzaro 
Livorno • Perugia 
Monza • Gonoa 
Piacenza • Arezzo 
Reggiana - Pisa 
Ternana - Reggina 
Varata • Cesena 

QUINTA GIORNATA 

(12 ottobre) 

Aravo - Perugia 
Atelanta • Livorno 
Catanzaro - Casertano 
Catana • Reggiana 
Oenea . Carne 
Mariana • Varata 
Manca • Poggia 
Placante • Pisa 
Reggi”* - Mantova 
Ternana • Catania 

IUTA OÌORNATA 
(19 ottobre) 

Atelanta - Ternana 
Casertana - Catania 
Coma • Catanzaro 
Poggia * Cesena 
Livorno • Arezzo 
Mantova • Modena 
Perugia • Voresa 
Pisa - Cento 


Reggiano - Piacenze 
Reggina - Monza 

SETTIMA GIORNATA 
(26 ottobre) 

Colonia - Atelanta 
Cosane - Casertana 
Oenoa - Perugia 
Livorno • Catanzaro 
Mantova • Arezzo 
Modena - Foggio 
Monza - Reggiana 
Piacenza • Reggina 
Ternana - Como 
Varese - Pisa 

OTTAVA GIORNATA 
(2 novembre) 

Arozzo - Tornano 
Atelanta • Genoa 
Casertano - Mantova 
Catania - Piacenza 
Catanzaro • Modano 
Coseno - Monza 
Foggio - Como 
Perugia • Reggina 
Pisa * Livorno 
Reggiano - Varese 
NONA OÌORNATA 
(16 novembre) 
Catanzaro • Alcionio 
Como • Pise 
Poggia - Reggiana 
Genoa • Cesena 
Livorno • Monto 
Modano • Catania 
Piacenza • Cosartene 
Reggino « Arezzo 
Tornane • Perugia 
Varese * Mantova 

DECIMA OÌORNATA 
(23 novembre) 
Atelanta • Modena 
Casertana • Poggia 
Cesena - Plocenza 
Como - Livorno 
Mantova - Catanzaro 
Monta • Varato 
Perugia - Catania 
Pisa - Arezzo 
Reggiana - Ternana 
Oenoa - Reggina 

UNDICESIMA GIORNATA 
(JO novembre) 

Areno • Casertana 
Catanie • Monza 
Cesena • Atelanta 
Foggia • Perugia 
Livorno • Reggiana 
Reggina Modena 
Piacenza Genoa 
Pisa • Mantova 
Ternana Catanzaro 
Varese • Como 
DODICESIMA GIORNATA 
(7 dicembre) 
Atelanta - Arotto 
Catania Poggia 
Catanzaro • Monta 
Como • Piacenza 
Genoa - Varata 
Mantova - Cesena 
Modena • Casertana 
Perugia • Pisa 
Reggiana Reggina 
Ternana • Livorno 
TREDICESIMA GIORNATA 
(14 dicembre) 

Arezzo - Cesena 
Casertana • Livorno 


Catanzaro • Oenoa 
Monza • Como 
Perugia • Modena 
Piacenza - Mantova 
Pisa • Ternana 
Reggiana • Catania 
Reggino - Poggio 
Varata - Atelante 
QUATTORDIC. GIORNATA 
(21 dicembre) 

Arezzo - Catanzaro 
Alitante • Perugia 
Cesene - Catanie 
Como • Reggiana 
Poggia - Piacenza 
Genoa - Casertana 
Livorno Mantova 
Modena • Pise 
Reggiana Varese 
Ternane • Monza 
QUINDICESIMA GIORNATA 
(28 dicembre) 
Casertana - Reggiane 
Catania - Varese 
Cesene - Ternana 
Como • Reggine 
Mantova • Poggia 
Modena • Genoa 
Monza - Arcuo 
Perù già • Catanzaro 
Placenta Livorno 
Pise • Atalanle 
SEDICESIMA GIORNATA 
(4 gennaio) 

Arezzo • Como 
Atalanta Monza 
Casertana • Perugia 
Catanzaro • Pisa 
Genoa • Catanie 
Livorno * Reggina 
Modena • Catana 
Reggiane • Mentiva 
Ternane • Placenta 
Varese « Poggia 
DICIASSETTESIMA GlORN. 

(11 lumaio) 

Arezzo • Modena 
Catania • Pise 
Calamaro * Varese 
Cesene Livorno 
Como • Addente 
Foggia • Ternane 
Oenoa Reggiane 
Mantova • Perugie 
Monze Piacenze 
Reggine • Casertana 
DICIOTTESIMA OÌORNATA 
(IH sennino) 

Atelanta • Reggiane 
Foggia Arezzo 
Livorno • Catania 
Mantova Genoa 
Monta • Casertana 
Perugia • Come 
Piacerne • Modena 
Pisa • Cesena 
Reggina Calamaro 
Ternana - Varese 
DICIANNOVESIMA OIORN. 

< 2*» gennaio) 

Arezzo • Genoa 
Atelanta • Mantova 
Calartene • Cerno 
Catanie ■ Reggina 
Cesene • Perugia 
Livorno • Poggia 
Medo ne Tornano 
Pili Monto 
Raggiano Catanzaro 
Varata - Piacenza 


Ntlla Roma tre soli giocatori non hanno firmato 

Stasera Lazio-Cenatali 


Mentre la Roma proseguo U 
preparazione, senta grossi pro¬ 
blemi perché punsi tutti 1 gio¬ 
catori hanno firmato li contrai 
io di relngaggio (eieezion fatta 
per Ginulri, Carpenetti c Bra 
glia), la Lazio dopo il giorno 

• vacansa di ritorno da Pieve 
pelago si è portata a Fregane 

• va ha riprovo la prenarxz.one 
vista dell’incontro ni stasera 

2l) con il Cervelen 
Vali* del secondo collaudo 
E vittorioso debutto (4 0) 




contro il Sassuolo, per cui Lo 
renio spera di registrare altri 
miglioramenti sebbene la forma¬ 
zione dovrebbe essere ancora 
prive di Soido Gbio e Masseto 
(quevt'uit ohi comunque ormai 
guanto della forma allergica 
che l'aveva colpito nei giorni 
scorsi è tornato a < lavorare t 
insieme ai compagni). 

Pertanto contro il Cerv eteri 
dovrebbe scendere in campo la 
stessa formar,ode che ha già 
giocato contro li Sassuolo e 


cimi Di Vincenzo; Chtossi, Fac 
oo, (iovernato, Papadopulo, 
Marchesi, \la-sa, Morrone, For¬ 
tunato, Chinagli* • Cucchi 
Parlando dell incontro di sta¬ 
sera terenro ha detto che *1 
attende un miglior affiatamento 
tra i reparti ed una migliore 
intesa tra I vecchi ed i nuovi 
b.anco azzurri Certamente pe¬ 
rò bisognerà attendere che slarvo 
p-on* Mazzola Ohio e Soldo p» 
jKitrr vedete n atlnhe la pnz* 
bab <, squadra t.po della Lazio 


L'ASSALTO DI 
HERNANDEZ 

In favore dell'Italiano l'ambiente amico • 
l'età (28 anni centro 138 delle spagnolo) 


SANREMO, 13. 

Domani aera sul ring di 
Sanremo il campione europeo 
dal auperleggeri Bruno Arca- 
ri difenderà a titolo coni men¬ 
tala dall'assalto delio spagno¬ 
lo Juan Alburno» Hernandei 
« Sombrita ». £’ la tana volta 
cha il pugile ,taU&n» difenda 
ii titolo europeo, conquistato 
il 7 maggio ned a Vienna al 
tonnina di un entusiasmante 
match <x*j Orsolics In tn- 
trambe le occasioni Arcati 
aveva vinto per K O • alla ac¬ 
ato ripresa contro l'inglaae 
Dea Rea e alla settima oon 
il tedesco Willy Quatuor. 

Juan Al homo* Hernandez, 
detto « Sombrita » (Ombretto) 
par d suo viso dt due colo¬ 
ri, metà b'anco e metà scuro, 
appare notevolmente più peri- 
ooloeo ala di Rea aia di Qua¬ 
tuor. Ciò soprattutto per la 
sua stiuttura dsica longilinea 
cha potrebbe mettere in diffi¬ 
coltà Arcar!, notevolmente piu 
basto dell avversano. 

Dalla sua però il campione 
europeo ha il vantaggio del 
l'età e Sombrita», infatti, è 
nato U 37 gegmaio de] 1032 
ed ha quindi quasi M anni 
mentre Amari è nato il gior. 
no di Capodanno del *42, cioè 
theci anni dopo. Sombrita, co¬ 
munque, ha iziunato a fare ia 
boxe molto tardi, a 23 anni; 
quindi dai punto di vista in¬ 
tegrità fisica appare a poeto: 
unico handicap il maggior tem¬ 
po occorrente per il recupero 
delle energie Sara un incon¬ 
tro, quindi, ohe potrà riserva¬ 
re delle sorpresa soltanto nel¬ 
le prime quattro o cinque ri¬ 
prese. So in questi round 
Sombrita riuscirà ad avere la 
meglio au Arcar] allora per il 
campione europeo potrebbe 
matterai male, in oaao con¬ 
trario, se «oe 1 italiano riu¬ 
scirà a controllale fui dall'ini¬ 
zio 1’aaione dell'avversario il 
risultato, salvo sorprese cla¬ 
morose, potrà dirai soontotu. 
E' oerto, comunque, che si 
tratterà di un incontro abba¬ 
stanza spettacolare. 11 ■ re¬ 
cord » di Sombrita è infatti 
di tutto rispetto: ha sostenu- 
to 80 incontri di cui 69 vin¬ 
ti (18 prima del limite), quat¬ 
tro pareggiati e sette perdu¬ 
ti. E' stato campione d'Euro¬ 
pa della Categoria dal 17 lu¬ 
glio al 38 dicembre 1965, ti¬ 
tolo conquistato contro l’ita- 
bario Sandro Lupo polo a] qua¬ 
le inflisse un K.O ; lo perdet¬ 
te poi ad opera di Willy Qua- 
tuor. Ora comunque, « Som 
brita » viene da una lunga 
serie positiva: non perde da 
quasi due anni, e oioe dal 
settembre del 87 quando a 
Vienna fu mes.su ai tappeto 
da una, clamorosa testata eh 
Ursohcs. lo scandalo provoca¬ 
to da questo combattimeli 
to tu tale che a Som ol ita fu 
coMoeaso di battersi nuova¬ 
mente con l'austriaco e sta¬ 
volta ri pugile di Tenerife ot¬ 
tenne un significativo pareg¬ 
gio. E' un pugile ciré com¬ 
batte impostato lateralmente 
lasciando poco bersaglio allo 
avversario ed usa Tono-due 
diritto. Soprattutto da que¬ 
sto colpo, che porta veloce 
ed improvviso, dovrà «tare at¬ 
tenta Bruno Arcari. 

Nel « Clan » del campione, 
comunque, al nutre molta fi¬ 
ducia. ai guarda ad ineunti o 
con « Sombrita » soltanto co 
m« ad una tappa di avvici 
namento al titolo mondiale 
per u quale si spera di rm 
sciro a concludere un incon¬ 
tro entro la primavera pros 
sima. Aroari, infatti, ha rag 
giunto la completa mutui ita 
tisico atletica unita ad una 
buona dose di esperienza, fai 
t-a prima nella nazionale di 
Iettanti a poi n«l 34 incon¬ 
tri disputati da professioni¬ 
sta del quali, ne ha vinti 
32 (21 prima del limita), le 
due sconfitte sono dovute en¬ 
trambe a ferita, 

Arcari è considerato un 
« demolitore », un pugile che 
combatte costantemente aliai- 
uicoo • che oerca di metterà 
a segno il maggior numero di 
colpi al corpo cercando in 
questo modo di fiaccare la re¬ 
sistenza degli avversari La 
sua boxa, anche m piuttosto 
monotona, è molto efficace 
aila media distanza. 

Fanno da cornice ai 
« match » europeo altri tra in¬ 
teressanti combattimenti; pri¬ 
mo tra tutti quello fra 11 pe¬ 
so massimo Giorgio Bambini, 
compagno di scuderia di Ar- 
cari, ea il belga Andra Wyns. 
Di sicuro richiamo anche lo 
Lnoor.tro fra Ivo Bemutai e 
li bresciano Renato Romano 
vaiavo)* per I) titolo del Nord 
Italia dei super welter. Infine 
ol sarà il combattimento fra I 
pov* piuma Umberto Simboli 
e i ex campione d*l mondo 
Walter MC. Oowan. 


Stasera (ere 22) 
il match in TV 

Statere alle 12 nel certe di 
< Merceledl «peri > sarà Ira- 
•mette In telecrenaca diretta 
da tan Reme l'incentra di 
gugliate Arcerl4embrlta, va¬ 
levate ger II eemelenate euro¬ 
peo del pesi super leggeri. 


Do oggi 
gli assoluti 
él nuoto 
americani 


i ornavi! i.r, tz 

II. IMI Oli liii/Un» I rtmiplftiiall 

I S \ di ninna <• tuffi S" pro- 
ImMli- un ( laniurinn rrnllo di 
ridirti «isti l • arns«l numi » In 
turi ,i n dimmi tar* da Drillo» 
Mt'i-r dm |t sur tri ni'-ilmcli» 
il,un ullllipil II,» III Messilo 
li, l,im- st itili rmiritv ni irti pii I 
uri zmi imi i ami metri et tir- II- 
!.. tu id Attu»inii*iitp, la prodi- 
alma iiuut urli i- »eillreHHS, Or- 
lippe Buchi- ringhi* r»Cor<1» 
ni.....I. ili di nnienriinl nelle 
sp,i .alit i dell). Bili» llhefn fem¬ 
minili* Iti ( aitipn manchile è 
pari iridai un nte alleno alta prn- 
\i \l ili **pit/ detentore del 
Ululi .uni ru ano e mondiale 
del ino . 3»n metri a farfalla 
e dii imi i ,'Ou metri stile li¬ 
bero 

< (impi»«*lv»menie ni taffa- 

tnrl ed olire uifl miniatori Rubo 
Iterati a qnrstf campionati. 

• Ni III foto III Itili h MkUR 
e M MIK s*P! 17. 


I «mondiali* dei dilettanti 

Gli azzurri 
aBrno 

Sperano Costa e Rimedio 


SIRACtRV, I* 

Il campione del mondo In apnea 
Enzo Maiorca tenterà ziovedi nelle 
acque 41 Siracusa. d| abbassare ulte 

rlerarsM il rreerZ et profondità elio 
dettone dal lise • atto la «noees sM rl 
teautivt lellt«e«Mt rimetti Sa per¬ 
iato a guata < —a ee *. aievrA 
Maiorea cercherà Si stabilire un re¬ 
cord superiore a guata • meno Ti • 

11 campione del mondo In apnea si 
t allenato flassalmeaie nelle nega* 
di Stracana 1 U una dolio ultime Im¬ 
mersioni del suol allenamenti, di¬ 
startela poraltra dal mare 
Maiorca ha raggiunto agevolmente I 
£5 metri rd ha fatto una -.oita in im¬ 
mersione di 7’ , un tempo che gli 
avrebUa se a* altra ■ som salito, re men¬ 
se eoutlaoata nella 4 ter e* a. ai rag¬ 
giungere • sue-rare I 1 # metri Maior¬ 
ca infatti iìm e a percorrere ah ul¬ 
timi Il metri del tuo percorso tu 
apnea In appena le aoaandl. 


Nostro tcnrUio 

BR.NU, 12. 

Vigilia di campionati del 
mondo per i duellanti aztur 
ri della ttrada e della pista 
ormali oggi da Vienna dote 
erano giunti tn aereo 

A ella capitale austriaca 
hanno trovato un puf manti 
che li ha portati velocemente 
(Rmo ditta circa Ut) km. da 
ViennaJ al Motel Bubrava 

Per quanto riguarda gli 
stradisti, oltre al due rmtssuy- 
gtalort e meccanici, la comi¬ 
tiva è composta di li corri¬ 
dori, che dovranno disputare 
la 100 km. a cronometro e 
la prova su strada. Rimedio, 
il loro preparatore, ha lavora¬ 
to sodo in questi giorni. Do¬ 
po il ritorno da Lubben. nel¬ 
la Repubblica Democratica Te 
desco, ai primi di questo roe- 
se. il tecnico rumano ha do¬ 
vuto rinunciare a Bertagno- 
li per Ux frattura della eluvi- 
cola, a Lunton per ragioni mi¬ 
litari e quindi ha dovuto ri¬ 
mediare una formuslone nuo¬ 
va di secca 

Fra Questi cinque nomi il 
nostro commissario tecnico 
sceglierà il quartetto ateur- 
ro per la « cenfo ». Cumino. 
Fella Rosolen , Mentili e la- 
catelli. Inamovibile Rosolen, 
uomo di punta della forma¬ 
zione azzurra, la sola inco¬ 
gnita potrebbe essere Cumi¬ 
no, un elemento veramente 
prezioso per l'economia della 
scontra azzima, che R medio 
potrebbe tenere per la prò 
va su strada 

Il tecnico romano, aneto- st 
moderatamente ottimista, non 
si fa certo illusioni per la 
gara a cronometro. Sa benis¬ 
simo che l fratelli Peliersoti 
sono fortissimi e godono dei 
favori del prono&fko Man 
no dimostralo a Lubben di 
camminare forte e di essere 
pressoché imbattibili. Comun¬ 
que le conclusioni si dovran¬ 
no trarre U ii agosto al ter¬ 
mine della gara auve i nostri, 
comunque andranno le cose, 
it faranno certamente onore. 
Rimedio li ha preparati ve¬ 
ramente bene. Moralmente e 
fisicamente sono pronti per 
sostenere l'urto dei panzer 
svedesi e delle altre forma¬ 
zioni piu qualificata, vadi Da¬ 
nimarca, Olanda, Sumera e 
Germania. 

La gara in circuito offre 
molteplici solualom ai fini del 
risultato pratico. Lo abbiamo 
usto anche a Polder dove dal¬ 
la scatola a sorpresa e usci¬ 
to l olandese di turno che 
certamente non ara fra t prò- 
masticati della vigilia Anche 
qui gli azsurri si batteranno 
con orgoglio e volontà coma è 
loro costume e cercheranno di 
difendere con suocesso io ma¬ 
glia iridala che labrussese 
Marcelli si conquistò In terra 
uruguaiana l'anno scorgo. 

E passiamo alla pista, con 
Costa che ho a disposinone 
ben 17 corridori Costa è ri¬ 
tornato l'altro lari da Anver¬ 
sa dopo l'avventura belga cm 
t professionisti. Arrivato a Fo¬ 
rese bersò le 16 ha subito 
radunato i suoi rogasti al ve¬ 
lodromo di Masnago per ren¬ 
dersi conto del loro grado Ut 
torma. Il quartetto con Pan¬ 
cino, Castello, Morbiulo e Al¬ 
geri ha fatto scattare il crono¬ 
metro sul formidabile lenifto 
di 4'ZT' nella prora dei 4000 
metri, un tempo eccezionale 
Giacomo Battati, nuslastone 
di quest'anno e pedina pre 
Uosa per l'inseguimento a 
squadre , ha provato sui 4 
km individualmente chiuden¬ 
do In un buon 4'S7"3 men¬ 
tre l'altro titolare atrurro, 
Brenteqanl, ha impiegato 
quattro decimi In piu Risul¬ 
tati ottimi ohe fanno ben spe¬ 
rare ma ohe certamente non 
illudono tl nostro tecnico fe¬ 
derale il quale a ha detto- 
s Non partiamo certamente 
battuti, ma molti sono gli ele¬ 
menti che vanno per la ma*- 

C ore in campo Internastona- 
a cominciare dai due fuori- 



Zurlo per K.O.T. 
su Glynn Davis 

FIUGGI, 12 

Nel corvi itoli» unione pugilistica svoltasi si 
Teatro d<. e Y miti, il campione italiano dei 
Itesi « g». u » Franco Zurlo ha colto un signifl 
tatuo su . i wi sul campione scoimene della 
caltfona (> vini Davies Battendolo per fuori 
combtUimen'o tecnico alla terza ripresa. Ecco 
il rifilali.<> tfiriRo della serata: 

Resi leggerli Bendacchl (kg. 57,S00) b Mat¬ 
tioli (Senigallia), kg 50. al punti in 6x 3'; 

Resi leggerli Valentino (Viterbo), kg 62, b 
Thomas (Nigeria), kg. 50.900, per KOT alla 
quinta ripresa; 

Resi medi! Remarsi (Roma), kg. 74, b. Fof- 
fano (Udine), kg. 7S.S0Q. per KOT quarta ripresa 

Resi galle: Franco Zurlo (Brindisi). kg. 54,100, 
b. Glynn Davlea (Sooeia), kg. 54.500, per KOT, 
alla ter»* ripresa. 

te Nella foto: ZURLO 



otaaeu transalpini Trentin a 


salpi] 
1 uall 


àio raion i quali restano sem¬ 
pre i favoriti d'obbdgo nulla 
velocità, tandem e chilometro. 
Sansa contare U fortissimo 
Rakadm. U migliore dei sovie¬ 
tici. ed i cecoslovacchi che 
gareggeranno in casa propria 
au piate a loro ben noia e 
oon il caldo incitamento del 
pubblico. Nat quartetto — ha 
continuato Coste — speriamo 
di arrivare alle fasi finali del 
torneo dove troveremo av¬ 
verami validissimi quali 1 te¬ 
deschi della RFT e della RDT. 
I sovietici di cui al dice un 
gran ben* ed 1 campioni olim¬ 
pici della Danimarca ». 

Ed infine le donne che par¬ 
teciperanno alta prova su stra¬ 
da (tn sei compresa la Tar la¬ 
gni campionessa italiana), 
mentre la Longart si cimente¬ 
rà nel torneo di velocità e la 
stessa Tar lagni tn quello del- 
l inseguimento individuale sul¬ 
la distanza dei 3 000 metri 

Qui il pronostico è chiuso 
m ogm specialità dalle fortis¬ 
sime sortefiche, dalle rappre¬ 
sentanti della repubblica de¬ 
mocratica tedesca e dalle bri¬ 
ghe. 

r. s. 


Talogrifflmi a Nixon 


Gli atleti USA: «Aiuti 
e attrezzature per tutti 


LONDRA, 12. 

GII atleti della squadra ame¬ 
ricana di atletica leggera han¬ 
no telegrafato al presidente 
Nixon per chiedere l'interven¬ 
to suo e del governo in favore 
dell'atletica americana 

Il testo del messaggio non è 
stato reso noto, ma nel corso 
di una umfcicnza stampa gli 
atleti hanno elencato queste ri- 

(.lucstc: 

— Creazione di un centro di 
addestramento nazionale 

— Un nuovo sistema per la 
scelta dei direttori tecnici del 
ia nazionale. 

— Accesso alle attrezzature 
universitarie per tutti gli atle¬ 
ti in possesso della tessera 
della AAU 

— Aiuti gU atleti per dare 


loro la possibilità di recarsi 
all'estero con U nazionale 
Nel telegramma, gli a t luti 
chiedono a Nixon di mandar* 
un »uo rappresentante a un 
incontro da tenersi a South 
Lake Tahoe il 1 > settembre 
Sette atleti hanno parlato al 
giornalisti a nome dei loro 
compagni, sottolineando le dif 
ricolta che si incontrano per 
utilizzare le attrc//,.ture con 
trollate dalla Associazione 4' le 
tica Universitaria h ri mi ha 
sottolineato die tali attrezza 
ture sono rise re ite ai soliti 
atleti membri delle Università, 
con ('automatica esclusione di 
chi ha piu di 21 anni quando 
l’età media delle squadre na¬ 
zionali americane supera tale 
limite a sta anzi crescendo 


LA CAMPAGNA PER LA SICUREZZA STRADALE 

Dove avvengono gli incidenti ? 

I primi risultati di una lodevole iniziativa: Hnchiesta Campione. Quali 
sono le regioni e le strade su cui si verifica il maggior numero di sinistri 


Prima di affrontare io affai 
late strado d agosto o op.io-tu 
no die gli automobil *ti medi 
tino .su quella che e la leale 
Situazione della nostra (.mola 
zume stradale. Bene ha fatto 
il Ministero dei I-avon Pub¬ 
blici ad intensificare m questo 
par lodo la sua Campatola — 
ormai permanente — «ni a S.- 
eure/za Stradale' co n è noto 
ha. tra l'altro, organizzato et 
to Moxtre Mobili che «tanno in 
questi gioì ni percorrendo I Ita 
Ha Pannelli gigantografie mi 
nifestl, tabelloni Mot «tiri au 
totraxportati. ed moli e flint 
tro filmati a colo i pi miniti 
appositamente per qui ' i fa«e 
dèlia Campagli! con U tei»u 
che progredite offerto dal * t 
torà (togli « aud <»vi«ivt » r»i» 
presentono un io* eroe notevole 
di mezzi di informa/ni e (ho 
toccano <1 : '1 .1 mut. qta-i duo 
cento ’<» dita t i It 1 imi fre¬ 
quentale dal pioto di vid-a tu 
risiico' quoto *apptrito mo¬ 
bile» è la p irte nuova dt gli 
strumenti impiegati (>er sotto 
linear» tl, fiorite ali opinione 

pubblica la neoc , "ìità che tut¬ 
ti gli utenti della «Inda ab¬ 
biano un comi»)! t.inu nto piò 
resjmn'dille «o non si vuole 
continuale a «acrilu are 10IHK) 
vite umana ogni anno sulle no¬ 
stre strade Arcante a) nuov i 
mezzi, vengono n itii'-aTnente 
impiegati ambe quii! consue¬ 
ti ih 1 i st uno ì d* Ila r ni o 
della teli v i-KHic. dii einen'a 
etc Un altra iniziativa (he 
viene attuata |xi la primi 
volta m questo fn*e della 
Compagni consisto in un In 
( hiest i f impione (le p"nC(t 
tata coti «uopi modtsti (limi 
tati a valli'no Itili e i dei 
vari mo’/i il inforni i/ioih no 
chi e nuovi, impiegò! ni Ila 
rampogna) ha assunto fin dd 
le pi m«* i,Ville un « gmficito 
p il ampio m quanto I qurs'io- 
nario indubbiamente t» n coti 
(cpto siiseli togli intervista 
ti una sene di rotisi Irruzioni 
di O'Serwirtoni, di critiche Hi 
t ii ii i»otiu moto ut Imentc 
tenere conto per I avvenire 
Abbiamo ivosento un primo 
grappo di uri--viste e da <s,e 
•trainiamo -Venne sUmficative 
proposi*. Una decina di ìnter- 
v stati so-'iine che la stam¬ 
pa quotidiana non dovrebbe h 
mitarsi a dare notizia degli In 
cidroti stridali piu clumom«i 
ma dovrebbe sotiolineire ogni 
giorno nummo il numero di 
morti (he si sono vrilflrati 
sulle strade; a’tn aggiungono 
eh* dovrebbero esse-e messe 
ir evidenza I* cause dei vari 
Incidenti, altri rilevano come 
le informazioni piano in gene 
re *c»rse anche per quanto 
r guarda h resi* («insistenza 
del tiaftuo su determinile 
strade e (n determinati pern- 
dl (come ad esempio quello 
corrispondente alla « punta » 
dell'esodo estivo) Quest ultima 
osserva zinne è in soVar/a si¬ 
mile a quelli di un intervista 
to 11 quale propone eh* ven 

K no rosi di pubblica ragione 
nohe au apposita segnaletica) 
i punti della rete stradale su 
cui et concen'ra |! msggior nu 
mero di incidenti • P peri hd 
non dirci - aggiunge I inter¬ 
vistato — su quale tipo di 
strade accade 11 maggior nu 
mero di Incidenti? E In qua'e 
regione? ». 

Naturalmente (ulte queste 
osservazioni appaiono valide ma 
per quanto riguarda te prime 
biaoiM dira ohe non tempra 
I giornali (e non eolo I gior¬ 
nali ma anche qualche volta 


gli organi pnqiostl alla viabi 
iitu) Mino in grado di fornire 
giorno iier gioì no un quadro 
( satto (lei numero di incidenti 
avvenuto in bitta Italia, dei 
morti * dei fonti relativi e 
tanto meno delle vere cause 
di questi incidenti Le statisti- 
die provvisorie (toH'Jstat a d*l- 
TACI sono, com ò noto, men¬ 
sili ma vengono diramate do¬ 
po un elaborazione che richie¬ 
do quali he tempo 
Per quanto riguarda invece 
il secondo gruppo di osserva¬ 
zioni il problema è diverso: 
ogni anno infatti appare, in 
occasiono della Conferenza na 
zinnale del traffico che si svol¬ 
ge ,i Sire*» un accurato stu 
dio dell'L-tltuto di Statistica e 
delTVCI sulla «localizzazione 
degli incidenti » Naturalmen¬ 
te non sarebbe agevole (e for¬ 
se neanche utile) che tutti i 
« punti no-l > della nostra re¬ 
te stiad.de fossero segnalati 
con apposite segnalazioni < di 


peneolosità » in quanto per 
quanto riguarda la segnalr'ica 
stradale v«a e p-opria u si 
deve attenere a qutl.a st ìhili- 
ta dalle Comen/'onì internazio¬ 
nali e recepite dal Codice. 

E' però possibile informare 
piu ampiamente 1 opm nne nub 
blica elencando ! luoghi dove 
si verificano maflgiormrote gli 
incidenti stradali, i s punti 
neri » della rete le regio 
ni in cui si registra la mag 
giore « slnistro»ita ». 

Cominciamo da quest ultima 
classificazione anche se e-.sa. 
logicamente, ha un valora mo¬ 
to relativo perette di xmd* so 
prattutto dalla eBtens'one del 
la regione e dalla nutfg ore 
densità automobili't ca. si trat 
to cloà di una tlxM'fici che 
ha un valore piuttosto di cu- 
nosità Ecco dunque l'ordine 
delle regioni secondo il nume¬ 
ro degli ineident stradali av¬ 
venuti nel l%8. con i reat.vi 
mori) e foriti. 


Incidenti Morti Feriti 

Iyombafdta 64 658 1 508 i'J (72 

Lazio 50 845 778 .tl i'7 

Toscana 32 673 687 21!-,' 

Cimpuma 27 2 H 447 l'Hd 

Umilia e Koungna 22'JM '*>2 T) 7't) 

Veneto 21 HI,2 1 1)91 17 7ul 

Piemonte Ito 419 «78 14 tra 

I igurla 14 509 247 7 1 J 0 

(,,n eu'i rio 


Secuono tutte le altre regioni 
con un nunzio nsso'uto di in 
ridenti nifi noii ai il) 000 (con 
il numero minou* di incidenti 
sono la BumIiia'.i con 1 lì! c 
60 molti e la Valle d'Aosta 
con 1 072 o 21 morti) 

Corno si può notato diversi 
rispetto alle cifre assolute de¬ 
gli incidenti è la distrihqzione 
della loro gravità: I morti del 
Veneto, ad esempio fono più 
numerosi di qu«!li del Lazio 
nonostante che il Lazio regi- 
sin più del doppio di inci¬ 
denti, La ragione è che la mag¬ 
gior parte degli incidenti del 
Lazio si veidlLa nell'area ur¬ 
banizzata di Roma dove, natu 
miniente prevalgono gli Inci¬ 
denti menu gravi (anche se tl 
numero dpi morti e dei feriti 
è nel Comune di Roma note¬ 
volmente elevato: 336 e 23 095 
nel 1068). 

Più significativa è la distri¬ 
buzione degli incidenti a dei 
morti a seconda del tipo di 
strada La elaborazione di que 
•ti doti è aiata fatta per gii 
incidenti del 1067 e degli an¬ 
ni precedenti ma si può rite¬ 
nere che Iq riistritoi/lone sla 
restata nel I960 In proporzio¬ 
ne, In stessa Da questa ela¬ 
borinone ,| può rilevare che 
nel 1067 I» maggior parte da¬ 
gli incidenti è stata registrata 
Rutto Mra.lo comunali urbane 
(215 607) do.* al à anche ve¬ 
rificato la maggior parte del 
feriti (144 222 e J178 morti): 
invece U maggior numero dei 
morti ri è avuto sull* strade 
statali e au: 1* autostrade 
U6SM) dove gli incidenti so¬ 
no stati 48 011 e I feriti 45 671 
Le strade provinciali t 1# co¬ 
munali extra-urbane tu cui il 
traffico è nettamente tnferto. 
re I llv eli 1 sono «tati rispetti¬ 
vamente' '5 777 incidenti con 
1W? mirti e 12 754 feriti a 
8 410 Incidenti. 929 morti. 1894 
feriti 

l.e autostrade avevano nei 
1967 un'estensione di 24M km, 
to statali (comprese le * traver¬ 
se s all'interno degli abitati) di 
40 708 km, to strado provtn* 
cUUJ di oirca IO 000 km. e quat¬ 
te comunali ratraurbene 01 
quasi 150 000 km. 0 fatto che 


morti e feriti 
(per quinto ri2 ì.irrì i le st i ìe 
extraurb.ine) miagolili ite -ui 
to alatali e sullo au'.utr» io 
che lime rappie*-. 1 1 mo n 
compie»*) menu ikI'i quarti 
parte di tu'to il no-* -o « -tt 
mi vano è un cito c'e mio 
in parte v a utt ,li i ' > il n i 
gior traffico rrvi nuche e so¬ 
prattutto albi magai, e velo 
cita rhe è (xmihilu mintene 
re dati I tracciati e lo cara* 
termiche geometriche delle 
strade 

Ripetnmo* Il numero mag 
giore di incidenti è in rappor 
to al maggiore traffico Ih 
maggiore gravità deci inci 
denti è In rapporto alla mag 
flore velocità possibile sul 
te autostrade e sulle stra 
de statali 1,0 slogan « piu 
velocità più peranlo» trova 
anche in queste cifre li sua 
dimostrazione. Quale dedurlo 
ne trarne sul piano rie! enm 
rtamenlo indivi lunta - ’ Dove 
possibile, nei giorni di mag 

S lor traffico acegl.imo to stra 
e Che possono appari e co 
me tracciato meno v e!oc ma 
che presentano il vantaggi) di 
essere meno affollile ma «o 
prattutto adegueremo la no¬ 
atra veloota alla condizioni 
dell* circolazione dc’lo stato 
del nostro veicolo e a quello 
del noatro fisico e delle no 
•tre po«s b.Iità di reazione la 
agosto (ii mese in cu: si re 
gtetra In assoluto il maggior 
numero di incidenti di morti 
e di feriti) programmiamo i 
viaggi con grande larghezza dt 
tempo *enza imporci record Ai 
reteoità e limiti di tempo eh* 
poi ci tentiamo obbligati a ri- 
•pattare creando attuazioni di 
pericolo per noi e por gii altri, 
raddoppiamo la nostre pruden¬ 
te, Il senso di re*pon*ahilità e 
di disciplina agli Incroci fer¬ 
mandoci agli stop dando cor¬ 
rettamente I* ptecedensa te- 
pendo rigorosa manto la mano 
Anche se la vacanza è brave: 
è meglio sempre arrivare: con 
il no*tro veicolo Intatto e «at¬ 
te nostre gambe! 

Silvio Soplgiti 
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Conclusi i lavori del X 
congresso del PC romeno 

Il CC ri— mt » quasi por noti - Approvata —a risoluzione che sintetizza il ra ppo rt o di Coa—osco o 
fissa lo H—o di sviluppo por i prossimi 10 anni e la politica interna ed estera del partito o dolio Stato 



C oau aoe cM, rtelatto nprilarlt ptMril* dal parlila comunista rumano 

Celebrata la vittoria degli Orange 

Scontri neirillster 
tra cattolici 
e protestanti 

Una violenta battaglia impegna la 
polizia nelle vie di Londonderry 


Cecoslovacchia 


«Rode Pravo» 
pubblica documenti 
sui « pericoli * 
precedenti 
l'iniervento 


PRAGA, 12 

L’organo del PC cecoslovac¬ 
co Rude Pravo pubblica og¬ 
gi un «documento segreto» 
del partito nel quale si affer¬ 
ma che. prima dell'intervento 
in Cecoslovacchia delle trup¬ 
pe del patto di Varsavia. « vi 
era nel paese un pericolo con¬ 
trorivoluzionario ». 

Rude Prono pubblica vasti 
estratti di un verbale di una 
riunione di segretari regiona¬ 
li del PC tenuta il 12 ed □ 13 
maggio dello scorso anno e 
contiene avvertimenti lanciati 
da Alexander Dubcek. allora 
alla testa del partito, secondo 
cui « forze ultraprogressiste 
minacciavano di scatenare un 
conflitto di potere con il par¬ 
tito ». 


81 svolerà dal 23 al 37 ago- 
aio ad H»i«iniri un incontro 
mondiale della gioventù per 
epdidarieta e sostegno ella lot¬ 
ta del popolo vietnamita. Que¬ 
sto incontro al tiene nei qua¬ 
dro della Campagna mondia¬ 
te di azione della gioventù e 
degli studenti per la vittoria 
filmile del popolo vietnamita, 
per iniziativa della Federazio¬ 
ne mondiale della gioventù de¬ 
mocratica e della Unione in¬ 
ternazionale degli studenti. At¬ 
torno alle parole d’ordine: 
« Vittoria al Vietnam, libertà, 
indipendenza e paoe » al sono 
raccolte centinaia di organkisfe 
aloni giovanili democratiche del 
mondo intiero. Tutte le orga¬ 
nizzazioni giovanili democra¬ 
tiche della Finlandia si prepa¬ 
rano ad accogliere 1 delegati 
dei vari paeai in modo caldo 
e fraterno. 

Il compagno Angelo Oliva, 
presidente della FMGD ha ri¬ 
baciato tu’Unità la seguente 
dichiarazione: «Questa inizia¬ 
tiva vuol costituire una tap¬ 
pa ulteriore nella mobilitazio¬ 
ne del giovani per consolida¬ 
re 8 fronte antimperialista 
unito attorno al odori del Viet¬ 
nam. Mai come oggi, di fronte 
al persistere <U una volontà ag- 
gresslva (confermata in questi 
giorni dal risultati dal fila 
ilo dal presidente USA In Asia) 
che non vuote tenere oonto 
della propria Ilzfatta milita¬ 
re, politica e morate, I giovani 
avvertono la n e ces s i t à di te¬ 
nersi uniti per nuove, vigoro¬ 
se battaglie ooroe quelle ohe 
abbiamo vlozuto negli ultimi 
tempi. 

sii tratta di operare una 
«■sfonda revisione di una po 
fitte tsUtoantare, • alò pub 
asseta ottenuto soltanto ooo 
la coesione, oon la lotta, eoo 
la partedpastcete di tutti alte 
•— >r rii* J - politteba. Dell’inooD- 


BELFAST, 12 

Nonostante l'appello alla cal¬ 
ma lanciato dal primo mini¬ 
stro Chichester-Clark e una 
specie di tregua concordata 
dalle due parti, nuovi inciden¬ 
ti sono scoppiati oggi a Lon¬ 
donderry, in occasione delle 
celebrasioni del 280esimo an¬ 
niversario della vittoria del 
protestanti guidati da Gugliel¬ 
mo d’Orange, sui cattolici di¬ 
retti dal depoeto re d'Inghil¬ 
terra Giacomo II, i quali nel 
1688 assediarono per 105 gior¬ 
ni la cittadina di Londonder¬ 
ry. Centinaia di giovani pro¬ 
testanti sono sfilati per le vie 
dei centro per celebrare l’av¬ 
venimento e la marcia ha pro¬ 
vocato nuovi scontri fra 1 due 
gruppi religioel. Sono volate 


tro di Helsinki perciù noi ci 
auguriamo che esca una più 
forte unità delle giovani gene¬ 
razioni per contribuire alla vit¬ 
toria finale del popolo vietna¬ 
mita. contribuendo cosi alla 
causa della paoe e del pro¬ 
gresso. Oi auguriamo ancora 
una larga partecipazione di 
tutte le forze giovanili che 
hanno partecipato e che-vor¬ 
ranno partecipare in futuro 
alla lotta per allargare la soli¬ 
darietà con a Vietnam senza 
distinzione alcuna di opinione 
politica e di orientamento teo¬ 
rico. Vogliamo che ad Helsinki 
ala degnamente rappresentata 
la generaalone del Vietnam, 
con tutta la sua carica politica 
ed ideale, con le sue esperien¬ 
ze di lotta, con la sua visio¬ 
ne unitaria e anche 1 suol 
contrasti. Perchè è questa la 
generazione che ha saputo tro¬ 
vare, al di là di differenze 
pur significative, il terreno 
più congeniale per sviluppare 
l'iniziativa unitaria: l'appoggio 
al Vietnam .Ciò permetterà 
airinaleme delle forze giova¬ 
nili che stanno con il Vietnam 
di concordare per il futuro 
nuove, decisive azioni, di tro¬ 
vare nuovi alleati, e nuovi mi¬ 
litanti pronti alla lotta ». 

AU'inoontro prenderà parte 
una folta delegazione di gio¬ 
vani dal nord e sud Vietnam 
ad anche una delegazione del 
movimento USA contro te ! 
guerra. Dall’Italia la FGCI, e 
la FGS del PSIUP hanno già 
dato la loro adesione. « ci au¬ 
guriamo — conclude la dichia¬ 
razione— che anche altre for¬ 
za socialiste, cattoliche, de¬ 
mocratiche e studentesche poe¬ 
tano partecipale oon la dele¬ 
gazione Italiana, in modo da 
riflettale il vizio movimento 
giovanile unitario (die si à crea¬ 
lo mt nostro pzssz a. 


bottiglie, pietre ed ogni sorta 
di oggetti al di qua e al di 
là delle transenne elevate lun¬ 
go le strade per evitare inci¬ 
denti. Un poliziotto del 1400 
mobilitati per tenere divisi cat¬ 
tolici e protestanti è rimasto 
ferito. 

Più tardi i poliziotti hanno ten¬ 
tato di penetrare nel quartiere 
cattolico di Bogside con mezzi 
blindati, ma si sono trovati di 
fronte le barricate ed una vera 
pioggia di sassi e bottiglie Mo¬ 
lotov. Le forze di polizia sono 
state respinte dal quartiere da 
alcune centinaia di cattolici. Le 
vittime ammontano complessiva¬ 
mente a 62; almeno due auto¬ 
mezzi della polizia sano stati 
distrutti. I danni si negozi non 
si contano. 


« Sfera »: 
Strouss 
pensa come 
un nazista 

BONN. 12. 

11 presidente delle CSU, 
Strauss, agisce con uno spirito 
da Reich nazista. Queste le 
conclusione principale, cui giun¬ 
ge il noto osservatore politico 
Sebastian Haffner. commentan¬ 
do sulla rivista Sten le affer¬ 
mazioni di Strauss a proposito 
dei rappresentanti dell'opposi¬ 
zione democratica extra parla¬ 
mentare nella RFT. 

Il ministro di Bonn ha re¬ 
centemente paragonato t rap¬ 
presentanti del l'opposizione ex¬ 
traparlamentare a « belve, a 
cui non possono essere estese 
le leggi destinate agli uomini », 
Haffner definisce questa dichia¬ 
razione « mostruosa ». Strauss, 
egli scrive, non solo offende 
i rappresentanti dell'opposiriOM 
extraparlamentare, ma è ferma¬ 
mente intenzionato a mettere 
un ben determinato gruppo di 
persone fuori legge- 
t Ed é proprio un rimile ter¬ 
ribile crimine che fece Hitler 
— ricorda Haffner. — Un de¬ 
terminato gruppo di persone 
venne posto fuori legge e ete¬ 
rnato uomini di seconda qua¬ 
lità *' s. « Il risultato di ea ri¬ 
mile modo di pensare — pro¬ 
segue l'osservatoro — fu te 
sterminio in mossa degli uomi¬ 
ni a Strauss 4 abbastanza istmi- 
io per saperlo...». 


Dal ult ra c i rritg a Mete l e 

BUCAREST, 12. 
Con une manifestazione pub¬ 
blica davanti al Palazzo della 
Repubblica, alla quale hanno 
partecipato alcune mig liai» di 
bucareatini, ai sono nonriusi que¬ 
sta sera i lavori del X Congresso 
del PCR. Il ea«».p»gi«> Nicolae 
Ceausescu. che è stato rieletto 
segretario generale del partito 
— oon accanto i capi delle 71 
delegazioni di partiti comunisti 
ed operai e dei moviamoti di li¬ 
berazione, che hanno assistito 
ai lavori del congresso — ha 
pronunciato brevi parole che sot¬ 
tolineano la volontà di intensifi¬ 
care gli sforzi per la costruzione 
socialiste e per rafforzare l'uni¬ 
tà del movimento comuniste, de¬ 
mocratico e antimperialista. 

Poco prima, nella aala del Pa¬ 
lazzo della Repubblica, era stata 
data lettura dei risultati delle 
elezioni degli organi dirigenti 
del partito che avevamo occupa¬ 
to 1 intera giornata. L'allarga¬ 
mento del Comitato centrale e 
la esclusione di una trentina dei 
membri eletti al precedente IX 
Congresso, fanno al che la com¬ 
posizione dello stesso sia oggi 
per quasi metà rinnovate. Tra 
i non rieletti vi è Gheorgbe A po¬ 
stili. già membro deti’Eaecutivo 
e del Presidimi] permanente del 
partito e prendente del Con¬ 
siglio centrale dei sindacati. Chi- 
vu Stoica, anch'egli già membro 
dell'Esecutivo e del Presidium 
permanente, è stato invece elet¬ 
to presidente della Commissione 
centrale di controllo. 

La votazione ha avuto luogo 
dopo l'approvazione della risolu¬ 
zione, un documento di circa 
7300 parole, che sintetizza ti rap¬ 
porto di attività presentato da 
Ceausescu, le linee di sviluppo 
per i prossimi dieci anni e la 
politica interna ed estera dei 
partito e dello Stato. E’ stato ri¬ 
badito che i programmi elabo¬ 
rati per io sviluppo dell'econo¬ 
mia. della scienza e della tecni¬ 
ca, l'insegnamento e la cultura, 
assieme all' allargamento della 
democrazia aocialista e lo svi¬ 
luppo pieno della personalità 
umana, assicureranno ravvicina¬ 
mento della Romania al livello 
dei paesi più sviluppati. 

Il documento riafferma te ne¬ 
cessità di allargare ed estende¬ 
re la collaborazione economica 
con i paesi del Comecon, respin¬ 
gendo la creazione di organi so- 
vrannazionali e la limitazione 
della indipendenza delle unità 
economiche di ciascun paese, di 
estendere la collaborazione con 
tutti i paesi socialisti e oon tutti 
gli altri Stati del mondo indi- 
pendentemente dal loro ordina¬ 
mento sociale • livello di svi¬ 
luppo. 

Il congresso ha deciso inoltre 
di accordare attenzione alla ca¬ 
pacità di difesa del paese svi¬ 
luppando U collaborazione con 
le forze armate dei paesi mem¬ 
bri del trattato di Varsavia e 
degli altri paeai socialisti per far 
fronte in qualsiasi momento ad 
una aggressione imperialista. 

Circa la politica estera la ri¬ 
soluzione riafferma la volontà 
della Romania di sviluppare te 
forme di collaborazione tra i 
paesi socialisti e il rispetto del 
diritto di ciascun partito • di 
ciascun Stato di decidere da so¬ 
lo sulla sua politica interna ed 
estera. 

Richiamandosi ai principi del¬ 
la coesistenza parifica, viene 
inoltre riaffermata la volontà 
di sviluppare te relazioni con 
tutti i paesi del mondo sulle 
base del rispetto della sovrani¬ 
tà. della dipendenza naziona¬ 
le, della non ingerenza 
H documento assicura poi aiu¬ 
to pieno al popolo vietnamita 
contro l'aggressione degli Stati 
Uniti d'America e si pronuncia 
per la soluzione del conflitto at¬ 
traverso la cessazione dell’ag- 
gressiooe e il ritiro delle trup¬ 
pe americane dal paese. 

Per il Medio Oriente la line» 
rimane quella dello spirito della 
risoluzione del Consiglio di si¬ 
curezza del 1967 per il ritiro delle 
truppe Israeliane dai territori 
occupati, la soluzione del pro¬ 
blema dei profughi palestinesi a 
la integrità delle frontiere di 
tutti i paesi. 

Per 1 Europa e i problemi del¬ 
la sicurezza, il documento affer¬ 
ma che bisogna accettare la 
realtà costituita dalla esistenza 
dei due Stati tedeschi e la in¬ 
tangibilità delle frontiere, com¬ 
presa quella dell'Oder-Naisse. 

Per 11 disarmo il congresso 
del PCR considera necessario 
intensificare la lotta per te Inter¬ 
dizione delle armi nuoleari e la 
liquidartene degli stocks esisten¬ 
ti. per ii ritiro di tutte le truppe 
dai territori di altri Stati, per 
liquidare la divisiona del mondo 
in blocchi militari sciogliendo 
contemporaneamente 11 Patto 
atlantico e U patto di Varsavia, 
cominciando dall'astenersi da 
ogni azione per manifestazioni 
di forza. 

Circe I problemi del movi¬ 
mento comuniste. 11 documento 
riaffermo che il PCR continuerà 
a sviluppare le relaxioni con 
tutti i paesi fratelli, senza ec¬ 
cezione, sulla base dello stretto 
rispetto dei principi del marxi¬ 
smo leninismo e deU'internario- 
nalismo proletario: piena egua¬ 
gliami dei diritti, non ingerenza 
negli affari interni, rispetto del¬ 
la inélpeséssia di ciascun pae¬ 
se e diritto di ciascun partito di 
elaborare da solo la propria li¬ 
nea politica. 

La risoluzione assicura infine 
l'wtataeeo Mie reiasioni • dal¬ 
le aoUdarietà dal Partito comu¬ 
niste romeno con i movimenti di 
liberazione nazionale, l'allarga¬ 
mento dei tegami oon i partiti 
socialisti e sodaldemeeratid al¬ 
te aoopo di allargare l'unità del¬ 
la olissi operaia e la lotta per 
la «tettate a te libertà damo 
eretichi, per le causa del so¬ 
cialismo a la paoe. 

Sergio Mugnai 


A Helsinki incontro mondiale 
della gioventù per il Vietnam 

Si svolgerà dal 23 al 27 agosto - Una dichiarazione 
del compagno Angelo Oliva, presidente della FMDG 
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GAZA — GII israeliani Henne rompeste II coprifuoco dell'alba al tramenio, in seguite a nuove 
Balani partigiano. Nella foto: soldati di Dayan perquisis c ane cittadini arabi 

la Caamissiong dell'ONU prosegue la sua inchiesta 

NUOVI ELEMENTI DI 
ACCUSA PER ISRAELE 

Anmiiiciato indie un rapporto della Croce Rossa Internazionale — Don- 
ne t bambini massacrati dalle bembe lanciate sul Libano — One aerei 
abbattuti — Tel Aviv acqaista in segreto aerei dalla Svezia 

BEIRUT. 12. 

La commissione delle Nazioni 
Unite che sta conducendo una 
inchiesta sulle condizioni dei 
civili arabi nelle zone occupa¬ 
te dagli israeliani ha continua¬ 
to nelle sue indagini interro¬ 
gando due cittadini americani 
un uomo e una donna. L'inter¬ 
rogatorio si è svolto a porte 
chiuse e non sono stati resi 
noti i nomi dei due testimoni. 

E’ stata interrogata anche 
una terza cittadina americana 
che ha riferito di aver assisti¬ 
to a Gerusalemme, dopo la 
guerra de; sei giorni, ad epi¬ 
sodi che denotavano da parte 
dei soldati israeliani c la piu 
assoluta mancanza di rispetto 
per qualsiasi proprietà » indù 
se quelle delle Nazioni Unite. 

Fra le altre fu saccheggiata 
anche la casa del generale Odd 
Bull, capo della commissione di 
armistizio dell’ONU. I soldati 
israeliani inoltre proibirono 
agii arabi di aiutarsi vicen 
devolmente ed impedirono ad 
organizzazioni straniere di pe¬ 
netrare nei territori occupati 
pei svolgere la loro missione 
di aiuto ai profughi arabi. 

Frattanto un docente univer¬ 
sitario libanese, il professore 
George Dib ha dichiarato ai 
giornalisti che il comitato del¬ 
la Croce Rossa Internazionale 
sta preparando un vasto rap¬ 
porto sul trattamento riservato 
dagli israeliani ai prigionieri 
arabi. Dib ha fatto intendere 
che il rapporto rivelerà molte 
violazioni dei diritti dei pri¬ 
gionieri. 

Il pesante bombardamento 
israeliano contro presunti « con¬ 
centramenti di guerriglieri » ha 
destato enorme impressione. Il 
governo libanese ha protestato 
ufficialmente presso l'ONU ac¬ 
cusando gli israeliani di aver 
ucciso 8 persone, averne ferite 
21 e di aver imoiegato il na¬ 
palm. La maggioranza delie vit¬ 
time sono donne e bambini. 

Inoltre il ministro degli Este¬ 
ri libanese. Youssef Salem, ha 
ricevuto separatamente i rap¬ 
presentanti diplomatici degli 
USA, URSS. Francia e Gran 
Bretagna informandoli dettaglia¬ 
tamente sugli effetti del bom¬ 
bardamento. A Tel Aviv Golda 
Meir ha detto che l'azione israe¬ 
liana non va interpretata co¬ 
me un'azione ostile contro il 
Libano, ma che questo paese 
« non può sfuggire alle sue re¬ 
sponsabilità ». 

I guerriglieri hanno diffuso 
un comunicato in cui infor¬ 
mano di aver perso tre uomi- 
n,. rimasti uccisi, e di aver a- 
vuto sette feriti. Il comunicato 
afferma che due dei 16 aerei 
che hanno partecipato al raid 
sono stati abbattiti dalla con¬ 
traerea e preannuncia attacchi 
contro obiettivi civili israeliani: 

« Anche noi. dice il comunicato 
di Al Fnth. diffuso da Radio 
Cairo, possediamo armi che fi¬ 
nora non abbiamo usato. Gli 
abitanti dei centri sionisti stia¬ 
no attenti. Poi dovranno accu¬ 
sare solo ì loro capi militari 
per quello che accadrà ». 

II giornale Al Ahrant scrive 
oggi che è diventata urgente 
una conferenza araba al verti¬ 
ce. per far frante all'aumento 
e dell'arsenale aggressivo del 
nemico sttraverso l'imminente 
fornitura di caccia Phantom » 
a Israele da parte degli USA 
in contrasto con la risoluzione 
del Consiglio di sicurez» del- 
l'ONU del 1967. AI Ahrom af¬ 
ferma anche ohe Israele acqui¬ 
sta in segreto aerei dalla Sve¬ 
zia. con ! 'approvazione del go¬ 
verno USA. 

Intanto sono riprese nella zo¬ 
na del canale azioni dì guerra 
terrestre: si tratta di ricogni¬ 
zioni di pattuglie egiziane. A 
Gaza gli Israeliani hanno reim* 
notte il coprifuoco. 


E / implicata anche l'Opus Dei 

Spagna: scandalo 
colossale (108 miliardi) 


MADRID, 12. 

Uno scandalo finanziario di 
vastissime proporzioni — nel 
quale è implicata l’orgaiuz- 
zarione clericale « Opus Dei » 
— è scoppiato in Spagna 
quando è stata scoperta l’in- 
solvibilità di una società che 
deve dodici miliardi di pese- 
tas (pari a 108 miliardi di li¬ 
re) alla banca ufficiale. Se¬ 
condo gli ambienti finanziari 
iberici si tratta « della più 
abile truffa della seconda 
metà dei secolo » e della più 
importante frode monetaria 
deila storia economica della 
Spagna. 

La truffa è cominciata al¬ 
cuni anni fa con la creazio¬ 
ne deti’impresa < Matesa » 
(< Macchine tessili del nord 
della Spagna > con sede so¬ 
ciale a Pampkma). destina¬ 
ta a costruire, ed esportare 
macchinari per l'industria 
tessile. La direzione della so¬ 
cietà fu assunta da tre mem¬ 
bri di una stessa famiglia, 
Fernando e Juan Vita Reyes 
e Salvat Ratnau, loro co¬ 
gnato (Juan Vita Reyes, che 
è presidente della società 
sportiva « Espafi oi » di Bar¬ 
cellona, è molto noto in Spa¬ 
gna). Essi sì rivolsero al 
settore bancario privato per 
ottenere crediti che però non 
vennero concessi mancando 
le necessarie garanzie. La 
banca ufficiale, invece, per 
il tramite della Banca di cre¬ 
dito industriale, accordò alla 
« Matesa > negli ultimi otto 
anni, crediti per 12.000 milio¬ 
ni di pesetas, fatto senza 
precedenti in Spagna. 

Secondo quanto ai afferma 
negli ambienti finanziari, i 


crediti vennero concessi « al¬ 
lo scopo di facilitare le 
esportazioni della « Matesa », 
la cui politica di vendite al¬ 
l'estero sembrava dare pie¬ 
na soddisfazione. Ma la real¬ 
tà era del tutto differente: 
la società era riuscita a fon¬ 
dare una decina di succur¬ 
sali in vari paesi, fra cui a 
New York, Parigi e Roma. 
< Matesa > inviava a queste 
succursali i suoi macchi¬ 
nari che figuravano sul re¬ 
gistro di vendita come espor¬ 
tati mentre in realtà, una 
volta immagazzinati nelle 
succursali, venivano vendu¬ 
ti a stento. I sospetti sono 
nati quando i tre dirigenti 
della società hanno chiesto, 
alcune settimane fa, un nuo¬ 
vo credito di cinque miliar¬ 
di di pesetas: è stata aperta 
un'inchiesta ed è stata sco¬ 
perta la truffa. 

I tro sono stati arrestati 
ed in seno alla < Matesa > è 
stata creata una commissio¬ 
ne di gestione per fronteg¬ 
giare 1 problemi più urgenti. 
La società, infatti, impiega 
oltre 2.000 persone. 

Secondo alcuni osservato¬ 
ri. attorno allo scandalo del¬ 
la « Matesa » si combatte¬ 
rà una vera e propria batta¬ 
glia politica, battaglia che, 
secondo alcuni, è già comin¬ 
ciata sabato scorso con la 
pubblicazione, sul giornale 
« E1 Alcazar », di una nota 
editoriale nella quale si af¬ 
ferma di sapere «da buona 
fante che membri influen¬ 
ti dell'Opus Dei occupano 
posti direttivi nella società 
« Matesa ». 


Contro i conoorvofori dolio gerarchle cattolico 


Polemico documento 
dei preti argentini 


BUENOS AIRES. 12. 

Un gruppo di sacerdoti argen¬ 
tini, appartenenti al movimen¬ 
to « Preti del torso mondo » ha 
sottoscritto una dichiarazione 
polemica ari confronti degli 
esponenti conservatori dette ge¬ 
rarchia ecclesiastica. Nel docu¬ 
mento essi respingono l'accusa 
di considerare la viotenza come 
unico mono per determinare 
un p r o fondo rivolgimento soria¬ 
te: ma aggiungono di non aver 
« paura del uso della parate so¬ 
cialismo ». 

« D’accordo con 1 vescovi dri 

terso mondo — é dotto orila 
dichiarazione » noi riteniamo 
cha te Chiesa non potrebbe non 
raltegrerri di assistere iBb te- 
•tematene di un quoto siste¬ 
ma sodate più conforme alte 
morate dai profeti a dri Van¬ 
galo ». Un nuovo sistema soda¬ 
te di questo tino costituirebbe. 
cnoaoQ i vmnRM, f tmu mxr 

va umanità in cui non ri ooo- 

l’i 


ricchezze nelle mani di pochi, 
ma st onorerebbero 1 lavorato¬ 
ri ». Secondo i firmatari de) do¬ 
cumento, il preconizzato nuovo 
sistema dovrebbe promuovere te 
socializzazione della produzione, 
dell'energia e della cultura e 
non significherebbe neoessa ria¬ 
mente la meccanica ripetizione 
di esperienze altrui. 

A Tucuman, altri 28 sacer¬ 
doti hanno inviato al go v erno 
una nota nella quale denuncte- 
no le sevizie cui vengono sot¬ 
toporti i prigioni ari politici e 
te amnaonteoono die < come ar¬ 
gentini e cerne cristiani » essi 
non possono ammettere « te tor¬ 
ture e i tormenti inflitti ai de¬ 
tenuti ». Numerosi sindacalisti e 
lavoratori sono stati di recente 
arrestati a Tucuman, dove, in 
seguito alte chiusure <U diversi 
zueobsrMd, ri è determinata 
un'acuta tenetene. L’economia 
dette provincia è infatti fonda¬ 
te esclusi vantante suite coltiva- 
da auoehare. 
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Vietnam 

flotti sugli edifici di un ospe¬ 
dale militare americano, an¬ 
nesso alia base, e Huè, l'ex 
capitale imperiate. A Bissi 
fitta (trenta ctùkmetri da 
Saigon), oltre alla base ae¬ 
reo, sono stati colpiti gli 
edifici dove risiedono gli uf¬ 
ficiali del quartier generale 
della terza regione tattica. 

Da notare die 45 dei bom¬ 
bardamenti effettuati dal FNL 
sono stati definiti dai porta¬ 
voce americani « importas¬ 
ti ». intendendo ceri dire che 
hanno provocato numerose 
vittime e gravi danni, ma 
non è stato possìbile avere 
i nomi delle altre bari colpi¬ 
te, oltre a quelle già indica¬ 
te. Da altre fonti, si è ap¬ 
preso, invece, che i partigia¬ 
ni hanno fatto saltare in aria 
il ponte che collega te due 
città di Ho Xhoi An e Da- 
nang. bloccando cori impor¬ 
tanti convogli di rifornimenti. 

Mentre ere in coreo l’of¬ 
fensiva del FNL, gli ame¬ 
ricani hanno accresciuto il 
numero delle missioni dei 
B-52. Oggi sono state sette 
e gli ae re i hanno sganciate 
quasi millequattrocento ton¬ 
nellate di bombe. 

Sino a questa aera non ri 
sono avute reazioni ufficiali da 
parte americana all’operazio¬ 
ne del FNL. Solo da parte del 
regime fantoccio è stato an¬ 
nunciato che esercito e polizìa 
sono stati poeti in stato d’al¬ 
larme continuato e socio con¬ 
segnati nei loro accantona¬ 
menti. 

• • • 

WASHINGTON. 12- 
Il portavoce del presidente 
Xixon, Ronald Ziegter. ha di¬ 
chiarato oggi che « l'improvvisa 
intensificazione degli attacchi 
comunisti nel Vietnam potrebbe 
costituire l'inizio di quella che 
alcuni ritengono sarà una offen¬ 
siva comunista ». 

Ziegter ha aggiunto che la si¬ 
tuazione viene attentamente se¬ 
guita e che il presidente Nixon 
si tiene in contatto con il mi¬ 
nistro della difesa Melvin Laird. 

I militari USA 
si rifugiano 
in gnu chiesa 
per non aiutare 
nel Vietnam 

HONOLULU (Hawaii). 12. 
Otto militari ame> cani die si 
sono rifugiati in una chieda di 
Honolulu hanno fatto sapere di 
aver deciso di restarci « fino a 
che le autorità militari o l'FBI » 
non verranno a prelevarli. 

Gli otto militari — quattro ma¬ 
rinai. due fanti, un aviere ed 
un marine — hanno ottenuto 
rifugio nella chiesa dopo aver 
affermato che a loro giudizio 
la guerra nel Vietnam è ille¬ 
gale. 

Agenti della polizia militare 
sono stati intanto osservati in 
vicina tua della chiesa. 

Governo 

biamo la posizione di Pieracctni- 
De Martino, dall'altra abbiamo 
le dichiarazioni di Rumor, che 
afferma la necessità di difen¬ 
dere l'ordine pubblico, sia pure 
ponendo ogni impegno, bontà 
sua!, per evitare sacrifici di vite 
umane, ma lasciando poi nel 
concreto mano libera alte po¬ 
lizia, che non sarà disarmata e 
sulle cui tendenze il ricordo di 
Avola e di Battipaglia non può 
certo dare alcuna fiducia. 

Ricordato l'ostruzionismo dri 
precedente governo alla riforma 
dei contratti agrari e sui col¬ 
locamenti in agricoltura, Pirastu 
si è riferito poi alla politica este¬ 
ra. sottolineando che il 24 ago¬ 
sto entra in vigore la facoltà di 
recesso dalla NATO prevista dal¬ 
l'articolo 13 del trattato, col com¬ 
piersi dei 20 anni dalla ratifica 
avvenuta il 24 agosto 1949. Che 
cosa intende fare il governo su 
questo problema, e quando esso 
intende promuovere la ratifica 
del trattato di non prolifera¬ 
zione? In proposito. Pirastu ha 
annunciato che i senatori co¬ 
munisti hanno presentato una 
mozione nella stessa giornata di 
ieri. 

Replicando all'affermazione di 
Rumor secondo cui il PCI non 
ha offerto in questo dibattito 
alcuna valida alternativa, e ri¬ 
ferendosi anche ai giudizi ne¬ 
gativi di Piccoli e Andreotti sul¬ 
l'incontro di tutte le forze di si¬ 
nistra laica e cattoliche prospet¬ 
tato da Berlinguer alla Camera, 
Pirastu ha definito « semplici¬ 
stiche » queste interpretazioni. 
Noi non abbiamo mai affermato 
che questa intesa sia in atto, ma 
abbiamo detto che si tratta di 
un processo in corso, che può 
avere anche rapidi sviluppi, e 
cha comunque questo « monoco¬ 
lore » tenta di arrestare e di 
ostacolare. Nè si vogliono im¬ 
porre egemonie, perchè, anzi, 
abbiamo sempre sostenuto che 
si tratta di un incontro dialet¬ 
tico. in cui ciascuna forza di si¬ 
nistra deve conservare la sua 
autonomia e le sue particolari 
caratteristiche Voi dite che fa¬ 
rete senza di noi; ma noi co¬ 
munisti ci batteremo con serri 
pre maggiore impegno per con¬ 
tribuire alle necessarie riforme, 
per dare una soluzione ai pro¬ 
blemi urgenti del paese, per mi¬ 
gliorare le condizioni di vita dei 
lavoratori. Siamo con i lavora¬ 
tori. con gb operai in lotta per 
salari più giusti e per maggiore 
potere e libertà nelle fabbri¬ 
che. siamo con i braccianti e 
con i contadini, siamo con gli 
studenti che chiedono una scuo¬ 
la diversa e una società nuova 
e più giusta. Lottiamo con loro, 
ha concluso Pirastu. per un 
profondo rinnovamento sociale e 
politico del nostro paese, per im¬ 
pedire che si ritorni indietro, 
per andare avanti nella pace e 
nella democrazia, nella libertà. 

L'oppoaizione del PSIUP è sta¬ 
ta motivate dal senatore NAL- 
DINI, quella delta sinistra indi- 
pendente dal senatore FARRI. 
Naldini ha invitato quelle forze 
che all’interno del PSI e della 
DC intendono portare avanti 
una battaglia di rinnovamento i 
a rompere decis*~>ente con il 
centro-sinistra. Le lotte di au¬ 
tunno "potranno essere te gran¬ 
de occasione per preparare nel 1 


Paese l'alternativa a) ce n tr o 
sinistra ". 

Secondo Pam. la crisi del ceo- 

ten mi stri tarastatate «teli» 
«riario ne^dai PSU^hn date^ eri- 

be w»r»—*■+« una acuita tra de¬ 
atre e sinistra. Per te sue re¬ 
sponsabilità parlamentare, te 
DC avrebbe avuto ti dovere di 
espe ri re l‘alleanza con ti PSI e 
ancora lo avrebbe alte »cadr n ia 
di autunno, se non impedire»» 
ancora te vocazione centriate e 
te Mo nde battaglia di destra 
contro te Regioni. Bla ti PSI da¬ 
re trovare nella sua base socia¬ 
lista la forza e l'imoolso per 
varcare i limiti M neo-centri¬ 
smo. operando. —■ la sua 
furatone di partito popolare, per 
uno alternativa capane di orga¬ 
nici superamenti qualitativi dot¬ 
te attuali strutture economiche e 
wtaii- La fiducia è aiata con¬ 
cessa eoa 179 voti favorevoli 
e 115 contrari. Si seno astenuti 
i repuhblknni. mentre i 2 ateo- 
atesini si sono a s s entat i ta¬ 
ratila. 


Critiche 


governative dallo 
Coefedenmoee 
driPArrigteeoto 

La Segreterie della Confede¬ 
razione nazionale dell'artigiana- 
to. dopo aver esaminato il pro¬ 
gramma del nuovo governo pre¬ 
sentato alle camere dal pre¬ 
sidente del consiglio dei mini¬ 
stri. h« ribadito « le preoccupa¬ 
zioni per l'attuale grave situa¬ 
zione economica e sociale dal 
Paese e per il tentativo di 
realizzare contenuti programma¬ 
tici limitativi in tale campo, di 
ricomporre un equilibrio che 
favorisce ancor più il predo¬ 
minio del grande capitale pri¬ 
vato. di rassegnazione al per¬ 
durare degli squilibri sodali e 
territoriali, di scaricare sulle 
masse popolari italiane, e par¬ 
ticolarmente sui ceti medi pro¬ 
duttivi, il prezzo di una politica 
di conservazione. 

« A questa situazione, che pro¬ 
vocò la ribellicne di larghe 
masse di lavoratori di tutte le 
categorie *. che determinò la 
crisi di governo, non è «tata 
data una risposta impegnativa 
che ne avviasse una soddisfa¬ 
cente e democratica soluzione. 
In particolare per quanto ri¬ 
guarda alcuni problemi impel¬ 
lenti che interessano la vita 
e lo sviluppo di oltre un mi¬ 
lione di imprese artigiane: mi¬ 
sure per frenare l'aumento dei 
prezzi, regolamentazione demo¬ 
cratica dei fitti, riforma della 
legge " 860 '. interventi per fa¬ 
vorire e sortenere il credito 
artigiano, assistenza malattie, 
riduzione degli oneri contribu¬ 
tivi. riforma democratica del 
sistema tributario, allineamento 
dei minimi e dell’età di pen¬ 
sionamento, ti programma del 
nuovo governo si limita ad una 
brevissima e generica citazio¬ 
ne, ia quale, pur riconoscendo 
la validità delle istanae dell’ar- 
tigianato, evita però di assu¬ 
mere qualsiasi impegno che 
— almeno — dimostrasse un 
minimo di volontà a non disat¬ 
tendere le aspettative delia ca¬ 
tegorìa. 

« In queste condizioni, la Se¬ 
greteria della Confederazione 
nazionale dell'artigìanato ritie¬ 
ne necessario richiamare l'at¬ 
tenzione di tutti gli artigiani e 
di tutte le organizzazioni sinda¬ 
cati sulla urgenza di operare 
al fine di impegnare ti nuovo 
governo ad attuare subito mi¬ 
sure che vadano nella direzio¬ 
ne di un equilibrio economico 
e sociale diverso, che puntino 
sulla espansione armonica di 
tutte le componenti economiche 
del Paese attraverso una pro¬ 
grammazione radicalmente nuo¬ 
va e democratica, e che in tate 
spirito agisca immediatamente ». 


ANNUNCI ECONOMICI 


ACOUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI TERRENI 

17)_ L 80 

AFFARONEI Vendesi villino via 
Proserpina 46. Torre Angela • Ro¬ 
ma 615.17.55. 
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